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PEFC sostenibile 


La Cia avverte Israele 
“Tranpronto all'attacco” 
Biden a Netanyahu 
“Basta vittime civili” 


MAGRÌ, SEMPRINI 


sicurezza 


? establishment di 
israeliano e la popolazione si 
apprestano ad affrontare le prossi- 
me ore in massima allerta. Collo- 
quio Biden -Netanyahu. -Pacina2 


Ὁ PARLALOSGRITTORE ᾿ 
Roy Chen: gli estremisti 
ci portano nel baratro 


ADRIANAMARMIROLI 


opo il 7 ottobre, lo scrittore 

Roy Chen era stato tra i primi 
intellettuali ebrei che su La Stam- 
pa avevano raccontato lo choc di 
unatto tanto efferato. Sei mesi do- 
po, mentre è in corso una tragica 
escalation bellica, lo incontriamo 
a Milano, dove è venuto per la pri- 
ma dello spettacolo che Andrée 
Ruth Shammah ha tratto dal suo 
“Chi come me”. - PAGINA 3 


© LAGEOPOLITICA 
Gli equilibrismi Nato 
tra Ucraina e Russia 


STEFANO STEFANINI 


L Nato deve dare un’assicura- 
zione sulla vita all’Ucraina, 
non mettersi in guerra con la Rus- 
sia e mettere le mani avanti alla 
possibile rielezione di Donald 
Trump. Ci sono tre mesi di tempo 
per trovare una soluzione per il 
vertice del 75mo anniversario, a 
Washington, il 10-11 luglio. Sen- 
za accordo sulcosa fare per l’Ucrai- 
na la campana delle celebrazioni 
suonerebbe a vuoto. - PAGINA 23 
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GNN 


JEDI NEWS NETWORK 


IGOVERNATORI: PRONTI A RICORRERE ALLA CONSULTA. DALLE LISTE D'ATTESA AL PNRR: TUTTE LE PROMESSE MANCATE 


Tagli 


Sanità, Regioni in rivolta 


Il mini-condono elettorale di Salvini: è per 1°80°% delle case. Gelo di Meloni: non ho letto la legge 


BARONI, CAPURSO, 
MONTICELLI, RIFORMATO 


«Il fondosanitario nel 2024 è al massi- 
mo storico: 134 miliardi. Negli anni 
pre-Covidstavaa 115». Giorgia Melo- 
nidifendeilsuo esecutivo. - PAGINE 6-9 
ΕΙ COMMENTO DI MARCELLO SORGI — PAGINA8 


LE RIFORME 


La premier sul Colle 
“Sì all'elezione diretta” 


Ilario Lombardo 


© CANAUS 
Un quarto degli italiani 
resta senza cure di Stato 


MARIANNA FILANDRI 


[ke questi giorni si è acceso il dibatti- 
to sul finanziamento del Servizio 
sanitario nazionale. Il dato da cui 
prende le mosse è che per l’anno 
prossimo è prevista una ulteriore ri- 
duzione della già bassa spesa pari al 
6,4% delPil. - PAGINA 23 


IL CASO CUCCIARI-DAVID DI DONATELLO, SANGIULIANO E RAI 


Geppi giù dal palco 


MICHELA TAMBURRINO 


fi” ~Y 


Acari il caso Geppi Cucciari che come una bufera 
scompiglia Rai, i premi David di Donatello fino a 
lambire nientemeno che il Quirinale. I fatti sulla carta 
AI sembranochiarissimi. - PAGINA19 
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Locatelli: io angosciato 
diventiamo come gli Usa 


PAOLO RUSSO 


ranco Locatelli, presidente del 

Consiglio superiore di sanità, di 
solito nonsischiera. Ha firmato lap- 
pello per il Servizio sanitario nazio- 
nale. «Pernon doveripotizzare che i 
pazienti non abbiano accesso gratui- 
to alleterapie più costose». - PAGINA7 


ο INCHIESTA | 
Torino-Bardonecchia 
appalti alla’ndrangheta 


GIUSEPPELEGATO, IRENEFAMÀ 


S econdo il Ros dei carabinieri 
che ieri lo ha arrestato e messo 
ai domiciliari per concorso ester- 
no in associazione mafiosa, aiuta- 
va ditte legate mani e piedi alla’n- 
drangheta ad acquisire appalti sot- 
tosoglia nella ricca torta della ma- 
nutenzione dell’autostrada Tori- 
no-Bardonecchia. Ma anche nel 
raddoppio del Frejus e in opere 
connesse alla Tav. - PAGINA 16 


Se i libici ora sparano 
su chi salva i migranti 


DONMATTIA FERRARI 


? escalation di guerre e violenza 
nel mondo è in atto anche nel 
nostro mare, il Mediterraneo, ai 
danni delle persone migranti che lo 
attraversano. Ieri pomeriggio, men- 
trela MareJonio, lanave di Mediter- 
ranea Saving Humans, stava effet- 
tuando un’operazione di soccorso, 
è sopraggiunta una motovedetta 
della cosiddetta Guardia costiera li- 
bica, apparato finanziato dall'Italia, 
ehainiziato a sparare. - PAGINA15 


ο IRCASOBARI Ἢ 
“Un voto per 50 euro” 
Indagata assessora Pd 


VALERIA D’AUTILIA 


E Puglia, il Pde unnuovoter- 
remoto giudiziario. Al cen- 
tro Anita Maurodinoia, sino aie- 
riassessoraregionale Pd indaga- 
ta a Bari per una presunta com- 
pravendita di voti a favore del 
sindacodi Triggiano. --ΡΑΘΙΝΑΙΟ 


© ILCAMPOLARGO | 
Lo strappo di Conte 
“Addio alle primarie” 
NICCOLÒ CARRATELLI 


oveva essere la prima volta. 

Il debutto assoluto delle pri- 
marie “giallorosse” perscegliere 
il candidato sindaco di Bari del 
Pd e del Movimento 5 stelle. Do- 
po una faticosa trattativa si era- 
no messi d’accordo. E invece no. 
A tre giorni dalla consultazione 
l'accordo salta e tra Elly Schlein 
e Giuseppe Conte volano gli 
stracci. -.ΡΑΘΙΝΑΙΙ 


| ILPAGELLONE DELLA POLITICA — 
Salva la Santanchè 
ma merita un due 


ALESSANDRO DE ANGELIS 


Pe Cirino Pomicino, che 
per un periodo ne fu mento- 
re, la fotografò così: «Daniela 
non è appassionata di politica, 
ma di potere». Se il metro è la 
sua capacità di incassare, resiste- 
re con furbizia, sfoggiarlo (il po- 
tere) come un cappello da cow 
boy meriterebbe la lode. Gli altri 
sono costretti a difenderla cinci- 
schiando di garantismo - Paeina13 


— 
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MOKAVIT INDUCTION — MOKAVIT 


BUONGIORNO 


Secondo una fitta periodicità, ieri è stata di nuovo imbrat- 
tata la statua di Indro Montanelli a Milano. L'hanno rico- 
perta di vernice viola e si ignora se e come il colore alluda 
almotivo della protesta, né a sera qualcuno aveva rivendi- 
cato il gesto, e spero nessuno rivendichi. Infatti ogni tre 
per due la statua di Montanelli viene ricoperta di vernice 
una volta rossa, l’altra nera, poi rosa, verde, forse anche 
gialla, se l’accusa è di maschilismo, colonialismo, pedofi- 
lia, fascismo, e se i giudici sono studenti, femministe, anta- 
gonisti. Un atto senza precisa istanza, un vandalismo co- 
sì, in generale, sarebbe culminante nella storia di un mo- 
numento che credo Montanelli non avrebbe mai dato se- 
gno di apprezzare, magari citando l’aforisma sulle statue 
utili soltanto avedere come stanno i grandi uomini quan- 


Caccia alle statue | 


doi piccioni gliela fanno addosso. Chissà se esiste un sag- 
giosuquesta particolare forma diiconoclastia, solitamen- 
te praticata da chi non ha mai corso il rischio di essere in- 
nalzato su un piedistallo. E sempre più comodo sentirsi 
uguali agli altri abbassandoli, anziché elevandosi, e la col- 
pala si trova facilmente: se vien bene sostenere che Mus- 
solini ha fatto anche qualcosa di buono, verrà benissimo 
sostenere che Montanelli ha fatto anche molto di cattivo: 
ogni biografia offre un infinito casellario di imputazioni. 
Unastatua però è un monumento aunuomo, non alla mo- 
rale, di cui nessuno può vantare l’esclusiva. Delresto, dice- 
va Montanelli, se c'è la caccia alle streghe io corro a senti- 
re che dicono le streghe. In un paese in cui se c'è la caccia 
alle streghe, o alle statue, imoralizzatorivannoa caccia. 


MATTIA 
FELTRI 


https://t.me 
/ ilsantoeinchiesa 
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iraniana 


Teheran pronta a colpire con missili e droni, la Cia: rischio raid in 48 ore 
Israele richiama i riservisti e oscura il Gps: “Ci prepariamo a ogni scenario” 


FABIANAMAGRÌ 
TELAVIV 


a preoccupazione è 

strisciante. D'esta- 

blishmentdi sicurez- 

za israeliano e la po- 
polazione si apprestano ad 
affrontare le prossime ore in 
massima allerta e in appren- 
sione. «Sono giorni cruciali, 
in cui questa guerra prende- 
rà una nuova direzione. Ve- 
dremo un’escalation regio- 
nale. Oppure l’avvio di un 
processo di ridimensiona- 
mento», dice Amos Yadlin, 
ex capo dell’intelligence del- 
la difesa israeliana. 

Teheran minaccia di attac- 
care Israele. Tutta la leader- 
shipiraniana ha giurato ven- 
detta allo Stato ebraico per 
l'uccisione del comandante 
Mohammad Reza Zahedi e 
del suo vice Mohammad Ha- 


Gli automobilisti 
di Tel Aviv si sono visti 
geolocalizzati a Beirut 
Corsa alle scorte di cibo 


di Rahimi, generali di briga- 
ta della Forza Quds, braccio 
delle operazioni estere del 
Corpo delle Guardie rivolu- 
zionarie islamiche. Qualsia- 
si “schiaffo” promesso dal 
leader supremo l’ayatollah 
Ali Khamenei, che sia a sco- 
podiritorsione o di deterren- 
za, rischia di provocare upe- 
scalation. 

Il Pikud HaOref, la protezio- 
ne civile, non ha diramato ag- 
giornamenti nelle linee guida 
e il portavoce militare, nel ri- 
volgersi alla popolazione, ha 
cercato di mostrarsi il più ras- 
sicurante possibile. Non c’è 
necessità di «acquistare gene- 
ratori, scorte di cibo o preleva- 
re denaro contante — ha riba- 
dito Daniel Hagari --. La mia 
unica raccomandazione è re- 
stare vigili e sintonizzati per 
gliaggiornamenti». 

Anche se non si sono regi- 
strate anomalie nel comporta- 
mento dei cittadini, lansia 
transita nelle conversazioni. 
C'è la ragazza che sdramma- 
tizza, raccontando di essere 
andata al supermercato per 
fare scorta di cibi in scatola, 
ma «ero l’unica, mi sono senti- 
ta stupida». Poi però chiede 
in chat «ci dovremmo preoc- 
cupare? Non penso di farcela 
a sopportare un’ulteriore 
guerra». E c’è l’istruttrice del- 
la palestra che racconta del fi- 
danzato partito per un “mi- 
luim” (servizio di riserva) fuo- 
ri programma. Ha conferma- 
to anche Tsahal di aver conge- 


ELTER 
ον σαν 
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- LA REGIONE IN FIAMME 


Esplosioni 3$% 


Fonte: ISW 


lato i congedi per le truppe 
combattenti e richiamato i ri- 
servisti per rafforzare la dife- 
sa aerea, mentre il portavoce 
ripete che Israele sta prenden- 
do sul serio ogni minaccia e 
che gli aerei da combattimen- 
to sono pronti per «una varie- 
tà di scenari». Aharon Haliva, 
il capo dell’Aman (l’intelligen- 
ce militare) ha messo in guar- 
dia i suoi uomini. Ha detto 
che il Paese dovrà affrontare 
«giorni complessi» e che non 


Il leader Usa spinge per il cessate il fuoco, Blinken rincara la dose: "Pronti a cambiare politica" 


si 

| 00 f 

A KUWAIT 
TANA 
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Secondo la Cia l'Iran potrebbe 

O sferrare un attacco imminente 

contro Israele per vendicare il raid su 

ῶ un edificio dell'ambasciata iraniana 

a Damasco, in cui è rimasto ucciso 
Mohammad Reza Zahedi 


A, 
RANS) 
PARLA 


ARABIA SAUDITA 


| ΙΟΡΕΙΡΑ 
A ϐ 


è ancora detto che «il peggio 
sia alle nostre spalle». 
Disturbi e interferenze nel 
funzionamento del Gpse del- 
le app di navigazione (dal 7 
ottobre—permotivi di sicurez- 
za — all'ordine del giorno al 
confine meridionale con la 
Striscia di Gaza e settentrio- 
nale con il Libano) si sono ve- 
rificati anche nel centro di 
Israele. A Tel Aviv alcuni auto- 
mobilisti che cercavano il per- 
corso più veloce per muover- 


IRAN PAKISTAN 


ὦ 


si in città, si sono visti geolo- 
calizzati a Beirut. 
AmosYadlin ha tratteggia- 
to-edescluso—due possibili 
scenari. In passato gli irania- 
ni hanno attaccato le amba- 
sciate israeliane nel mondo, 
da Buenos Aires a Nuova 
Dheli. «La sensazione è che 
vogliano essere più incisivi e 
mi sento di escludere questa 
ipotesi», ha detto. Una rispo- 
sta attraverso Hezbollah, so- 
stiene Yadlin, potrebbe esse- 


La minaccia dei Pasdaran 
La marcia dei droni a Teheran 


che ricorda l'invasione irachena 
| del1980. Sotto, le conseguenze 


rerispedita al mittente periri- 
schi di pesanti conseguenze 
sulLibano. L'opzione più pro- 
babile per l’analista è «un at- 
tacco diretto, con droni o un 
lancio di missili balistici o da 
crociera, dall’Iran verso Israe- 
le». Eoggi, secondo lui, sareb- 
be proprio il momento più 
probabile. «Non sarei sorpre- 
so se gli iraniani decidessero 
di agire in questo ultimo ve- 
nerdì di Ramadan, che è il 
Quds Day», il Giorno di Geru- 


Colloquio di fuoco tra Biden e Netanyahu 
“Proteggi i civili ο stop agli aiuti militari” 


FRANCESCO SEMPRINI 
NEW YORK 


oe Biden striglia Ben- 

jamin Netanyahu do- 

po l’uccisione dei set- 

teoperatori umanita- 
ri di World Central Kitchen 
a Gaza e lo invita a prende- 
re misure più concrete per 
la protezione dei civili nella 
Striscia. Il tutto mentre 
Israele prosegue le sue ope- 
razioni militari a dieci gior- 
ni dall’approvazione della 
risoluzione 2728 del Consi- 
glio di Sicurezza della Na- 
zioni Unite sul cessate il fuo- 
co. Nella telefonata di ieri 
al premier israeliano l’in- 
quilino della Casa Bianca 
«ha chiarito la necessità 
che Israele annunci e attui 


una serie di passi specifici, 
concreti e misurabili per af- 
frontare i danni ai civili, le 
sofferenze umanitarie e la 
sicurezza degli operatori 
umanitari» e ha fatto pre- 
sente che «la politica degli 
Stati Uniti rispetto a Gaza 
sarà determinata dalla no- 
stra valutazione dell’azio- 
ne immediata di Israele su 
questi passi». Biden «ha sot- 
tolineato che un cessate il 
fuoco immediato è essen- 
ziale per stabilizzare e mi- 
gliorare la situazione uma- 
nitaria e proteggere i civili 
innocenti, e ha esortato il 
primo ministro a dare pote- 
re ai suoi negoziatori per 
concludere senza indugio 
un accordo per riportare a 
casa gliostaggi». 

Sempre nel corso del col- 
loquio telefonico durato 45 


Joe Biden e Benjamin Netanyahu a Tel Aviv lo scorso 18 ottobre 


minuti il comandante in ca- 
po «ha sottolineato che gli 
attacchi contro gli operato- 
ri umanitari e la situazione 
umanitaria generale sono 
inaccettabili». A rincarare 
la dose è stato il segretario 


di Stato Usa Antony Blin- 
ken, secondo cui «i passi 
presi da Israele a Gaza per 
la protezione della vita dei 
civili sono insufficienti e 
inaccettabili». «Le demo- 
crazie danno valore alla vi- 


AAD 
durante la parata militare annuale 


dell'attacco israeliano a Damasco 


salemme, la ricorrenza an- 
nuale iraniana a sostegno dei 
palestinesi. E che coincide an- 
che con la vigilia dei primi sei 
mesi dall’attacco su Israele 
del7ottobre. 

Ma esiste anche una previ- 
sione più ottimistica e oppo- 
sta allo scenario più tetro. 
«Tutto è legato all’accordo 
per gli ostaggi. Se dovesse 
concretizzarsi, andremmo in- 
contro come minimo a sei set- 
timanedi cessate il fuoco a Ga- 


ta umana, ogni vita uma- 
na è importante, questo ci 
divide dai terroristi, se per- 
diamo questo perdiamo la 
differenza fra noi e i terro- 
risti», ha aggiunto ilnume- 
ro uno della diplomazia 
Usa. «Se non vediamo un 
cambiamento nelle politi- 
che di Israele ci sarà un 
cambiamento delle nostre 
politiche verso Israele - ha 
aggiunto Blinken condan- 
nando il raid che ha ucciso 
i cooperanti della Ong 
World Kitchen -. Non é il 
primo di questo tipo, ma 
deve essere in ogni caso 
l’ultimo». 

Il presidente americano e 
il premier israeliano, tutta- 
via «hanno discusso anche 
delle minacce iraniane con- 
tro Israele e il popolo israe- 
liano» e Biden «ha chiarito 
che gli Stati Uniti sostengo- 
no fortemente Israele di 
fronteatali minacce». 

Il tutto a quattro giorni di 
distanza dal raid compiuto 
dallo Stato ebraico a Dama- 
sco con un attacco alla rap- 
presentanza diplomatica 
iraniana nella capitale siria- 


za e una pausa anche sul fron- 
te nord», osserva Yadlin. E la 
direzione che sembra voler 
imprimere anche la telefona- 
ta di ieri sera tra il presidente 
Usa Joe Biden e il premier 
israeliano Benjamin Netanya- 
hu. E necessario «un cessate il 
fuoco immediato» per «pro- 
teggere i civili innocenti» a Ga- 
za e migliorare la situazione 
umanitaria, ha ribadito il ca- 
podella Casa Bianca. 

Tre giorni dopo l’attacco 
israeliano «inaccettabile» 
che ha ucciso sette operatori 
umanitari della ong World 
Central Kitchen, il portavoce 
militare sta per presentare 
un aggiornamento sui risul- 
tati delle indagini. Il gabinet- 
to di guerra ha passato la not- 
tata ad affrontare i temi del- 
le tensioni con l’Iran, dell’au- 
mento degli aiuti per Gaza e 
dei negoziati per l’accordo 
con Hamas. — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


na che ha portato all’ucci- 
sione sette alti funzionari 
delle Guardie rivoluziona- 
rie. L'’amministrazione Bi- 
den ha inoltre approvato il 
trasferimento di migliaia 
di bombe a Israele nello 
stesso giorno del raid a Ga- 
zacheha ucciso sette opera- 
tori umanitari di World 
Central Kitchen. 

Un portavoce del diparti- 
mento di Stato precisa tut- 
tavia che l’okè arrivato «pri- 
ma» dell’attacco al convo- 
glio umanitario e addirittu- 
ra prima dell’inizio della 
guerra a Gaza. Ciò detto, la 
strategia di Washington 
nell’approccio con l’alleato 
israeliano continua a esse- 
re dicotomica, così come 
era emerso con l’approva- 
zione della risoluzione 
2728 per il cessate il fuoco 
a Gaza, che ha incassato il 
via libera del Consiglio di 
Sicurezza grazie all’esten- 
sione degli Usa, i quali tut- 
tavia sisono affrettati a sot- 
tolineare il carattere non 
vincolante dello stesso 
provvedimento. — 
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“Oggi comandano 


oli estremisti 


non vogliono pace ma solo potere” 


Lo scrittore israeliano: “Adesso dobbiamo cambiare i governi che ci portano al disastro 


ADRIANA MARMIROLI 


opo il 7 ottobre, Roy 
Chen era stato tra i 
primi intellettuali 
ebrei che sulla Stam- 
pa avevano raccontato lo 
chocdi unatto tanto efferato. 
Scrittore, traduttore e dram- 
maturgo, rappresentante del- 
la società civile e di una gene- 
razione di quarantenni che 
non si riconosce nell’attuale 
politica del governo israelia- 
no, ha sempre creduto nel dia- 
logo. Sei mesi dopo quei fatti 
e il suo grido di dolore per es- 
si, mentre è in corso una tragi- 
caescalation bellica, lo incon- 
triamo a Milano, dove è venu- 
to perla prima dello spettaco- 
lo che Andrée Ruth Sham- 
mah ha tratto dal suo Chi co- 
me me. In scena al Teatro 
Franco Parenti fino al 4 mag- 
gio, è un testo sul disagio psi- 
chico negli adolescenti, ispira- 
to a un lungo laboratorio tea- 
trale tenuto nel 2019 in un 
ospedale psichiatrico. 
Allora aveva parlato di paura 
ma soprattutto di un cuore 
spezzato, forse morto. Ora 
cosa prova? 
«Vivo ogni giorno come un in- 
cubo. Conosciamo la guerra 
ne parlano film e libri. Ma 
quella in corso non è né l’uno 
né l’altro. Non è neppure un 
eventolocale confinato in Me- 
dio Oriente, ma ci riguarda 
tutti. Non possiamo non vede- 
re il legame con quanto acca- 
detra Russiae Ucraina». 
La spaventa? 
«Da una parte c’è il teatro, che 
misalva. Ma la mia inquietudi- 
ne continua a crescere poiché 
vedo che a tirare i fili sono gli 
estremisti delle due parti, che 
alla pace proprio non pensa- 
no. Io invece non ho altra op- 
zione che la speranza. E una 
necessità continuare a crede- 
re che le cose possano cambia- 
re, che si torni a dialogare e 
parlare di costruire un ponte 
tra palestinesi e israeliani. Tra 
noi (e tra loro) ci sono ancora 
persone che vogliono la pace 
e unavita normale. Io so divo- 
lervivere questo sogno oggi, e 
non morire per sempre per l'i- 
deologia di qualcuno». 
Ε una questione ideologica, 
quindi? 
«E la politica che governa 
ogni cosa. Una politica che ha 
come obiettivo solo l’attacca- 
mento alla poltrona del pote- 
re. Ogni sabato io scendo in 
piazza e manifesto contro il 
mio Governo perché tornino 
a casa i 134 rapiti. La vita è 
molto più preziosa del posses- 
so di qualunque pezzo di ter- 
ra. E parlo della nostra vita, 
ma anche di quella dei nostri 
vicini palestinesi». 
Israele è stato vittime di un at- 
to efferato, ma la risposta di 


6 6 Ha detto 


La speranza 


Continuo a credere 
nel dialogo, 

dobbiamo costruire 
ponti tra palestinesi 


e israeliani 


La terra 


La vita è molto 
più preziosa 
del possesso 
di qualunque 
pezzo di terra 


Il dialogo 


Se ognuno si 
ferma solo ai propri 
morti, se si vive 
come vittime, non 
ne usciremo mai 


Netanyahu nonè eccessiva? 
«Penso che sia possibile, anzi 
necessario, avere compassio- 
ne per entrambi i popoli. Non 
la si può provare solo per una 
delle due parti: farlo sarebbe 
profondamente ingiusto. Io 
sono fermamente convinto 
che si possa dividere questo 
territorio tra i nostri due popo- 
li. Purtroppo, però, se c'è chi 
sostiene la pace e pensa possi- 
bile “due Popoli, due Stati”, 
c'è anche chi urla “From theri- 
ver to the sea”: non vuole la 
mia esistenza, e questo non lo 
posso accettare». 

Non le pare che mai come in 
questo momento le trattati- 
ve, non dico per la pace, ma 
persino per un cessate il fuo- 
co, siano ferme? 

«Fermare la guerra è un pro- 
cesso lungo e lento, ma anche 
se dovesse riguardare tre ge- 


IL 2 PER CENTO DELLA POPOLAZIONE INFANTILE 


Allarme umanitario di Save the Children 
“A Gaza 26 mila bambini uccisi o feriti” 


Quasi 26.000 bambini so- 
no stati uccisi o feriti a Ga- 
za in 6 mesidi guerra. Il bi- 
lancio è stato stilato da Sa- 
ve the Children, l’organiz- 
zazione che da oltre 100 an- 
ni lotta per salvare le bam- 
bine o i bambini a rischio e 
garantire loro un futuro. 
Nei sei mesi trascorsi dagli 
attacchi del 7 ottobre, più 
di 13.800 minori sono stati 
uccisi e 113 in Cisgiorda- 
nia, mentre più di 12.009 
bambini sono stati feriti a 
Gaza e almeno 725 in Ci- 


sgiordania. Ad almeno 
1.000 bambini sono state 
amputate una o entrambe 
le gambe e circa 30 dei 36 
ospedali sono stati bombar- 
dati, lasciandone solo 10 
parzialmente funzionanti. 
Distrutto quasi il 90% degli 
edifici scolastici e circa 260 
insegnanti sono stati ucci- 
si. Il 70% di abitazioni dan- 
neggiate o distrutte e 1,4 
milioni di persone stanno 
usando le scuole come rifu- 
gi. Metà della popolazione 
ormaièalla fame. — 


nerazioni lo dovremmo prati- 
care ugualmente .» 

Che ne sarà di Natanyahu? 
«Non mi interessa il suo futu- 
ro, ma quello di Israele. In que- 
sto momento disturba la no- 
stra visione di un futuro di pa- 
ce. Dobbiamo cambiare gover- 
no. Sperando che, anche tra i 
palestinesi, ci sia chi capisce 
questa nostra volontà e la con- 
divida, e voglia fare altrettan- 
to con Hamas: il 7 ottobre non 
eraunatto diresistenzama un 
vero e proprio pogrom, il più 
classico dei pogrom. E un pro- 
cesso che potrà prendere il via 
però solo se ci saranno e quan- 
do ci saranno facce nuove da 
entrambe le parti. Ma sono ot- 
timista: oggi, malgrado l’olo- 
causto, tedeschi ed ebrei pos- 
sono vivere insieme» 
Maintanto non pensa che l’o- 
dio cresca? Da Gaza arrivano 
immagini di devastazione to- 
tale, di morti, di carestia, di 
fame e disperazione? 

«E la guerra. Il martellamen- 
to delle immagini (da entram- 
be le parti) è fortissimo. Ma 
noi dobbiamo continuare a 
pensare che costruire ponti 
sia possibile. Se ognuno si fer- 
ma ai propri morti, alle pro- 
prie immagini (parlo per en- 
trambi), se ci si vive solo co- 
me vittime, quel ponte non lo 
costruiremo mai» 

Cosa pensa delle proteste stu- 
dentesche in Italia, per lo più 
pro palestinesi? 

«Io trovo più che giusto che οἱ 
manifesti contro la guerra e 
per la pace, per il riconosci- 
mento dei “due popoli, due 
Paesi”, del reciproco diritto 
di esistere. Non credo invece 
nelboicottaggio dell’arte: sia- 
mo proprio noi artisti i più 
schierati a favore della pace. 
Purtroppo, c'è anche molta 


REUTERS/MAHMOUD ISSA 


macerie 

Un gruppo 

di palestinesi 

| inbicicletta 

i davantiallerovine 
di case ed edifici 
distrutti 
durantel'offensiva 
militare israeliana 
nel nord 


Ὡς πει 


ignoranza: ho parlato con 
questi ragazzi che gridano 
“Free Palestine” e mi ha mol- 
to colpito quanto poco sap- 
piano sulla nostra Storia pas- 
sata e presente. E un’ignoran- 
za pericolosa perché non è in 
difesa di sacrosanti diritti va- 
lidi per tutti, ma è contro noi 
ebreiin generale». 

Non le capita di aver paura di 
esprimersi per non essere 
frainteso? 

«Non ho social di nessun tipo, 
non vivo per raccattare follo- 
wers e like. Pratico la mia ar- 
te, leggo libri e vado a teatro, 
mi confronto con la gente. Ma 
mai per ottenere un’approva- 
zione atuttii costi». 

Ilteatro salva: come? 
«Quando è cominciato tutto, 
a ottobre, nel mio teatro ave- 
vamo in scena Riccardo III: c'è 
stato un prima e un dopo. Lo 
stesso testo è diventato due 
storie diverse. Ogni sera oltre 
800 persone lo riempiono e 
senti che lo fanno per stare vi- 
cini e insieme, per non restare 
soli a casa, preda di incubi e 
pensieri terribili». — 
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PECCATO 


Voterei volentieri 
perun partito 
che candidassellaria Salis, 
peccato chenoncisia. 


jena@lastampa.it 
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tensioni olimpiche 


MARCO BRESOLIN 
CORRISPONDENTE DA BRUXELLES 


cieli di Kiev e i computer 

di Parigi. Nel giorno in 

cui il portavoce del Crem- 

lino parla apertamente di 
«scontro diretto» tra la Russia 
e la Nato, il governo ucraino 
torna a chiedere ai Paesi occi- 
dentali di fornire al più presto 
sistemi di difesa antimissile 
ed Emmanuel Macron lancia 
l'allarme in vista delle Olim- 
piadi. Il presidente francese 
si è detto «sicuro» che Mosca 
voglia in qualche modo colpi- 
re la Francia in occasione dei 
Giochi. 

Macron non teme attacchi 
convenzionali, per i quali so- 
no già in campo tutti i proto- 
colli di sicurezza relativi alla 
minaccia di attentati terrori- 
stici. Piuttosto c’è il sentore 
che Mosca voglia approfitta- 
re degli eventi per sferrare at- 
tacchiditipo informatico 0 co- 
munque avviare azioni di di- 
sinformazione per cercare di 
guastare la festa. Macron ha 
confermato che lo scenario 
privilegiato prevede la ceri- 
monia di apertura sulla Sen- 
na il prossimo 26 luglio, ma 
non ha escluso un piano B 
«qualora le circostanze lo im- 
ponessero». 

La Russia, sostiene il capo 
dell’Eliseo, «alimenta ogni 
giorno la tesi che noi non po- 
tremo fare questo o quello ed 
è anche per questo che biso- 
gna tenere duro». Macron si è 
lasciato andare a uno sfogo 
perle «manipolazioni» di Mo- 
sca relative alla chiamata 
dell’altro giorno tra il mini- 
stro della Difesa francese, Séb- 
astien Lecornu, e il suo omolo- 
go russo Serguei Shoigu, du- 
rantela quale Parigi aveva cer- 
cato di trasmettere informa- 
zioni utili in merito all’orga- 
nizzazione dell’attentato alla 
Crocus City Hall. In una nota 
diffusa dopo il colloquio, la 
Russia aveva espresso la «spe- 
ranza» che i servizi francesi 
non fossero coinvolti. Il che è 
stato definito «ridicolo» da 
Macron: «Si tratta di una cosa 
senza senso, una manipola- 
zione dell’informazione che 
fa parte dell’arsenale di guer- 
rautilizzato da Mosca». 

A Bruxelles, invece, ieri si è 
celebrato il 75esimo anniver- 
sario della Nato in un clima 
poco festoso. E con una colon- 
na sonora dal titolo chiaro: 
AAA Cercasi Patriot dispera- 
tamente. Di fronte a una raffi- 
ca di attacchi aerei «senza 
precedenti», condotti dalla 
Russia con droni iraniani, 
missili e bombe aeree, il mini- 
stro ucraino Dmytro Kuleba 
ha fatto il giro delle delega- 
zioni nel quartier generale 
della Nato per chiedere di for- 
nire al più presto i sistemi di 
difesa area. Secondo il capo 
della diplomazia di Kiev, gli 
alleati ne avrebbero a disposi- 


Ha detto 


La Nato è coinvolta 
nel conflitto in 
Ucraina, le nostre 
relazioni sono ormai 
al confronto diretto 


zione circa cento. Al momen- 
to, però, quelli ricevuti dall’U- 
craina si conterebbero sulle 
dita di una mano, forse due. 
Li hanno forniti gli Stati Uni- 
ti,iPaesiBassiela Germania, 
sulla quale continua il pres- 
sing per convincere il gover- 
noa fare di più. 

L'incontro si è concluso sen- 
za impegni formali, anche se 
il segretario generale dell’Al- 
leanza, Jens Stoltenberg, ha 
assicurato che i governi 


CHRISTIAN LEQUESNE Politologo, Sciences Po: 


ll segretario generale della Nato, Jens Stoltenberg, e il presidente francese, Emmanuel Macron 


«guarderanno alle loro scor- 
te disponibili» per reperire i 
sistemi antimissile e in parti- 
colare i Patriot, di cui ha biso- 
gno l'Ucraina. La tedesca An- 
nalena Baerbock ha promes- 
so che farà il possibile per sod- 
disfare la richiesta di Kiev, 
senza prendere impegni spe- 
cifici per conto del suo Paese, 
ma in qualità di co-presiden- 
te della coalizione sulle capa- 
cità: «Chiederemo ai partner 
inEuropae nel resto delmon- 


do diverificare le disponibili- 
tà dei sistemi di difesa anti-ae- 
rea e la possibilità di fornirli 
all’Ucraina». Il ministro Anto- 
nio Tajani ha spiegato che lI- 
talia «continuerà a sostenere 
Kiev in tutti i modi possibili, 
manon haa disposizione i Pa- 
triot». Tra i Paesi della Nato, 
solo Stati Uniti, Germania, 
Spagna, Paesi Bassi e Grecia 
sarebbero in possesso di que- 
sti sistemi, alcuni dei quali 
già schierati lungo il fianco 


Il presidente francese lancia 
l'allarme per i Giochi estivi 
“Putin sfrutterà l'occasione 
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Est dell’Alleanza. A gennaio 
l’agenzia Nato che si occupa 
dell’approvvigionamento 
congiunto di materiale milita- 
re aveva annunciato il soste- 
gno a un'iniziativa da 5 mi- 
liardi di euro lanciata da alcu- 
ni Paesi, tra cui Germania, 
Paesi Bassi, Romania e Spa- 
gna per acquistare fino a mil- 
le missili Patriot. 

Stoltenberg ha insistito sul- 
la necessità di creare un fon- 
do comune, idealmente da 


‘Tregua difficile, da Kiev richieste massimaliste"' 


“Fake news più che attacchi terroristici 
Mosca vuole rovinare la festa a Macron” 


LEONARDO CECCARELLI 
PARIGI 


e prossime Olimpiadi 

diParigirappresenta- 

no «una vera sfida in 

termini di sicurez- 
za», secondo il politologo 
francese Christian Lequesne, 
specialista di questioni diplo- 
matiche all’università Scien- 
ces Po di Parigi. Il presidente 
Macron ha detto di non aver 
«nessun dubbio» sul fatto che 
la Russia stia puntando a de- 
stabilizzare l'evento, soprat- 
tutto «in termini informati- 
ci». Una dichiarazione arriva- 
tasubito dopo gli attriti emer- 
si tra Parigi e Mosca su uno 
scambio telefonico trai rispet- 
tivi ministri della Difesa, Se- 
bastien Lecornu e Sergei Shoi- 
gu, al termine del quale le au- 
torità russe hanno espressola 


«speranza» che «i servizi spe- 
ciali francesi non siano coin- 
volti» nell’attentato al Crocus 
City Hall. «Commenti baroc- 
chie minacciosi» secondo Ma- 
cron, parlando di una posizio- 
ne senza senso». 

Macron prima non esclude di 
inviare truppe in Ucraina e 
poi fa dialogare il suo mini- 
stro della Difesa con l’omolo- 
go russo. A che gioco sta gio- 
cando? 

«Non c’è contraddizione, in 
diplomazia spesso bisogna 
dialogare con gente infre- 
quentabile. Ma quando si en- 
train contatto consimili inter- 
locutori bisogna prendere tut- 
tele precauzioni necessarie. I 
diplomatici francesi non han- 
novalutatoirischi di una pos- 
sibile  strumentalizzazione, 
cosa che reputo incredibile». 
Intanto lancia l’allarme sul- 
la possibile ingerenza russa 
alle Olimpiadi di Parigi. 


Christian Lequesne 


«La Francia vuole sfruttare al 
massimo i Giochi di questa 
estate per migliorare la sua 
immagine internazionale. 
Certo, il presidente punta il 
dito contro le fake news, che 
la Russia è solita diffondere. 
Ma ci sono rischi per la sicu- 
rezza molto forti. Un attenta- 
to terroristico rappresente- 
rebbe una catastrofe. E di cer- 
tononsièsceltalavia più faci- 
le, visto che molti eventi si 


66 


Le telefonate al Cremlino 


In diplomazia 
spesso bisogna 
dialogare 

con gente 
infrequentabile 


svolgeranno nelle strade di 
Parigi come ad esempio l’i- 
naugurazione prevista sulle 
rive della Senna e non in un 
luogo chiuso». 

Uneventuale attacco potreb- 
be essere visto di buon oc- 
chio dai russi? 

«Sarebbe un successo per tutti 
coloro che non amano l’Occi- 
dente, come l'Iran e altri Pae- 
si. La Russia non si spingerà fi- 
noall’appoggiodi azioni terro- 


per attacchi informatici” 
Kiev in cerca di Patriot 
Stoltenberg: “Vi aiutiamo” 


L'escalation 


1 


Lasicurezza 

LaFrancia sta preparando 
ipianiperla sicurezza 
durantele Olimpiadi, ma 
laminaccia più concreta 
èl’attacco informatico 


2 


Senza tregua 

Gli attacchi russi 
sull’Ucraina sono tornati 
potenti: bersagliatala 
regione di Kherson, 
Adviivka in difficoltà 


3 


La richiesta di aiuto 
Zelenskyeisuoichiedono 
sistemi di difesa: nella 
Nato solo Usa, Germania, 
Spagna, Olanda e Grecia 
possiedonoi Patriot 


100 miliardi, per finanziare 
l'invio di armi a Kiev nei pros- 
simi cinque anni. Un modo 
pertutelarsi in vistadi un cam- 
bio di presidente alla Casa 
Bianca. «L'Europa ha bisogno 
degli Stati Uniti, ma è vero an- 
che il contrario», ha avvertito 
il segretario generale, ricor- 
dando che l'articolo 5 del Trat- 
tato è stato sin qui attivato sol- 
tanto una volta, dopo gli at- 
tentati dell’11 settembre. — 
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ristiche, ma cercherà di com- 
promettere il morale e l’atmo- 
sfera delle Olimpiadi diffon- 
dendo allarmismi e fake news 
sui social. Si tratta di pratiche 
diventate ormai ordinarie per 
ladiplomazia del Cremlino». 
Pensa che sia possibile otte- 
nere una tregua olimpica du- 
rante i Giochi, come richie- 
sto da Macron? 

«Una pausa non risolverebbe 
nulla. Il problema sta anche 
nel fatto che le richieste 
dell’Ucraina sono massimali- 
ste, Kievvuole una pace aqua- 
lunque costo. Ma fatico nel 
pensare che la Russia possa li- 
berare tuttiiterritori, compre- 
sa la Crimea. Non vedo para- 
metri concreti che potrebbe- 
ro portare ad una vera pace, 
per questo ho l'impressione 
che si arriverà ad un conflitto 
congelato. Ela Russia è in gra- 
do di convivere con una simi- 
lesituazione». 

Una pausa durante i Giochi 
sarebbe però un successo di- 
plomatico per Macron. 

«SÌ, perché un cessate il fuoco 
diqualche giorno potrebbe es- 
sere utilizzato al presidente 
francese nei suoi discorsi per 
dire che avevaragione». — 
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IA 
æ Terna 


Æ Driving Energy 


Abbiamo preso un impegno 
con il futuro dell’energia. 


PIANO INDUSTRIALE ’24-’28 


Più rapida. Più digitale. Più sostenibile. Più giusta. 
È la transizione energetica che vogliamo. Una sfida fondamentale 
per il futuro di tutti. Richiede a noi di Terna una visione più ampia 
e l'impegno a elevare a nuovi livelli d'eccellenza la nostra missione: trasmettere 
energia al Paese. Ecco perché il nostro Piano Industriale ’24-’28 segna 
importanti primati e significative novità. 
È l’energia che verrà. Oggi. 


INVESTIMENTI SOSTENIBILITA DIGITALE SOLIDARIETA 

16,5 MILIARDI: PER LA PRIMA VOLTA INTEGRIAMO ACCELERIAMO LA TRANSIZIONE UN PIANO DI PROGETTI 

IL LIVELLO PIÙ ALTO IL PIANO DI SOSTENIBILITÀ ENERGETICA INNOVANDO SOCIALI, PER NON LASCIARE 
DI SEMPRE NEL PIANO INDUSTRIALE PROFONDAMENTE LA RETE INDIETRO NESSUNO 
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POLITICA ESALUTE 


SERENA RIFORMATO 
ROMA 


numeri non sono 


opinioni: il fondo 
« sanitario nel 2024 
è al massimo stori- 


codi sempre: 134 miliardi. Ne- 
gli anni prima del Covid stava 
a115 miliardi. Nonsi può dire 
che abbiamotagliato». La pre- 
mierGiorgia Meloni, dallo stu- 
dio di Porta a Porta, difende 
l’operato del suo esecutivo (e 
omette di precisare che la spe- 
sa sanitaria vada considerata 


in rapporto al Pil: in discesa al 
6, 4per cento nel 2024, pariai 
livelli pre pandemia). Intanto 
tre segnali d’allarme in venti- 
quattro ore danno la misura 
dell'urgenza: salvare il Ssn, 
subito, prima che sia troppo 
tardi. Dopo l’appello di quat- 
tordici esperti, ieri all’indiriz- 
zo di Palazzo Chigi sono arri- 
vati, a stretto giro, un ammo- 
nimento della Ragioneria di 
Stato sui Lea e l’aut aut della 
Conferenza delle regioni: se il 
governo non dovesse ripristi- 
narei finanziamenti di 1,2 mi- 
liarditagliati dal decreto Pnrr 
perle opere di sicurezza sismi- 


L'ultimatum al governo contro i tagli 
“Pronti a ricorrere alla Corte costituzionale” 
La premier ribatte: fondi ai massimi storici 


Regionlin rivolta. 


ca delle strutture ospedaliere, 
igovernatori potrebbero rivol- 
gersi alla Corte Costituziona- 
le. La battaglia unisce ammini- 
stratori di destra e sinistra. 
«Cisiamo sempre mossi in mo- 
do costruttivo seppure in uno 
scenario critico», premette il 
presidente del Friuli-Venezia 
Giulia Massimiliano Fedriga, 
alla guida della Conferenza 
delle regioni: «Abbiamo chie- 
sto — spiega il leghista — che 
venga eliminato il definanzia- 
mento o che venga preso un 
impegno formale per rifinan- 
ziarlo negli anni successivi». 
Nella conclusione, l’ultima- 


tum, seppur sfumato, in rispo- 
staa una domanda sulla possi- 
bilità di rivolgersi alla Corte 
Costituzionale: «Utilizzere- 
mo-avvisa Fedriga-tuttiica- 
nali della collaborazione e an- 
che quelli di non collaborazio- 
ne, se necessario, per tutelare 
il più possibile il Ssn». Un docu- 
mento della Conferenza delle 
regioniillustra il braccio di fer- 
ro nei dettagli: l'articolo 1, 
comma 13 del decreto Pnrr 
prevede che gli interventi di 
edilizia ospedaliera non più fi- 
nanziabili con il piano euro- 
peo siano coperti da fondi pro- 
pri delle regioni, senza aggiun- 


Presidente 
Massimiliano Fedriga, 
governatore del Friuli 

Venezia Giulia, guida la 
Conferenza delle regioni | 


gerne altri. Problema non irri- 
levante: le risorse in questione 
«sono destinate ad interventi 
diedilizia sanitaria chele regio- 
ni hanno già programmato». 
Insomma, soldiimpegnati. 
Ilpresidente del Friuli-Vene- 
ziaGiulia attenua la critica con 
l'ottimismo: «Da un’interlocu- 
zione informale — garantisce — 


abbiamovisto un’apertura». 

Il terzo segnale d'allarme, si 
diceva, lo lancia un documen- 
to dello scorso 26 marzo: la Ra- 
gioneria dello Stato critica l’en- 
nesimo slittamento al 2025 
dei nuovi Livelli essenziali di 
assistenza e delle tariffe aggior- 
nate, chiedendo chei fondi già 
destinati a questo scopo non 


LISTE D'ATTESA 


κκ, μα 
Le promesse (tradite) della politica 


SANITÀ TERRITORIALE 


MEDICI GETTONISTI 


hr 


SICUREZZA 


Per la messa in sicurezza 


Dopo la stretta del decreto 
bollette sui Medici 
gettonisti lancio un appello 
alle Regioni affinché 
facciano in modo 

che ilfenomeno finisca 


Quella delle liste 
d'attesa per il governo 
è una priorità 
Abbiamo messo 

3 miliardi in manovra 
per abbatterle 


| finanziamenti espunti 

per la sanità territoriale 
verranno assicurati con 

le risorse del programma 
per l'edilizia sanitaria. 

Non c'è stato nessun taglio 


Il differimento a giugno 
2026 per la sostituzione 
di almeno 3.100 grandi 
apparecchiature sanitarie 
si è reso necessario 

per esigenze delle Regioni 


degli ospedali non c'è 
alcun passo indietro. 
Le regioni hanno 2,2 
miliardi non spesi dal fondo 
per l'edilizia sanitaria 


Giorgia Meloni Raffaele Fitto Orazio Schillaci Raffaele Fitto Marcello Gemmato 

16 ottobre 2023 15marzo 2024 4 ottobre 2023 15 febbraio 2024 15 febbraio 2024 
Soltanto 500 milioni | Isoldi mai spesi Ospedaliin difficoltà | Iprogetti al palo Lavori e formazione 
perridurrele attese | e molte strutture dove sono state Molti enti hanno perché i governatori 
Il resto ai contratti senza personale escluse le coop già finito i fondi chiedono più tempo 


artiamo dai 3 miliardi citati 
p dalla premier: larga parte di 

quella somma, ben 2,5 mi- 
liardi, sono andati al rinnovo dei 
contratti del personale sanitario. I 
soldi investiti per abbattere le liste 
diattesasono 500 milioni, destina- 
ti alle maggiori prestazioni eroga- 
tesoprattutto dalle strutture priva- 
teconvenzionate. Glieffetti di que- 
stacura sonodi fronte agli occhi di 
tutti. La nostra inchiesta di qual- 
che giorno fa sui tempi comunica- 
tidaiCupregionalidice che travisi- 
te e accertamenti diagnostici solo 
in 5 casi su 66 si sta entro i tempi 
massimi previsti per legge. Ora 
Schillaci annuncia un nuovo Pia- 
no da 600 milioni, destinati alle 
aziende sanitarie in difficoltà, che 
potranno farsi dare una mano dai 
privati o pagare medici e tecnici af- 
finché visite e accertamenti si fac- 
ciano a orario quasi continuato. 
Vedremo se questa volta dalle pa- 
role sipasseràai fatti. — 
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l riferimento del ministro per gli 

Affari europei e il Pnrr è al finan- 

ziamento di 312 case di comuni- 
tà sulle 1.350 inizialmente previste 
dal Pnrr e di 74 ospedali di comuni- 
tà su 381. Strutture fondamentali 
per rilanciare la sanità territoriale, 
le prime come maxi ambulatori 
aperti 7 giorni su 7, 24h, i secondi 
luogo di assistenza per chi può esse- 
re dimesso ma non è in grado di tor- 
nare acasa. A finanziare le strutture 
stralciate dal Pnrr sarà lex articolo 
20 della finanziaria datata 1988. 
Ma non sarà un caso se in 36 anni le 
regioni non siano riuscite ancora a 
spendere 10 di quegli originari 30 
miliardi. Soldi rimastiimpigliati nel- 
la rete della burocrazia. Ma al di là 
deisoldimanca ancora unprovvedi- 
mento che vincoli in qualche modo 
medici di famiglia e specialisti am- 
bulatoriali a lavorare nelle nuove 
strutture. Così le oltre 300 già realiz- 
zate risultano essere nella maggio- 
ranzadei casi delle scatolevuote.— 
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® appello del ministro della 
Salute è stato raccolto solo 
dalla Lombardia, cheha su- 
bito bloccato i contratti con le coop 
dei gettonisti. Risultato: gliospedali 
lombardi sono andati in tilt per ca- 
renza di personale, prima che inter- 
venisse il Tar regionale a sospende- 
re tutto. Nelle altre regioni si sta an- 
dando avanti più o meno come pri- 
ma, perchéil decreto bolletteè anda- 
to conipiedi di piombo sultaglio dei 
gettonisti, prevedendo comunque 
una proroga dei contratti in essere 
con le coop. Il problema è che, ha 
ammesso dallostesso Schillaci negli 
organici di Asl e ospedali mancano 
4.500 medici e 10mila infermieri. 
Aldi là del superamento del tetto di 
spesaperil personale, promesso dal- 
lo stesso ministro, perassumerliser- 
vono soldi. Quelli che il governo 
non ha programmato di investire 
nei prossimi anni che vedono un 
nuovo calo della spesa sanitaria dal 
6,4a16,2%delPilnel2026.— 
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dicembre, dopo l'incendio 

all'ospedale di Tivoli, il coro 

da destra a sinistra fu unani- 
me: i nostri ospedali sono troppo 
vecchi, vanno messi in sicurezza. 
Pertutta risposta il governo ha tolto 
dal Pnrr 1,2 miliardi destinati a 200 
interventi sui nostrimalandati noso- 
comi, facendoli planare nel fatidico 
fondo per l'edilizia sanitaria, per at- 
tingere al quale occorre vedersela 
con procedure borboniche. Ma il 
problema è che i 2,2 miliardi di cui 
parla Fitto saranno pure disponibili 
al Sud ma non al Centro Nord, dove 
ad esempio Piemonte, Lombardia e 
Lazio hanno già impegnato tutte le 
risorse. Contro quello che le regioni 
continuano a definire un taglio i go- 
vernatori minacciano ora di ricorre- 
reallaCortecostituzionale. Intanto, 
in attesa che spuntino 500 milioni 
che Schillaci vuole mettere allo sco- 
poinmanovra, ilavorirestanoalpa- 
lo con buona pace della sicurezza di 
ospedalie pazienti. — 
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la colpa è anche di un parco 

macchine dei nostri ospedali 
dell’era giurassica. In Italia ci sono 
quasi 37mila apparecchiature ob- 
solete.I192% deimammografi con- 
venzionali ha più di dieci anni e lo 
stesso dicasi per il 96% delle Tac e 
il91% dei sistemi radiografici fissi. 
E questo tipo di macchinari quan- 
do diventano obsoleti finiscono 
per andare fuori uso frequente- 
mente, allungando così i tempi di 
attesa per chi deve fare un accerta- 
mento. Lo slittamento a giugno del 
2024 degli acquisti è stato in effetti 
richiesto dalle Regioni. Quel che 
sembrano incredibili sono però le 
motivazioni: la necessità di svolge- 
re dei lavori per ospitare apparec- 
chiature più grandi, prendere tem- 
po per smaltire quelle vecchie, for- 
mare il personale all’utilizzo delle 
nuove. Coma se la parola “pro- 
grammazione” fosse esclusa dalvo- 
cabolario della nostra sanità. — 
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S elelistediattesasiallungano 


siano utilizzati per altre voci di 
spesa. Il rischio? «Le differen- 
ze nell'erogazione di prestazio- 
nitra le regioni», secondoi tec- 
nici del Mef, con un altro rin- 
vio, «consoliderebbero le di- 
sparità assistenziali che attual- 
mente si registrano nei territo- 
riregionali». — 
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NUOVI LEA 


66 


Le nuove tariffe perla 
specialistica ambulatoriale e la 
protesica entreranno in vigore 
il 1° gennaio e 1° aprile 2024 
econ loro saranno assicurate 
nuove cure ricomprese nei Lea 


Orazio Schillaci 
19 aprile 2023 


Tumori e anoressia 
le cure innovative 
rimandate al 2025 


erinuovi Lea, i Livelli essen- 
[Σας assistenza arriva inve- 

cela beffa del rinvio delle cu- 
re innovative al 2025. Parliamo di 
procreazione assistita, malattie ra- 
re, ladiagnosieil monitoraggio del- 
la celiachia, il riconoscimento 
dell’endometriosi come malattia 
invalidante, esamie visite pertene- 
re sotto controllo bulimia e anores- 
sia, l’adroterapia per alcuni tipi di 
tumori e ausili al passo coni tempi 
peri disabili. Ma governo e regioni 
non hanno resistito al pressing dei 
privati che chiedono una riduzio- 
ne delle tariffe, del 30% e in alcuni 
casi persino dell’80% rispetto alle 
attuali. La Ragioneria generale del- 
lo Stato ha osservato che si sarebbe 
potuto applicare il nuovo tariffario 
se solo le regioni avessero fatto 
piazza pulita dei piccoli laboratori 
che lavorano a costi più elevati. 
Inoltre i 3,4 miliardi erogati dal 
2017 per i nuovi Lea sono finiti a 
tappareibuchidibilancio. — 
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mi angoscia l’idea di un modello Usa” 


Il presidente del Consiglio superiore di Sanità ha firmato l’appello con altri 13 scienziati 
“Ogni tassa elusa è un danno. Già oggi ci sono malati che rinunciano alle terapie” 


PAOLO RUSSO 
ROMA 


1 professor Franco Locatel- 
li, oncoematologo di fama 
mondiale e presidente del 
Consiglio superiore di sani- 
tàdisolito èunoche nonsischie- 
ra. Ma questa volta non ci ha 
pensato due volte a firmare in- 
sieme ad altri 13 scienziati l’ap- 
pello a salvaguardia del nostro 
Ssn. «Per non dover nemmeno 
ipotizzare che i pazienti non ab- 
biano più l’accesso gratuito alle 
terapieinnovative più costose». 
Professore, cosa l’ha spinta a 
scendere in campo a difesa 
delnostro Ssn? 
«Lo stesso intento degli altri fir- 
matari dell’appello: richiama- 
re l’attenzione di tutti, non so- 
lo della politica, sulla necessi- 
tà di salvaguardare l’Ssn, che è 
patrimonio del nostro Paese. 
Tra quattro anni compirà mez- 
zo secolo e abbiamo il dovere 
morale di preservarlo integro 
ed efficiente per le generazio- 
ni future. La nostra stupenda 
Costituzione con l’articolo 32 
non solo tutela la salute come 
diritto fondamentale, ma stabi- 
lisce la gratuità delle cure agli 
indigenti. Su questo iniziamo 
ad udire qualche scricchiolio 
insidioso. Vorrei anche aggiun- 
gere che poiché la sanità pub- 
blica è finanziata dalla fiscalità 
generale, ogni tassa elusa va 
ad indebolire /55ῃ e a privare 
dicure gratuite gli indigenti». 
Sta dicendo che i condoni va- 
rati a raffica dal governo fini- 
scono per indebolire anche 
PSsn? 
«Dico che più risorse possiede 
lo Stato, maggiore può essere 
lľinvestimentoin sanità». 
Lei però lavora nel privato... 
«Si ma quello del Bambin Ge- 
sù è unprivato no profit che of- 
fre cure gratuite a tutti. Addi- 
rittura, attraverso aiuti umani- 
tari garantiamo trattamenti so- 
fisticati anche a bambini che 
arrivano da Paesi meno fortu- 
nati del nostro. In 14 anni al 
Bambin Gesù non mi è stato 
mai negato una sola volta il 
permesso di somministrare te- 
rapie anche molto costose ai 
miei piccoli pazienti». 
Da quanto lavora nel servizio 
pubblico? 
«Daquando nel 1988 hoinizia- 
to conle guardie mediche, pri- 
ma di passare ad occuparmi di 
oncoematologia al Policlinico 
San Matteo di Pavia». 
Intutti questi anni come havi- 
sto cambiare la sanità? 
«Non σὲ dubbio che l’avanza- 
mentotecnologico ha consenti- 
to di migliorare la cura. Ma è 
anche vero che con la maggior 
durata dell’aspettativa di vita 
sonosorti problemi sui qualiva 
posta attenzione. Mi riferisco 
soprattutto alla continuità di 
assistenza tra ospedale, territo- 
rio e domicilio dei pazienti, 
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Il personale 
Bisogna valorizzare 
i medici di famiglia 
e incentivare 


gli infermieri con 
percorsi motivanti 


Le terapie 


| pazienti devono 
aver accesso 
gratuito anche alle 
terapie innovative 
più costose 


Le risorse 
Nonostante il sotto 
finanziamento 
abbiamo risultati 
invidiabili, ma ci 
sono disparità 


sempre più anziani e alle prese 
con più cronicità. Per questo 
credo occorra rivalorizzare la 
figura del medico di famiglia, 
magari dando dignità accade- 
mica alla loro formazione oggi 
affidata a corsi regionali». 

Da unavita si dedica alla cura 
dei bambini. Cosa la angoscia 
pensando come potranno es- 
sere assistiti in futuro? 

«Non sono angosciato per loro, 
che saranno sempre e comun- 
que oggetto di prioritaria tute- 
la, ma per il dover anche solo 
ipotizzare che i malati del no- 
stro Paese non abbiano più l’ac- 
cesso gratuito alle cure, soprat- 
tutto a quelle innovative più co- 
stose. Già oggi vediamo quel 
che succede con gli ultrasessan- 
tacinquenni, che in un caso su 
quattro rinunciano alle cure 
che il servizio pubblico non è 
riuscito a garantire in tempi ac- 
cettabili». 

Nell’appello denunciate an- 
che le crescenti diseguaglian- 
ze territoriali... 


«Nonostante il sottofinanzia- 
mento continuiamo ad avere 
performance invidiabili, con 
una mortalità prevenibile o 
trattabile su valori nettamen- 
te inferiori a quella di Paesi vi- 
cino il nostro. Questo con un fi- 
nanziamento di spesa pubbli- 
ca pari a 132 miliardi contro i 
271 della Francia e i 423 della 
Germania. Ma questo detto, 
non possiamo dimenticare 
che è anche vero che a Trento 
si ha un’aspettativa di vita di 3 
anni maggiore rispetto a chi 
nasce in Campania e lo stesso 
dicasi per la mortalità perina- 
tale al Sud rispetto al Nord del 
Paese. Sono cose che artiglia- 
no la mia coscienza di uomo 
prima ancora che di medico». 
Hadeinipotini? 
«Unanipotina di sette anni». 
In che Paese immagina potrà 
crescere? 

«Il Paese che sogno per lei è 
quello nel quale tutti abbiano 
pari opportunità di studio, di 
crescita e di ambire alla profes- 


INDICATO DA FORZA ITALIA DOPO LE DIMISSIONI DI PALÙ 


Il farmacologo Robert Nisticò alla presidenza dell’Aifa 


È Robert Giuseppe Nisticò il 
nuovo presidente dell’Agen- 
zia italiana del farmaco (Ai- 
fa). Il professore di Farmaco- 
logia all’Università di Tor Ver- 
gatahaottenutoieriilvia libe- 
ra della Conferenza delle Re- 
gioni, dopo le dimissioni di 
Giorgio Palù, in aperta pole- 
mica con Schillaci. Π qualeha 
dovuto puntarei piedi perfre- 
nare gli appetiti dei partiti ri- 
spetto a una delle cariche di 
maggior rilievo nella Sanità, 


Robert Giovanni Nisticò 


poiché conle sue decisioni su 
prezzi e rimborsabilità dei 
medicinali l’Aifa governa un 
mercato da34miliarditra. Ni- 
sticò arriva al vertice dell’Ai- 
fasuindicazione diForza Ita- 
lia, che tra le sue fila ha avuto 
come senatore il padre Pino, 
già Governatore della Cala- 
briadal 1995 al 1998. Un pro- 
filo comunque gradito a 
Schillaci perché in possesso 
dei requisiti di competenza 
necessari al ruolo. PA. RU.— 


Medico 
Franco Locatelli, 
specializzato 
inpediatria ed 
ematologia, 
originario di 
Bergamo, dal 22 
i . febbraio 2019 
èil presidente 
del Consiglio 
superiore di Sanità 


sione prescelta. Senza doversi 
preoccupare della tutela del 
bene più prezioso: la salute». 

I giovani preferiscono i gua- 
dagni della chirurgia estetica 
alla fatica del Pronto soccor- 
so. Cosa occorre perrisveglia- 
rela passione? 

«Con un po’ di autocritica dico 
che noi professori universitari 
dovremmo trasferire non solo 
conoscenze, ma anche valori. 
Però è indubbio che per quelle 
scuole di specializzazione in cri- 
si divocazione occorrerà pensa- 
re anche a incentivi economici, 
altrimenti tra qualche anno ri- 
schiamo dinon avere più anato- 
mopatologicheinterpretano gli 
esami istologici. E sarà necessa- 
rio anche colmarele gravi caren- 
ze di infermieri, incentivandoli 
non solo con stipendi adeguati, 
ma prevedendo percorsi di car- 
rierachesiano motivanti». 

Lei è un pioniere delle Car T, 
che insieme ad altre terapie 
stanno sempre più persona- 
lizzando le cure. Ma conl’effi- 
cacia aumentano anche i co- 
sti. Come li sosteniamo? 
«Primadi tutto investendo inte- 
rapie che producano davvero si- 
gnificativi benefici peri pazien- 
ti. Poi auspico modelli di rim- 
borso basati, oltre che su un ra- 
gionevole margine di profitto, 
sui reali costi di sviluppo, vali- 
dazione e produzione, che ad 
esempio per le Car T realizzate 
in ambito universitario sono 
molto più bassi di quelli indu- 
striali. Altrimenti le cure inno- 
vative più efficaci se le potrà 
permettere solo chi ha un’assi- 
curazione. Come succede negli 
Usa, dove prima di curarti ti 
chiedonola carta di credito. Un 
modello egoistico che nessuno 
dei firmatari vuole. Ma verso il 
quale qualche segnale ci dice 
cherischiamo di andare». — 
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Il condono 


Z 
CA 

ΜΕ | 
Un pessimo 


affare 
lungo 40 anni 


MARCELLO SORGI 


a finestra. La tetto- 

ia, le«piccole irrego- 

larità presenti 

nell’80% del patri- 
monio immobiliare italia- 
no». Il condono di Salvini 
torna in versione minimali- 
sta, quella che in un primo 
momento nonera tanto pia- 
ciuta agli alleati della mag- 
gioranza, e poi sì. Del resto, 
si dice ogni volta, quale go- 
verno non ha mai proposto 
uncondono? 

Se proprio non si vuol risa- 
lire al 119 dopo Cristo e alla 
sanatoriavoluta dall’impera- 
toreromanoAdrianoe paga- 
ta in sesterzi, è più di mezzo 
secolo, dal 1973 delIV gover- 
noRumorchesiricorre a que- 
sto tipo di provvedimenti. Di 
lin poi, la cadenza ha subito 
un'accelerazione: 1982, go- 
verno Spadolini e nuovo con- 
dono per gli evasori; 1985, 
entrata in vigore del famoso 
(nel senso che si studia nelle 
università come esempio di 
decreto legge reiterato per 
più di venti volte) provvedi- 
mentoadopera di Craxie del 
suo ministro dei Lavori Pub- 
blici Nicolazzi; 1991, nuova 
sanatoria fiscale del VI gover- 
no Andreotti; 1995, doppio 
condono, edilizio e fiscale, 
del governo Dini; 2003, nuo- 
va doppietta, stavolta di Ber- 
lusconi, che replica nel 2009 
conlanorma peragevolare il 
rientro dei capitali, cosiddet- 
ti “scudati”, illecitamente 
portati all’estero. Per arriva- 
re alla più recente “volunta- 
ry disclosure” — la sostanza è 
quasi la stessa — decisa nel 
2014 dal governo Renzi, mi- 
nistro dell'Economia Pa- 
doan. Complessivamente, 
secondo un calcolo della 
Cgia di Mestre giudicato otti- 
mistico da altri osservatori 
tecnici, icondonidi qualsiasi 
tipo degli ultimi tre decenni 
avrebbero portato nelle cas- 
se dello Stato 104,5 miliardi 
di euro, meno di quanti ne 
sottragga l'evasione in un so- 
loanno. Acontifatti, un pessi- 
moaffare. 

Inoltre non è il perimetro 
della sanatoria a contare. Si 
può essere sicuri che il testo 
che sarà portato in Consi- 
glio dei ministri da Salvini 
sarà nei termini che il vice- 
premier e ministro delle In- 
frastrutture sta già citando: 
le “piccole cose”. Ad allar- 
garne l'efficacia penseran- 
no i singoli parlamentari 
coniloro emendamenti. In- 
fine anche le Regioni hanno 
competenzain materiaedili- 
zia: e per esempio in Sicilia 
giace da tempo una propo- 
sta di legge per condonare 
alcuni tipi di costruzioni in 
riva al mare, finora bloccata 
dalle resistenze di una mag- 
gioranza trasversale. Ma se 
lofailgoverno....— 
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Il leader della Lega a caccia di consensi lancia il “Salva-casa” 
“Si potranno sanare piccole irregolarità nell'80% degli immobili” 


FEDERICO CAPURSO 
LUCAMONTICELLI 
ROMA 
e elezioni europee so- 
no sempre più vicine e 
Matteo Salvini si è reso 
conto che non riuscirà 
asventolare la bandiera dell’Au- 
tonomia prima del voto. Ha bi- 
sogno di altre battaglie, di altra 
benzina perla campagna eletto- 
rale della Lega. E la strada del 
centrodestra, in questo primo 
annoemezzodi governo, ha già 
portato diciotto volte a un con- 
dono. Perché non diciannove? 
«Ma non chiamatelo così —han- 
no chiesto i fedelissimi di Gior- 
gia Meloni -sarebbe preferibile 
“sanatoria”. Meglio ancora se si 
trova un’altra formula». Così na- 
sce il Salva-casa, un pacchetto 
dimisure studiato dal ministero 
delle Infrastrutture per regola- 
rizzare delle «piccole difformità 
o irregolarità strutturali che in- 


L'opposizione attacca: 
“Una promessa 
elettorale per aiutare 
chi fa abusi edilizi” 


teressano quasi [8090 del patri- 
monioimmobiliare italiano». 

Il provvedimento potrà inter- 
venire — si legge nella nota del 
ministero delle Infrastrutture — 
su «difformità di natura forma- 
le, legate alle incertezze inter- 
pretative della disciplina vigen- 
te; difformità edilizie “interne”, 
riguardantisingole unitàimmo- 
biliari, a cui i proprietari hanno 
apportato lievi modifiche (tra- 
mezzi, soppalchi); difformità 
che potevanoessere sanate all’e- 
poca di realizzazione dell’inter- 
vento, ma non sanabili oggi. 
Con il Salva-Casa — prosegue la 
nota del Mit - sarà possibile an- 
che «cambiare la destinazione 
d’uso degli immobili tra catego- 
rie omogenee». Peri fedelissimi 
di Salvini, queste norme sono 
urgenti. Inaltre parole, si lavore- 
ràaundecretolegge che potreb- 
be entrare in un nuovo dl Infra- 
strutture. Il tempo però è poco 
edèancora «tutto da costruire», 
apartire dalle stime di quanto lo 
Stato incasserà dalla sanatoria. 
L’ideaè di alzare il prezzo da pa- 
gare quanto più un abuso è di- 
stante dalle regole. 

Giorgia Meloni chiude la por- 
ta, ma Forza Italia non può dire 
dino. D'altronde, questo è unte- 
ma nel dna degli azzurri. Sem- 
bra quasi di risentire Silvio Ber- 
lusconi, quando Salvini promet- 
te di «difendere a tutti i costi il 
patrimonio»edilizio degli italia- 
niedi«tutelare soprattuttoi pic- 
coli proprietari immobiliari 


PRIMO PIANO 


LA FOTOGRAFIA DEL PATRIMONIO IMMOBILIARE ITALIANO 


Classi energetiche 


Fonte: Centro studi di Unimpresa 


ostaggi della burocrazia». Per il 
leghista «ci sono migliaia di ita- 
liani che non possono vendere o 
comprare casa per 20 centime- 
tri di soppalco, per la cameretta 
del figlio o per la veranda. E gli 
ufficicomunali sono intasati. Li- 
beriamoda queste piccole diffor- 
mitàmigliaia e migliaia di appar- 
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SPESA MEDIA 
PER IMMOBILE 


35.000 euro 


Obiettivo sanatoria 
Matteo Salvini punta a un condono 
edilizio per micro-irregolarità: 
secondo il ministro, interesserebbe 
180% degli immobili nelPaese 


Η 2.118.057 (16,990) 
[5] 3.157.942 (25,3%) 


Η͂ 4.464.582 (35,7%) 


tamenti, così i comuni incassa- 
no e gli italiani tornano final- 
menteproprietari dicasaloro». 

Le opposizioni attaccano: 
«Che altro ci si poteva aspetta- 
re da Salvini se non l’ennesi- 
mo annuncio di condono? E la 
promessa elettorale per sana- 
re abusi e ristrutturazioni ille- 


SPESA TOTALE 


Su "La Stampa" 


STIMATA 
PER | PROSSIMI 
20 ANNI 


266,7 


miliardi di euro 


GEA - WITHUB 


cite», afferma Chiara Braga, 
capogruppo Pd alla Camera. 
Agostino Santillo del M5s com- 
menta: «Le norme già ci sono e 
consentono un ampio margi- 
ne per sanare le piccole diffor- 
mità edilizie. Sanare è una co- 
sa, aiutare i soliti furbi è un’al- 
tra». Le associazioni di catego- 


Salvini rilancia il condono edilizio 
“Così caleranno i prezzi degli immobili” 


Il 12 febbraio scorso su "La Stampa" la notizia 
dell'intenzione di Salvini di lanciareun condono 


ria difendono le misure: Ance 
è soddisfatta anche se parla di 
«goccia nel mare». 

Sul reale impatto del Sal- 
va-Casa c’è un piccolo giallo trai 
professionisti. Se la platea degli 
immobili interessata dal mini 
condono edilizio riguardasse 
davvero 80% del patrimonio 


“Serve un piano per tutto l’immobiliare 
Adesso via l’Imu sugli affitti calmierati” 


PAOLO BARONI 
ROMA 


a proposta di 


Salvini? Va nel- 
« la direzione 
giusta» sostie- 


neneilpresidente di Confedili- 
zia, Giorgio Spaziani Testa. Pe- 
rò, avverte, se si parla di Piano 
casa, per affrontare l’emergen- 
za del caro affitti «occorre in- 
nanzitutto azzerare l’Imu sugli 
affittiacanone concordato». 
Presidente che ne pensa di 
questaidea di sanatoria? 

«Il capo ufficio legislativo del 
ministero ci ha illustrato più 
in dettaglio l’idea che lo stes- 
so Salvini aveva lanciato alno- 
stro convegno a Piacenza nel 
settembre scorso. Insomma 
non è l'ennesimo annuncio 
ma ormai il provvedimento è 
quasi impostato. Per un giudi- 
zio finale, ovviamente, dovre- 
movedereiltesto». 


GIORGIO SPAZIANI TESTA 


PRESIDENTE 
CONFEDILIZIA 


Cisono 100 mila 
case popolari non 
disponibili perché in 
disuso o da ristruttu- 
rare. E scandaloso 


ασ 


Lotrovautile? 

«Serve certamente a superare 
iproblemilegatia tutte quelle 
piccole irregolarità che posso- 
no essere presenti all’interno 
degli appartamenti, difformi- 
tà che possono poi creare diffi- 
coltà nella fase di compraven- 
dita. Perché quando non c’è 
certezza sulla situazione giuri- 
dica e la regolarità degli im- 
mobili come minino si rallen- 
ta la compravendita e alcune 


volte se non si riesce a fare 
chiarezza poi siblocca tutto». 
Questo provvedimento servi- 
rà anche adalleggerire il cari- 
co di pratiche dei comuni? 
«Bisogna vedere se iltesto riu- 
scirà a calibrare bene anche i 
rapporticon le amministrazio- 
ni comunali. Non è cosa faci- 
le, maè stata puntualizzata la 
volontà di non scalfire le nor- 
meibenitutelatiele aree tute- 
late, i beni di interesse storico 
artistico e tutti gli altri». 

Per lei questo si può definire 
un nuovo condono? 

«Io direi di no e comunque ri- 
cordiamoci sempre che Pog- 
getto sarebbero le parti inter- 
ne delle abitazioni». 

I proprietari per beneficiare 
di queste nuove sanatorie do- 
vranno pagare? 
«Certamente sì. Infatti anche 
le altre occasioni Salvini ave- 
va detto di non escludere che 
ci potessero essere anche dei 
ritorni per lo Stato, che non 
fanno mai male». 


italiano come sostiene Salvini, 
allora le case, i garage, le canti- 
ne, i negozi da regolarizzare sa- 


rebbero 46 milioni. Invece 
quell’80% che il Mit attribuisce 
auno studio del Consiglio nazio- 
nale degli ingegneri riguarda 
unaltro dato, ovverole abitazio- 
nicoinvolte nel Superbonus che 
«avevano delle piccole difformi- 
tà che rendevano difficile liter 
iniziale per l'incentivo». A spie- 
garlo è Irene Sassetti, compo- 
nente del Consiglio nazionale 
degliingegneri. Sassetti—cheie- 
rieraall’incontro con Salvini-ri- 
vela:«Conil ministro non abbia- 
mo mai parlato di condono né 
di sanatorie». Secondo linge- 
gnere οἱ tratta di«razionalizzare 
tutto l'impianto normativo, non 
ci possono essere due leggi in 
contraddizione fra loro, ci vuole 
buonsenso». — 
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Il piano casa di cui si parla da 
tempo per risolvere il caro af- 
fittie la scarsità di alloggi for- 
serichiede altro. 

«Il Piano casa era nato esatta- 
mente con le finalità che indi- 
ca lei. La nuova sanatoria non 
dico che sia fuori tema, ma de- 
veessere seguita da altro». 
Voi cosa chiedete? 
«Premesso, come ho detto 
anche al tavolo a Salvini, che 
un ministero da solo in Italia 
sulla casa non può fare tutto, 
secondo me c'è la necessità 
di intervenire sugli affitti a 
canone concordato azzeran- 
do l’Imu. Questo perché l’af- 
fitto in Italia da decenni è ga- 
rantito dalla proprietà immo- 
biliare diffusa e la prima co- 
sa da fare è assicurarsi che 
questo sistema vada avanti. 
Soprattutto in questa fase in 
cui c'è maggiore pressione 
sull'affitto privato. Poi servo- 
no maggiori garanzie per il 
rientro in possesso degli im- 
mobili. E poi, siccome nella 
prima riunione è uscita la 
scandalosa cifra delle oltre 
100 mila case popolari non 
disponibili perché in disuso 
o da ristrutturare, occorre in- 
tervenire immediatamente 
in questo campo per rimet- 
terle tutte in giro». — 
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Il gelo di Meloni sul ministro 


“Non conosco questa norma” 


La premier fissa i paletti: “Solo piccole modifiche, niente grandi interventi negli edifici” 
Poi avverte gli alleati: “Se ognuno alza la propria bandierina, ci ritroveremo la sinistra” 


ROMA 
i fronte all’entusia- 


smo del suo alleato Ἢ 


e ministro delle In- 

frastrutture, Mat- 
teo Salvini, da ieri lanciato in 
una battaglia per difendere 
le case degli italiani con una 
grande sanatoria sui piccoli 
abusi edilizi, Giorgia Meloni 
scrollale spalle conaria indif- 
ferente, quasi infastidita: 
«Salvini mi accennò qualco- 
sa di diverso tempo fa». La 
mossa del leader della Lega, 
d’altronde, non è stata con- 


Il Carroccio incassa 
il sostegno 
di Fi favorevole 
al provvedimento 


cordata. E agli occhi della 
premier prende subito le 
sembianze di una nuova ban- 
dierina elettorale. «Oggi—ag- 
giunge quindi prudente- Sal- 
vini ha ribadito che sta lavo- 
rando a questa norma, ma io 
non la conosco e non sono in 
gradodidare un giudizio». 
Non può mostrarsi aperta- 
mente contraria, perché sa 
che anche Forza Italia è favo- 
revole al condono e, soprat- 
tutto, è ben cosciente delle 
difficoltà di Salvini, che pos- 
sono trasformarlo in una 
scheggia impazzita per il suo 
governo. Concede dunque 


Mini-interventi 
verso la sanatoria 


una piccola apertura: «Il co- 
municato del ministero delle 
Infrastrutture parla di sana- 
re le piccole difformità inter- 
ne, come se uno ha alzato un 
tramezzo. .. se è questo, è ra- 
gionevole, ma non posso 
commentare una norma che 
non ho letto». La premier ini- 
zia così a delimitare il campo 
della “ragionevolezza” e a 
piantare i primi paletti: solo 
piccoli abusi. Nel giro di po- 
chi minuti, Salvini offre le 
sue rassicurazioni: «Si parla 
solo ed esclusivamente di in- 
terventi all’interno delle abi- 
tazioni — fanno sapere i suoi 


fedelissimi—, non si vogliono 
“sanare” edifici abusivi». Me- 
loni accoglie la precisazione, 
ma ordina comunque alle 
truppe di non intervenire sul- 
la questione Salva-Casa. Nes- 
sun parlamentare di Fratelli 
d’Italia sostiene la proposta 
del leghista, a differenza de- 
gliuominidi Forza Italia. 

La scarsa condivisione del 
dossier tra Salvini e Meloni, 
d’altronde, sembra prepara- 
re il terreno a possibili scon- 
trisucomelanorma verrà im- 
postata. Perché il sospetto, 
dalle parti di palazzo Chigi, è 
cheilvicepremierleghista al- 


la fine allargherà troppo le 
maglie, per puntare a pesca- 
re in un bacino di voti il più 
ampio possibile. 

Nessuno dei due, però, 
vuole arrivare a uno strap- 
po. «La sinistra è in difficol- 
tà, è in affanno. Se vogliamo 
farle un favore, allora ci met- 
tiamo a litigare, battibecca- 
re», avverte la presidente del 
Consiglio. Mette in conto to- 
ni più aspri nel dialogo all’in- 
terno della coalizione, per- 
ché «la campagna elettorale 
si fa». L'importante, sottoli- 
nea subito dopo, «è che con- 
dividiamo l’obiettivo: co- 


La burocrazia 


Iter più veloci 
peri certificati 


Divisi 

La premier Gior- 
gia Meloni con il 
vicepremier 

e ministro 

dei Trasporti 
Matteo Salviniin 
una conferenza 
stampa 
aPalazzo 

Chigi 


struire in Europa una mag- 
gioranza diversa da quella at- 
tuale. Ma se ognuno alza la 
sua bandierina, ci ritrovere- 
modinuovola sinistra». 
L’avvertimento sembra di- 
retto proprio alla Lega, che 
però non avrà la possibilità 
dibrandire il trofeo dell’auto- 
nomia differenziata prima 
del voto, né altre bandiere. 
Per volere, soprattutto, degli 
uomini di Fratelli d’Italia, 
che gliele hanno sfilate di ma- 
no una ad una. Anche la pre- 
mier, in fondo, è in campa- 
gna elettorale. FED. CAP.— 
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Cemento illegale 
nel 22% dei casi 


ono tre i condoni edilizi che hanno fatto 


l piano casa a cui sta lavorando il ministro 

Matteo Salvini intende sanare «piccole dif- 
formità e irregolarità strutturali», problemi 
che i proprietari non sono riusciti a regolariz- 
zare, assicura il ministero delle Infrastruttu- 
re. Si tratta spesso di difformità di natura for- 
male, legate alle incertezze interpretative del- 
la disciplina vigente; difformità edilizie inter- 
ne, riguardanti singole unità immobiliari, a 
cuiiproprietari hanno apportato lievi modifi- 
che (ad esempio tramezzi o soppalchi). Oppu- 
re cambiamenti che poteva- 
no essere sanati all’epoca di 
realizzazione dell’interven- 
to, manon sanabili oggi a cau- 
sa della disciplina della “dop- 
pia conforme”, che non con- 
sente di ottenere il permesso 
o la segnalazione in sanatoria per moltissimi 
interventi. Nel mirino della pace edilizia ci so- 
no anche i cambi di destinazione d’uso degli 
immobili tra categorie omogenee. Un mini 
condono edilizio di questo tipo, spiegano gli 
operatori del settore, darebbe più certezze ai 
proprietari e spingerebbe la vendita degli im- 
mobili, visto che molte compravendite sono 
bloccate proprio per piccoli problemi di natu- 
ra urbanistica e catastale. L.MON — 
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1Consiglio nazionale degli ingegneri presie- 

duto da Angelo Domenico Perrini è favore- 
vole all'intervento del governo e parla di 
«semplificazioni che vanno a ottimizzare tut- 
to il processo edilizio». Le norme al centro 
deltavolo tra il ministero delle Infrastrutture 
e i professionisti del settore mirano a una ra- 
zionalizzazione della normativa per accelera- 
re quelle certificazioni che già oggi si posso- 
no ottenere, ma richiedono un iter troppo len- 
to etortuoso. Oltre altramezzo ο alla finestra 
spostata di qualche centime- 
tro, nel menù delle misure 
ipotizzate dal ministero gui- 
dato da Matteo Salvini c’è 
poi la regolarizzazione delle 
variantiin corso d’opera rela- 
tive aititoli edilizi ante 1977, 
mediante la Scia e conil pagamento delle san- 
zioni. Per superare la doppia conformità edi- 
lizia e urbanistica sia al momento dell’esecu- 
zione dell’intervento sia alla presentazione 
dell’istanza di sanatoria, si prevede l’accerta- 
mento della conformità alla normativa all’e- 
poca dei lavori, un adeguamento delle san- 
zioni e l’equiparazione del regime giuridico 
della Scia in sanatoria a quanto previsto per 
ilpermessoin sanatoria.L.MON. — 
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S storia in Italia. Il primo fu del governo gui- 
dato da Bettino Craxi nel 1985 e diede la possi- 
bilità di regolarizzare tutti gli abusi realizzati 
fino al primo ottobre del 1983; poi ci fu la ma- 
xi sanatoria dell’esecutivo di Silvio Berlusconi 
nel ‘94 e la replica nel 2003. Negli anni più re- 
centi il “piano casa” è sempre puntualmente 
spuntato nelle varie campagne elettorali e nei 
decreti Milleproroghe, ma poi puntualmente 
stoppato in Parlamento. L’abusivismo in Italia 
è sicuramente diminuito ri- 
spetto ai picchi degli Anni Ot- 
tanta, tuttavia quando non è 
la politica nazionale a propor- 
re condoni e sanatorie ci pen- 
sano spesso i vari governatori 
con apposite leggi regionali. 
Legambiente critica la “pace edilizia” propo- 
sta dal ministro Matteo Salvini e ricorda che 
nel rapporto Ecomafie il ciclo illegale del ce- 
mento nel 2022 ha segnato una crescita del 
29% rispetto al 2021. L'abusivismo edilizio è 
concentrato soprattutto nel Mezzogiorno e 
lungo le coste: in Calabria, Campania, Lazio, 
Puglia e Sicilia si fa fatica a demolire, tanto 
che dal 2004 al 2022 il numero delle case ab- 
battute è stato solo del 15%. L.MON — 
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I GUAI DELLA POLITICA 


Emesse 10 ordinanze di custodia cautelare, agli arresti finiscono il sindaco di Triggiano 
e ilmarito della responsabile dei Trasporti in Regione, la dimissionaria Anita Maurodinoia 


Voto di scambio in Puglia 
Indagata assessora Pd 
“50 euro per preferenza” 


VALERIA D’AUTILIA 
BARI 


a Puglia e il Pd scossi 

da un nuovo terremo- 

to giudiziario. Al cen- 

tro Anita Maurodino- 
ia, sino a ieri assessore regio- 
nale del Partito democratico, 
indagata nell’inchiesta della 
procura di Bari su una presun- 
ta compravendita di voti che 
ha portato alla rielezione di 
Antonio Donatelli a sindaco 
di Triggiano. 


Aidomiciliari il primo cittadi- 
noe il marito dell'assessore, San- 
dro Cataldo. Diecilemisure cau- 
telari. Secondo gli inquirenti, 


Alle regionali del 2020 
la candidata 
era stata scelta 
da 20 mila elettori 


un'associazione finalizzata alla 
corruzione elettorale avrebbe 
permesso di comprare voti, an- 
chealprezzo di 50eurol'uno, al- 


PRIMO PIANO 


le elezioni amministrative del 
2020 nel comune di Grumo Ap- 
pula, e del 2021 a Triggiano. La 
stessacosa sarebbe accaduta an- 
che per l'elezione alle regionali 
di Maurodinoia nel 2020: so- 
prannominata «Lady Preferen- 
ze», aveva sfiorato i20mila voti, 
dopo averne conquistati (l’anno 
prima) oltre 6mila alle comuna- 
lidiBariasostegno del candida- 
to sindaco Antonio Decaro con 
la lista Sud al centro, movimen- 
to fondato dal marito. Ora è sta- 
ta costretta a dimettersi da as- 
sessore regionale ai Trasporti e 
dagli organismi del Pd. Mauro- 


Bufera nel Pd pugliese 
Asinistra, il governatore 
della Regione Puglia Miche- 
le Emiliano. A destra, il sin- 
daco di Bari Antonio Decaro 


dinoia risulta coinvolta anche 
in un’altra indagine, quella che 
- a fine febbraio - aveva fatto 
scattare 130 arresti a Bari per 
un presunto sistema di mafia e 
votodi scambio alle elezioni co- 
munali del 2019, spingendo la 
magistratura a disporre lammi- 
nistrazione giudiziaria per le so- 
spette infiltrazioni dei clan nel- 


la municipalizzata di trasporti. 
Proprio l'inchiesta della Dda 
aveva indotto il ministro Piante- 
dosi a nominare una commis- 
sione d’accesso per valutare le- 
ventuale esistenza di condizio- 
namenti mafiosi nel consiglio 
comunale di Bari. Mentre, en- 
tro aprile, sia Emiliano che De- 
caro saranno ascoltati in com- 


GAETANO LO PORTO / AGF 


missione Antimafia. 

«Mi è stato sempre evidente 
che in Puglia c'erano e perman- 
gono opacità forti nel sistema 
di potere legato all'attuale go- 
vernoregionale» attacca la diri- 
gente di Italia Viva, Teresa Bel- 
lanova. La Lega Puglia parla di 
«vicende sconcertanti» e ricor- 
da quelle che definisce «imba- 


GIUSEPPE LEGATO 


tutto nei nastri di una 

maresciallo che 18 

febbraio 2021 regi- 

stra la sua fonte, tale 
Armando De Francesco, ex 
consigliere municipale di Ba- 
ri, che lo contatta per parlar- 
gli «di cose incredibili». E sce- 
glie quell’uomo in divisa per- 
chè sa che c’è un pregresso tra 
il militare e il bersaglio delle 
sue rivelazioni. C'è dell’astio. 
Dice: «Senti, allora io ho tutti 
questi contatti, più di 2000 
persone che noi ogni anno, 
ogni volta che facevamo la 
campagna elettorale, noi com- 
pravamo i voti. Ti dico anche 
il sistema che facevamo: lui 
cheè un genio, su questo biso- 
gna riconoscerlo, lui aveva un 
sistema infernale che nessu- 
no sa al mondo secondo me. 
Lui ti sapeva dire se tu lo vota- 


Protagonista delle 
rivelazioni è il referente 
del Movimento 
“Sud al centro” 


vi o meno attraverso questa 
tecnica». Luiè Sandrino Catal- 
do, referente del Movimento 
“Sud al centro”, coinvolto da 
ieri in un'operazione della 
procura di Bari guidata dal 
magistrato Roberto Rossi che 
ipotizza la corruzione eletto- 
rale in diversiscrutini compre- 
se le elezioni regionali nelle 
quali è stata eletta la moglie 
Anita Maurodinoia, ex asses- 
sora regionale ai Trasporti in- 
dagata pure lei e per questo 
protagonista di dimissioni 
lampo. «Quando si dice che il 
voto è segreto - racconta la 
fonte - è bugia perché tuo sco- 
pri dopo due secondi, attra- 
verso il suo metodo e quello 
quando andava a vedere che 
c’era ti pagava altrimenti non 
ti pagava». Infine: «A te dice- 


La moglie 

Anita Maurodino- 
ia (Partito demo- 
cratico) è stata 
indagata eha 
rassegnato le 
dimissioni dal 
suoruolo di as- 
sessoraregiona- 
le ai Trasporti 


| i 

" Ilmarito 

3- SandroCataldo, 
«x. referentedelmovi- 
J mento Sudal Cen- 
troemarito della 

i Maurodinoiase- 
condola procura di 
de» Bariavrebbe acqui- 
stato voti per 50 
euro 


Soldi, posti di lavoro e bombole del gas 
così funzionava il “sistema Infernale” 


Le intercettazioni della procura raccontano un meccanismo di corruzione elettorale 
Attingendo da un database di duemila contatti “ogni volta che si avvicinano le urne” 
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50 euro per ogni voto 


Siete quattro in 
famiglia? 


Tido 200 euro 
ma nella tua 
sezione voglio 
trovare almeno 
questi quattro voti 
come ti ho detto 


va metti la “X” sul sindaco, 
non metterla sul partito e scri- 
vi Anita Maurodinoia. All’al- 
tro che veniva diceva: "Quanti 
siete in famiglia? Quattro? Ti 
do 200 euro ma nella tua se- 
zione voglio trovare questi 
quattrovoti cometi ho detto!” 
Avevamo 7-8 formule di vo- 
to». De Francesco, di fronte ai 
pm, ritratterà tutto: «Non ho 
mai parlato di Cataldo che è il 
mio padrino politico». Finirà 
indagato “perché — si legge - le 
risultanze investigative ex po- 
st combaceranno perfetta- 
mente con i contenuti delle di- 
chiarazioni rese al marescial- 
lo» e l'inchiesta partirà lo stes- 
so. Riscontri su riscontri svolti 
dai carabinieri per scoperchia- 
re un presunto sistema cliente- 
lare di voto avrebbe inquina- 


to anche le elezioni ammini- 
strative a Grumo Appula del 
20 e 21 settembre 2020 e per 
le regionali che si svolgevano 
contemporaneamente. 
Nell'inchiesta rientra anche 
una presunta compravendita 
di voti perle elezioni ammini- 
strative del 3 e 4 ottobre 2021 
a Triggiano perla quale il sin- 
daco, Antonio Donatelli è sta- 
to messo ai domiciliari. 
Dell'associazione per delin- 
quere finalizzata alla corru- 
zione elettorale avrebbe fatto 
parte anche il candidato consi- 
gliere comunale a Grumo, Ni- 
cola Lella, poi diventato asses- 
sore alla Sicurezza e alla Poli- 
zia municipale e ieri arresta- 
to. Tra le promesse in cambio 
del voto c'era anche quella di 
ottenere un posto di lavoro. 


66 


Doppia utilità 


Ho tutti gli amici 
di mio figlio 


per votare, faccio 
venire mio figlio per 
il rappresentante di 
lista ma dovete 
darmi la bombola 
del gas 


Manon solo. Un’intercettazio- 
neracconta altre utilità: «La si- 
gnora è venuta di nuovo e ha 
detto: ho tutti gli amici di mio 
figlio per votare, faccio venire 
mio figlio peril rappresentan- 
te di lista, però voglio la bom- 
bola del gas». Un altro ancora 
ricordava di avere «10 figli» 
per sottolineare la necessità 
delpagamento delvoto. “E an- 
che lei vuole la bombola che 
non ha il gas per cucinare” si 
legge ancora. 

L’inchiesta poggia su due 
clamorosi ritrovamenti fatti 
dalla polizia giudiziaria. Il pri- 
mo è relativo a un database 
che conteneva più di duemila 
numeri di telefono, copie fron- 
te retro delle carte d’identità e 
relativa scheda elettorale cor- 
rispondenti ad altrettante per- 


tutti questi quotidiani, riviste e libri sono frutto del lavoro esclusivo del sito eurekaddl.cyou per favore lasci perdere i ladri parassiti che rubano soltanto vanificando il lavoro degli altri e venga a sostenerci scaricando da noi, la aspettiamo! 
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razzanti polemiche del comu- 
ne di Bari contro il Viminale» e 
«inquietante comizio» di Emi- 
lianoconDecaro. Proprio il pre- 
sidente pugliese chiede di ab- 
bassare i toni: «A coloro che 
stanno già strumentalizzando 
questavicenda dico che, così co- 
me sono garantisticon un mini- 
stro, dovrebbero esserlo con 
chiunque altro» e poi fa sapere 
che Maurodinoia si è dimessa 
«nonostante ritenga di essersi 
comportata correttamente». 


Il governatore 
Michele Emiliano 
“Vicenda da non 
strumentalizzare” 


Decaro, invece, dice di non esse- 
re sorpreso. «La corruzione, la 
compravendita ci sono» e ricor- 
dadiaver fatto tre denunce du- 
rante le ultime elezioni: «Due 
di quelle erano per persone che 
votavano per liste legate al mio 
nome». Ma Fratelli d'Italia, con 
ilsenatore Ignazio Zullo, nonci 
sta e accusa Decaro di aver 
«convissuto politicamente ed 
amministrativamente con il vo- 
to di scambio, premiato con in- 
gressi in maggioranza, nomine 
ingiuntae vari incarichi». — 
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sone che — nell’ipotesi dell’ac- 
cusa—avrebbero «ricevuto un 
corrispettivo di denaro in cam- 
bio del voto». Gli inquirenti — 
agli atti-sottolineano -l’avve- 
nuta «acquisizione dei dati 
personali di numerosissimi 
elettori (nome, cognome, in- 
dirizzo, recapito telefonico e 
sezione elettorale), con verae 
propria “schedatura" in elen- 
chi in ordine alfabetico e me- 
diantelaraccolta ela cataloga- 
zione di copia dei documenti 
d’identità e delle tessere elet- 
torali, che costituivano un da- 
tabase informatico/anagra- 
fico nella disponibilità dellas- 
sociazione a delinquere (pro- 
mossa - in ipotesi d’accusa — 
da Cataldo ndr), riportante i 
nominativi di elettori da con- 
tattare in costanza delle con- 
sultazioni amministrative e 
sulla cui base verificare ex po- 
st l'effettivo esercizio del voto 


La “schedatura” 
in ordine alfabetico 
con la raccolta dei 
documenti d’identità 


secondo gli accordi corruttivì 
proposti dell'associazione». Il 
secondo in un cassonetto dei 
rifiuti di Bari. Gli indagati ne 
parlano al telefono: «Qua è 
buio, non ci sta nessuno il bi- 
done è pure vuoto, lo sto 
riempendo adesso» dice un 
indagato. Annotano i pm: «S 
tratta di diverse pagine con 
nomi, cognomi e cellulari. Ac- 
canto ai segni di spunta abbi- 
nati ai nomi degli elettori 
compare la citazione “Anita" 
o “Sandro". Quest’ultimo ele- 
mento lascia con pochi dubbi 
ipotizzare che detti nominati- 
vi siano appunto riconducibi- 
li a soggetti particolarmente 
vicini e o avvicinati ad Anita 
Maurodinoia e o a suo mari- 
to. Sandro Cataldo». — 
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NICCOLÒ CARRATELLI 

ROMA 
oveva essere la pri- 
mavolta, quella che 
non si scorda mai. Il 
debutto assoluto 


delle primarie “giallorosse” 
per scegliere il candidato sin- 
daco diBari del Pd e del Movi- 
mento 5 stelle. Dopo una fati- 
cosa trattativa si erano messi 
d’accordo: due sfidanti, i citta- 
dini votano, chi vince rappre- 
senta tutti alle elezioni comu- 
nali di inizio giugno. E invece 
no.Atre giorni dalla consulta- 
zione l’accordo salta e tra Elly 
Schlein e Giuseppe Conte vo- 
lano gli stracci. 

Il presidente M5s non fa in 
tempoadatterrare a Bari, per 
partecipare a un comizio a so- 
stegno del suo candidato, il 
collega avvocato Michele La- 
forgia, e ribalta il tavolo: «Al- 
la prima inchiesta giudiziaria 
se ne aggiunge una seconda, 
in cui è coinvolto il voto di 
scambio, l'inquinamento del 


Inutili i tentativi 
della segretaria Pd 
di ricucire la rottura 
con l’ex premier 


voto, cosa che noi stiamo de- 
nunciando da tempo - spiega 
—. Peril Movimento non ci so- 
no le condizioni per svolgere 
seriamente le primarie». Fine 
dei giochi. Forse lex premier 
non aspettava altro, visto che 
i 5 stelle sono tutťaltro che 
appassionati allo strumento, 
tradizionalmente usato dal 
Pd, elo avevano accettato tu- 
randosiilnaso e contestando- 
ne lo scarso livello di traspa- 
renza: chiedevano un prere- 
gistrazione online dei votan- 
ti, da chiudersi un giorno pri- 
ma, maidem avevanorifiuta- 
to per favorire una più ampia 
partecipazione. 

Resta il fatto che quella di 
Conte viene percepita come 
una mossa a tradimento, vi- 
sto che per tutto il giorno, do- 
po la notizia dell’inchiesta 
che riguarda un’assessora re- 
gionale del Pd, Schlein lo cer- 
ca più volte al telefono per 
confrontarsi su come andare 
avanti insieme. Il leader M5s 
nonrisponde mai, poi in sera- 
ta richiama la segretaria dem 
da Bari, pochi minuti prima 
di presentarsi davanti alle te- 
lecamere, solo per avvisarla 
di quello che sta per annun- 
ciare. Dal Nazareno fanno fil- 
trare una reazione furibon- 
da: «La scelta di Conte di usci- 
re dalle primarie è incom- 


Primarie 
strappo di 


Illeader Μος chiude le porte al duello giallorosso per scegliere il candidato sindaco di Bari 
“Troppe inchieste giudiziarie. Si converga su Laforgia”. L'ira di Schlein: “Incomprensibile” 


Ai ferri corti 


Sopra, il leader delM5S Giuseppe Con- 
tein visita ieri a Bari. Sotto, i candidati 


prensibile. Se il Movimento 5 
stelle pensa di vincere da so- 
lo contro la destra proceda 
pure — attaccano —. Ma abbia 
rispetto per la città di Bari, 
per gli elettori di centrosini- 


alle primarie del centrosinistra Miche- 
leLaforgia e Vito Leccese 


stra e non pensi di dare lezio- 
nidi moralità a nessuno». Tra 
l’altro, le stesse fonti tengono 
aricordare come 5 stelle fac- 
ciano parte della maggioran- 
za che sostiene la giunta re- 


MINIMUM PAX 


gionale di Michele Emiliano, 
quindi «non sonotitolati a gri- 
dare allo scandalo». 

In un attimo, però, come 
nel gioco dell’oca, il fronte 
progressista sembra arretra- 
re di dieci caselle. La strate- 
gia «testardamente unitaria» 
della leader Pd viene picco- 
nata da quello che dovrebbe 
essere il suo principale allea- 
to. Poche ore prima, Schlein 
ha provato a rassicurarlo, 
marcandolasua distanza dal 
sistema di corruzione eletto- 
rale ricostruito dai magistra- 
ti baresi: «La vicenda di Trig- 
giano, se le accuse saranno 
confermate, è gravissima. La 
linea del Pd è molto chiara: 
non accettiamo voti sporchi. 
Non tolleriamo voti compra- 
ti — assicura la segretaria —. 
Chi pensa che la politica sia 


Il mostro Marino 


LUCA BOTTURA 


Bari, ContedicenoallePrimariee chiudeilcampolargo: “Nonvolevosolo darvitaallecoalizioni, 


volevoavereilpotere difarlefallire”. 


L’iradiRenzi: “Contemiharubato ilformat”. 
Terremotoa Taiwan, parlal’ingegnere italiano che ha progettato unaenorme palla concuiha impedito 
ilcollasso diungrattacielo: “Mihagià chiesto informazioniancheilPd”. 
Ignazio Marino candidato per Bruxelles. Tanto, sevieneeletto, dopo poco arriva Renzi 


eglifadimetteretuttol’Europarlamento. 


Salvinipronto aunnuovo condono: quando gliservonovoti, pigiasempreilsolito catasto. 
Ilcondonostavoltasichiamerà “pace edilizia”. Quelliche pagano le tasse, invece, restano “poveri fessi”. 
Milano, acquistato immobile per 1,3 miliardi: èunmonolocaleaRho, maparechesia già semi-arredato. 
ARomapolemicheperuncoro antisemitaincuigliultràromanisti danno dei “partigiani” aquellilaziali: 


“Vabenetutto, maleoffesepersonalino”. 


Tutto pronto perl’aperturadelprimoFEsselungaincentro a Cortina. Laricorrenza dovrebbeessere celebrata 
conl’emissionedelprimoscontrino dal 2021. 
Googleprontaafarpagarel’accesso all’intelligenza artificiale: “Seilservizio avrà successo, 
neproporremo ancheunanaturale peripoliticiitaliani”. 

RicevutaaPalazzo Chigilanazionale femminile divolley. Melonia Egonu: “Tivoglio bene comesefossiitaliana”. 
Allanotizia, ilgeneraleVannaccic’èrimastocosimalecheamomentigliandavaditraverso il Cosmopolitan. 


un taxi per assecondare am- 
bizioni personali, senza farsi 
alcuno scrupolo, non può tro- 
vare alcuno spazio nel parti- 
to che stiamo ricostruendo, 
qui deve trovare porte chiuse 
e sigillate». Una nota affida- 
ta alle agenzie, in cui la paro- 
la chiave è «ricostruendo», 
che dà il senso del nuovo cor- 
so da lei avviato, per cui evi- 
dentemente un anno di lavo- 
rononè sufficiente. 

Ma quando legge queste di- 
chiarazioni, Conte ha già de- 
ciso di rompere, ha già senti- 
to lo stesso Laforgia per con- 
cordareunalinea. Non cihan- 
no messo molto: «Chiediamo 
di sospendere le primarie, 
non ci sono le condizioni per 
farle, né per fare passi indie- 
tro -dice il penalista — io pos- 
so solo fare altri passiin avan- 
ti, oggi sono più candidato di 
ieri». Insomma, l’auspicio è 
che «le altre forze politiche 
convergano su Laforgia», 
scandisce Conte. Pura uto- 
pia, perché in realtà si torna 
indietro di un mese e mezzo, 
allo scenario di una battaglia 


Boccia, capogruppo 
dem al Senato 
“Chi diserta sbaglia 
e aiuta la destra” 


fratricida interna al centrosi- 
nistra. Anche chi si è a lungo 
adoperato per presentarsi 
uniti alle elezioni, come il pu- 
gliese Francesco Boccia, ora 
non fa sconti: «Chi diserta le 
primarie sbaglia, perché cal- 
pesta la grande voglia di par- 
tecipazione del popolo e, divi- 
dendo la coalizione, aiuta la 
destra -- avverte il capogrup- 
po demalSenato—.IlPd è uf- 
ficialmentein campagna elet- 
torale per il sindaco Vito Lec- 
cese, non riteniamo di dover 
più accettare ritardi e incom- 
prensibili stop a poche ore 
dalle primarie. Civediamo al- 
le urne e decideranno i baresi 
qualèlacittà chevogliono». 
Ognuno per la sua strada, 
quindi, e primarie “gialloros- 
se” ormai archiviate, forse 
per sempre. Tanto chela stes- 
sa presenza di Schlein oggi po- 
meriggio a Bari è in forte dub- 
bio. La segretaria dovrebbe in- 
tervenire a un comizio a soste- 
gno di Leccese, capo di gabi- 
netto e delfino del sindaco 
uscente Antonio Decaro, atte- 
so anche lui sul palco insieme 
al presidente della Puglia Mi- 
chele Emiliano. Ma, vista la si- 
tuazione che si è venuta a 
creare, la discesa a Bari con 
annessa foto di gruppo do- 
vrebbe essere rimandata. — 
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Più Europa non partecipa al voto, Azione si divide e Italia Viva sta con la maggioranza. Rampelli esulta: ''Secondo goal del centrodestra" 


La Camera salva Santaché, sfiducia bocciata 


ANTONIO BRAVETTI 
ROMA 


opo Matteo Salvini, 

la Camera salva an- 

che Daniela Santan- 

ché. L’aula di Monte- 
citorio boccia la mozione di sfi- 
ducia presentata dal Movimen- 
to 5 stelle e appoggiata da qua- 
si tutte le opposizioni. «Secon- 
do assist della sinistra, secon- 
do goal del centrodestra», esul- 
ta Fabio Rampelli. Più Europa 
non partecipa al voto, Azione 
si divide, mentre Italia Viva pre- 
ferisce bocciarla, votando col 
centrodestra: «Noi siamo ga- 
rantisti anche con gli avversa- 
ri, nonvotiamo unasfiducia ba- 
sata su un'indagine», spiega 
Matteo Renzi. «Il Parlamento è 
sovrano e il voto mi sembra 
molto chiaro», commenta San- 
tanché. Che giura di avere l’ap- 


poggio di Giorgia Meloni e del 
governo: «Le dimissioni non 
meleha chieste nessuno». 

La mozione di sfiducia por- 
ta la firma di Francesco Silve- 
stri, capogruppo MSS alla Ca- 
mera. Riguarda la vicenda Vi- 
sibilia, in cui l'esponente di 
FdI è indagata con l’ipotesi di 
truffa ai danni dell’Inps. «Il ve- 
ro punto politico è che per noi 
Santanché non doveva essere 
ministra per la marea di con- 
flitti di interesse che ha», attac- 
ca in aula Silvestri». Santan- 
ché nonsi è presentata a Mon- 
tecitorio: era a Napoli, al mu- 
seo diPietrarsa: «Non sono an- 
data alla Camera perché ho da 
fare, per il turismo in Italia c'è 
molto da fare». Ironico Giusep- 
pe Conte: «Poteva quantome- 
no presenziare, semmai na- 
scondendo la testa sotto la 
giacca come fa Meloni». 

La mozione è respinta con 
213 no, 121 sìe 3 astenuti. Un 


1 


Daniela Santanchè ieri non era in aula, ma al Meet Forum di Portici 


risultato che rinfranca la mag- 
gioranza. In aula presenti di- 
versi ministri, tra cui Lollobri- 
gida, Pichetto Fratin, Ciriani, 
Giorgetti, Nordio, Calderoli. 
Salvini e Santanché «hanno ot- 
tenutola fiducia dal Parlamen- 


ANSA 


to», sorride il ministro dell’A- 
gricoltura Lollobrigida. «At- 
tenti a non confondere la poli- 
tica con la giustizia penale -- 
consiglia il capogruppo di FdI 
Tommaso Foti -- con questo 
modo di fare starete all’oppo- 


sizione per i prossimi 30 an- 
ni». Di «mozione sgangherata 
che nega i principi basilari del 
diritto» parla il deputato della 
Lega Davide Bellomo. E «giu- 
stizialismo a intermittenza», 
osserva Tullio Ferrante (Fi). 
«Ha mentito al Parlamento, 
deve lasciare», arringa la capo- 


“Nessuno mi ha chiesto 
di dimettermi 
Parlamento sovrano 
il voto è molto chiaro” 


gruppo del Pd, Chiara Braga. 
«Quella di oggi è la destra del- 
leimpunità», incalza il deputa- 
to di Avs Angelo Bonelli. I cen- 
tristi, però, vedono un altro 
film. Italia Viva vota contro. In 
aula è Roberto Giachetti a 
schierare il partito: «E una mo- 
zione il cui contenuto è total- 


mente costruito su delle in- 
chieste giornalistiche, nem- 
meno giudiziarie. Noi siamo 
gli unici a essere garantisti an- 
che con gli avversari». 

Più Europa non partecipa 
al voto, giudicando troppo 
«giustizialista» la mozione. 
Azione, che pure aveva firma- 
to il testo con Matteo Richet- 
ti, si sfilaccia. Dai tredici de- 
putati arrivano solo sei voti a 
favore della sfiducia. Sei as- 
senti, di cui due in missione 
(Carfagna e Onori). Astenuto 
Ettore Rosato. A sentire Fabri- 
zio Benzoni «la cosa più grave 
è che la ministra ha mentito 
per ben due volte al Senato, 
basterebbe questo per chie- 
derne le dimissioni». Enrico 
Costa è all’opposto: «Come ri- 
conoscere un vero garanti- 
sta? Da come si pone di fronte 
ad un avversario indagato». 
Sensibilità diverse. — 
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ILARIO LOMBARDO 


ROMA 
9 elezione diretta 

| del presidente del- 
la Repubblica era il 

sogno di Giorgia 

Meloni. E, appena può, loricor- 
da ogni volta, per sottolineare 
che il premierato, verso cui si 
sta orientando la maggioran- 
zaconľelezione diretta del fu- 
turo presidente del Consiglio, 
per lei resta un compromesso. 
Cè un senso piccato e di rival- 
sa nelle parole di Meloni sedu- 
ta nel comodo salotto di Bruno 
Vespa, su Raiuno. Un'irritazio- 
ne verso le critiche, tantissi- 
me, alla riforma. A difesa delle 
prerogative del Colle le opposi- 
zioni sono tornate a chiedere 
di convergere sul cancelliera- 
to, il modello tedesco che rin- 
forzerebbe i poteri del premier 
senza indebolire quelli del ca- 
po dello Stato. Mail no di Melo- 
ni è netto: «La ragione reale 
perlaquale sonocontrari all’e- 
lezione diretta del capo del go- 


L'accusa alla sinistra 
“Vuole un sistema 
in cui i governi 
si fanno nei palazzi” 


verno è perché preferiscono 
un sistema in cui i governi si 
fanno nei palazzi. Il cancellie- 
rato porta a fare governi di lar- 
ghe intese». Nella formulazio- 
ne del centrodestra, aggiunge 
la premier, al capo dello Stato 
è stata lasciata la nomina dei 
ministri, anche se lei pensa sa- 
rebbe più opportuno «discute- 
re il tema della revoca». «Vole- 
vo unariforma che non mettes- 
sein discussione l’autorevolez- 
zaeilruolo di unità che il capo 
dello Stato garantisce». Pausa. 
«Dopo di che vogliamo intro- 
durre anche l’elezione diretta 
delcapo dello Stato? Io non so- 
nocontraria». 

La premier conosce il conte- 
sto in cui fa calare il suo ragio- 
namento. Sente ripetere le ac- 


La presidente del Consiglio 
Giorgia Meloni 

durante la trasmissione tv 
"Porta a Porta" 

condotta da Bruno Vespa 


Premierato 


La mia riforma Ἢ 
ni più stabili 


66 


La campagna che 
è stata messa 

in piedi su Ilaria 
Salis rischia 


di non aiutarla 


Eletti hanno usato 
il Superbonus? 
Dovevano aprire il 
Parlamento come 
unascatoletta... 


Meloni irritata sulle riforme 
“To per l'elezione diretta al Colle” 


La premier: “No al cancellierato proposto dalle opposizioni, è un diversivo” 
Apre a Le Pen su Von der Leyen: “Non escludo un candidato dei conservatori” 


cuse, di quasi tuttii costituzio- 
nalisti, che la riforma azzop- 
perà ilpresidente della Repub- 
blica. Lei è convinta che non 
sia così, a dispetto di professo- 
rie giuristi d'area, chiamati in 
audizione dal centrodestra. 
Meloni sa pure che effetto 
avranno le sue dichiarazioni 
sul Quirinale, dopo giorni in 
cui nel suo partito, Fratelli d'I- 
talia, e tra gli alleati, si è guar- 
dato con disappunto alle ulti- 
me uscite di Sergio Mattarel- 
la, percepite come un contro- 
canto, sul caso della scuola 
chiusa per il Ramadan come 
sulla detenzione a Budapest 


dell’attivista Ilaria Salis. Non 
si torna indietro: per la leader 
vorrebbe dire rimettere in di- 
scussione tutto. A quel punto 
l’azzardo -- al momento solo 
dal sapore provocatorio — po- 
trebbe persino essere il tanto 
amato presidenzialismo. 

C'è un compromesso e su 
questo non si indietreggia. Il 
nodo della legge elettorale, 
che sta spaccando la maggio- 
ranza, a suo avviso è risolvibi- 
le: «Personalmente sono abba- 
stanza laica sul ballottaggio. 
L'importante è riuscire aporta- 
re a casa la riforma, che consi- 
dero l’eredità più importante 


che posso lasciare all'Italia». 
La speranza della premier è 
che tutto fili liscio e che la pri- 
ma lettura della riforma sia 
pronta prima del voto europeo 
dell’8-9 giugno. La sfida per 
Bruxelles è l’altro grande inter- 
rogativo di Meloni. Alleanze 
europee e alleanze in casa. Il 
rapporto con Ursula Von der 
Leyene ilrapporto con Matteo 
Salvini, e di conseguenza con 
Marine Le Pen che nelle ulti- 
me settimane ha messo nel mi- 
rino Meloni e i suoi flirt con la 
presidente della Commissione 
europea. A Salvini chiede di 
evitare «bandierine» ma parla 


di «un’amicizia che va al di là 
della politica». I sospetti sulle 
mosse in Europa però restano. 
Sia del leghista sia di Le Pen. 
Laleader di FdIè alla guida del 
gruppo dei Conservatori euro- 
pei (Ecr), una famiglia che po- 
trebbe essere costretta a soste- 
nere un bis di Ursula. E su que- 
sto che cercano distanarla i so- 
vranisti. Al punto che da Palaz- 
zo Chigi edal partito è stato fat- 
to trapelare che la premier si 
starebbe sganciando da Von 
der Leyen e potrebbe sostene- 
re unaltro candidato alla presi- 
denza. Scenari che nonsmenti- 
sce. Anzi: «Nel 2019 non hovo- 


tato per lei e quando ho dovu- 
to criticarla l'ho fatto senza 
problemi. Poi sono diventata 
premiere ho costruito una col- 
laborazione istituzionale che 
considero doverosa per gli in- 
teressi dell’Italia». Gli accordi 
con la Tunisia, con l’Egitto, 
con lAlbania, i compromessi 
su agricoltura e immigrazione 
sono frutto -- dice -- di quella 
collaborazione. 

Resta il fatto che Meloni do- 
vrà rispondere alla domanda 
di Le Pen: sosterrà o no Von 
der Leyen come candidata di 
una coalizione che potrebbe 
riunire socialisti, popolari e li- 
berali? «Vonder Leyenè la can- 
didata del Ppe, io sono presi- 
dente dei Conservatori che po- 
trebbero anche avere un loro 
candidato». Potrebbe succede- 
re, ma αἱ momento ΠΟΠ avreb- 
be alcuna maggioranza a soste- 
nerlo. «Vediamo prima come 
votanoi cittadini-spera Melo- 
ni-Il mio obiettivo è cambiare 
la maggioranza, non sono di- 
sponibile ad alcun tipo di ac- 
cordo conla sinistra». 

In Europa, dopo ilvoto, con- 
ferma che potrebbe accogliere 
in Ecr l’amico Viktor Orban. Il 
caso Salis, trascinatain manet- 
te in un tribunale ungherese, 
non ha minimamente rovina- 
to i loro rapporti. E anche qui 
Meloni non risparmia critiche 
alla sinistra: «Stanno facendo 
una campagna che non l’aiuta. 
Forse dovremmo abbassare la 
pressione e riportare la que- 
stione a livello di moral sua- 
sion». Lascia aperta uno spira- 
glio quando dice che «si puòin- 
tervenire dopo che la sentenza 
passa in giudicato, come acca- 
duto con Chico Forti e Patrick 
Zaki». Sul fronte interno, la di- 
fesa dell'operato del governo è 
totale. Sui test psicoattitudina- 
li per i magistrati («la maggior 
parte di loro è d’accordo») e 
sulla prossima manovra, dove 
vorrebbe trovare i soldi perrifi- 
nanziare il taglio del cuneo fi- 
scale. Anche se «non è facilissi- 
mo»: ci sono da smaltire «200 
miliardi di bonus edilizi». — 
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aolo Cirino Pomicino, 
che per un periodo ne 
fumentore, la fotogra- 
fò così: «Daniela non è 
appassionata di politica, ma di 
potere». Seil metro, scevro dal- 
la morale, è la sua capacità di 
incassare, resistere con furbi- 
zia, sfoggiarlo (il potere) co- 
me un cappello da cow boy a di- 
- spetto della so- 
brietà e financo 
della coerenza 
— per molto me- 
no lei chiese le 
dimissioni di 
una trentina di 
avversari politi- 
ci- meriterebbe la lode. Gli al- 
tri, costretti a difenderla cinci- 
schiando di garantismo, una 
clamorosa insufficienza. Pro- 
prio così: per Giorgia Meloni è 
stato più facile emanciparsi da 
Trump e da Putin che da Igna- 
zio La Russa. 

Lastoriaè tutta qui, nel pote- 
re di condizionamento della 
tribù (La Russa-Santanché), 
consolidatosi nell’intreccio di 
politica, salotti, Milano festaio- 


Ma cosa c'entra 
questo personaggio 
modaiolo con la destra 
pauperista? 


lae Parlamento, Visibilia e par- 
tito lombardo, cogestito o me- 
glio gestito dall’una per conto 
dell’altro. Mica male, come rot- 
tura narrativa: l’underdog del 
«non sono ricattabile» tenten- 
na sullusso che non vuole esse- 
re processato. In fondo, era 
prevedibile già prima delle in- 
chieste che in quella vita fatta 
di eccessi ci fossero pasticci su 
cassa integrazione ristori, for- 
nitori e dipendenti malpagati. 
E forse era anche prevedibile 
che fosse quantomeno sospet- 
to l’acquisto e la rivendita in 
un’ora con guadagno da un mi- 
lione di euro della villa del so- 
ciologo Francesco Alberoni. 
L’attol’hannofirmato, a propo- 
sito di sodalizi, da una parte la 
moglie del presidente del Se- 
nato, Laura De Cicco, dall’al- 
trail compagno e socio in affa- 
ri di Santanché, Dimitri Kunz. 
C'è da chiedersi che c’azzec- 
chi con gli stilemi pauperisti 
della destra italiana, e col rac- 
conto che essa fa di sé e della 
suamitologia delle origini, que- 
sto personaggio modaiolo che 
ha gestito se stesso col talento 
di un influencer quando gli at- 
tualiinfluencer bevevano anco- 
raillatte. Occhialoni e foto sul- 
le battigie, Cortina e Twiga, il 
regno della Pitonessa dove uo- 
minie donne sonotutti pitoniz- 
zati. Già, le spiagge, il simbolo 
dell’Italia vacanziera. Sono la 
sua fissazione. Quelle organiz- 
zate, ovviamente: tendaggi e fi- 
nanco televisori sotto l’ombrel- 


Il potere 


Ecco come la ministra ha sedotto e abbandonato tuttii leader della destra 


ο 


Per Meloni più facile emanciparsi da Trump ο Putin che da lei e La Russa 


Voto 


La ministra 
Daniela 
Santanché 
responsabile 
del Turismo 
A destra 
in alto 
Ignazio La 
Russa 
einbasso 
ilcompagno 
della ministra 
Dimitri Kunz 


lone. Non quelle libere, sinoni- 
modi disordine e degrado. Pec- 
cato che da ministro se ne sia oc- 
cupataassai poco enon peruna 
questionedi conflitto di interes- 
si. Le azioni del Twiga le ha ce- 
dute, ma al compagno Dimitri 
Kunz, che assomiglia al Ridge 
di Beautiful e al grande amico e 


ALESSANDRO DE ANGELIS 


socio Flavio Briatore, ma la de- 
lega ľha mantenuta. Spettereb- 
be al governo, come da ripetu- 
te sollecitazioni dell'Europa, 
dei giudici amministrativi e pu- 
re del Quirinale stabilite i crite- 
ri per la messa a bando delle 
concessioni. E invece si conti- 
nua a prendere tempo. 


Non che quelli di prima ab- 
biano fatto faville, maobiettiva- 
mente ha fatto pochino al go- 
verno, complice la scarsezza 
delle risorse: giusto una riunio- 
ne coisindaci sulla grande rifor- 
ma del turismo, promessa tra 
squilli di trombe e fanfare; la 
battaglia sugli affitti brevi, su 


I LEADER 


Giorgia Meloni 


Su Santanchè fala sfinge, 
stavolta niente faccine. 
Dopo che è stata costret- 
ta a salvarla in Parlamen- 
to sarà complicato sosti- 
tuirla. Anche in Europa si 
sta accorgendo di aver 
puntato su Ursula, caval- 
lo azzoppato. 


Voto 


Elly Schlein 


Combina un vero pasticcio 
su Ilaria Salis. Una questio- 
ne del Paese ridotta prima 
a un affare di parte, poi a 
una questione di posti in li- 
sta. E le fa fare la fine di un 
Chiorazzo qualunque. Gio- 
co cinico, che espone Ila- 
ria. 


Voto 


cui era stato annunciato finan- 
co un decreto urgente, ha inve- 
ce partorito solo un registro na- 
zionale inserito in manovra. E 
nel frattempo il mercato degli 
affitti è esploso e anche Federal- 
berghi, oltre ai sindaci, ha lan- 
ciato l'allarme. L’Enit poi (l’En- 
tenazionale perilturismo), tra- 


Matteo Salvini 


Ops, il patto con Putin non è 
più valido, giura e rigiura. 
Giusto intempo per farsi sal- 
varein Parlamento. Si è mes- 
50 afareil buono per recupe- 
rare voti. E ha pure chiesto 
scusa a D’Alema per le uova 
che gli lanciò nel ’99. Poco 
credibile. 


Voto 


Giuseppe Conte 


Durante la mozione contro 
Salvini, va a vedere la mo- 
stra di Matteotti: un po’gial- 
loverde, un po’antifascista. 
Sulla Santanché si trascina 
dietro il Pd. A Bari coglie la 
palla al balzo e fa saltare le 
primarie. Abile (solo pro do- 
mo sua). 


Voto 


sformatoinspa, è rimasto ilcar- 
rozzone di sempre. Dovevano 
andarci Alberto Tomba o Bria- 
tore, è stato riempito di Carnea- 
di. Agli annali, si fa per dire, 
non resta che Open to meravi- 
glia, la campagna, tanto costo- 
sa quanto kitsch, con la Venere 
del Botticelli che pare un incro- 
cio tra Barbie e Chiara Ferra- 
gni. Non proprio un successo. 
Giorgio Gaberdiceva diteme- 
re più che «il Berlusconi in sé, il 
Berlusconiin me»: l’elementoin- 
conscio e primordiale dentro, ri- 
svegliato dal personaggio fuori. 
LaSantanché «inme», parimen- 
ti, è un poquesto per la destra 
che fumissina: frustrazione e vi- 
zio. E il ristorante costoso dove 
sevai, a prescindere dal come si 
mangia, significa chehai dimen- 
ticatoisapori della miseria, sen- 
za bisogno di imparare il Gala- 
teo. Ε il tacco 12 sui marmi del 
Transatlantico, il dito alzato ai 
manifestanti e via col Suv verso 
il Billionaire. Perfetta per il «me 
ne frego» dei barbari che, entra- 
ti a Bisanzio, stappano lo cham- 
pagne a sciabolate come i russi 


Ha detto:“Mi criticano 
ma quei sepolcri 
imbiancati sono venuti 
tutti nei miei locali” 


in Costa Smeralda. 

Disse una volta, e davvero 
disse tutto: «Mi criticano, ma 
quei sepolcri imbiancati nei 
miei locali ci sono venuti tut- 
ti, a Milano, Forte dei Marmi 
e anche Montecarlo». Forse 
si spiega così anche la fre- 
quentazione con Giorgia Me- 
loni, con cui condivide la pas- 
sione del burraco. Ci andava 
pure lei αἱ Twiga, immortala- 
ta dai paparazzi con l’ex first 
gentleman Andrea Giambru- 
no, un vero habitué del po- 
sto. Secondo solo a La Russa, 
che ci è tornato a farsi immor- 
talare anche Pasqua (messag- 
gio neanche tanto velato in 
direzione Parlamento). Ci sa 
fare lei con i capi, avvolti e 
poi abbandonati, con graniti- 
ca coerenza su se stessa e sul- 
le proprie ambizioni trasferi- 
te da un ruolo all’altro: Fini 
mollato per Storace, poi a 
sua volta mollato per Fini, a 
sua volta mollato per Berlu- 
sconi, un «genio», che prima 
però era prima stato mollato 
anche lui («vede le donne so- 
lo orizzontali»). Memorabili 
le immagini con Francesca 
Pascale mentre fanno jog- 
ging in Costa Smeralda. Se 
va in tv è una tigre, difende 
l’indifendibile con energia 
anche urticante. Ha costret- 
to la maggioranza a difen- 
derla. La Pitonessa non vie- 
ne mai abbandonata, sem- 
mai abbandona. — 
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tutti questi quotidiani, riviste e libri sono frutto del lavoro esclusivo del sito eurekaddl.cyou per favore lasci perdere i ladri parassiti che rubano soltanto vanificando il lavoro degli altri e venga a sostenerci scaricando da noi, la aspettiamo! 
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| ministro: "'Raddoppiano i fondi". Ma Dap e associazioni incalzano 


"Quei soldi servono a coprire extra costi, non avremo più ore di servizi 


“Più psicologi in carcere” 
Nordio stanzia 5 milioni 
per l'emergenza suicidi 


ILCASO 


FRANCESCO GRIGNETTI 
ROMA 


inque milioni di euro 

in più per pagare ore 

di assistenza psicolo- 

gica in carcere. Il go- 
verno corre ai ripari vista l’e- 
mergenza dei suicidi dietro le 
sbarre. E si passa da 4,4a9 mi- 
lioni per pagare i servizi di psi- 
cologi e criminologi a cui la Di- 
rezione dei penitenziari ricor- 
re per tamponare la crisi. «Più 
che raddoppiato -- annuncia il 
ministro Carlo Nordio—lostan- 
ziamento annuale di bilancio 
destinato alle finalità di pre- 
venzione del fenomeno suici- 
dario e di riduzione del disa- 
gio dei ristretti, a conferma 
dell'impegno da parte del go- 
verno nella pronta adozione 
di misure necessarie per mi- 


gliorare le condizioni detenti- 
ve negli istituti penitenziari». 
Il ministro annuncia anche un 
intervento «più strutturato e 
duraturo neltempoda propor- 
re come priorità nella prossi- 
maleggedibilancio». 
Benissimo: il disagio psicolo- 
gico dietro le sbarre è davvero 
un'emergenza nazionale. Ma 
in concreto le ore degli psicolo- 
gi non aumenteranno gran- 
ché, perché questo stanzia- 


CARLO NORDIO = 
MINISTRO DELLA GIUSTIZIA (= 


È la conferma 

del nostro impegno 
per migliorare 

le condizioni negli 
istituti penitenziari 


mento extra serve essenzial- 
mente a tamponare una falla 
che s'era aperta a inizio anno 
perché era aumentata la tarif- 
fa oraria, ma non il bilancio 
complessivo. E così il direttore 
del Dap, Giovanni Russo, in 
una audizione parlamentare, 
a metà febbraio, aveva rivela- 
to di dover tagliare del 42% le 
ore di assistenza psicologia. 
Conferma il sottosegretario 
Andrea Ostellari, Lega, che ha 


SOLDI SOTTRATTI AI MIGRANTI 


Soumahoro, a giudizio moglie e suocera 


Accusati di aver fatto shopping di gioielli e 


Per questo moglie, suocera e cognati del de- 


abiti griffati, acquistato case e ristoranti in putato Aboubakar Soumahoro saranno pro- 


Ruanda, Kenya, Tanzania, Belgio e Portogal- 
lo. Tutto con il denaro destinato ai migranti. 


la delega alle carceri: «Fino al 
gennaio scorso i professionisti 
exarticolo 80, incaricati dimo- 
nitorare i detenuti e accompa- 
gnarli nel percorso di rieduca- 
zione, ricevevano una retribu- 
zione lorda di 17 euro l’ora. Da 
febbraio il compenso lordo è 
salito a più di 30 euro. A spesa 
invariata, ciò avrebbe compor- 
tato unariduzione delle presta- 
zioni erogate. Per questo il mi- 
nistero della Giustizia è inter- 


venuto. Ancora una volta ab- 
biamo mantenuto le promes- 
se». E se la maggioranza di de- 
stra-centro plaude al maggio- 
re stanziamento, le opposizio- 
ni fanno notare che si tratta di 
ben poca cosa. «Un primo se- 
gnale — dice Mariastella Gelmi- 
ni, senatrice e portavoce di 
Azione-ma ancora insufficien- 
te. Serve molto di più. Ai dete- 
nuti bisogna garantire percor- 
si di formazione e lavoro per 


cessati. Loha decisola gip di Latina Giulia Pao- 
lini, surichiesta delpm Giuseppe Miliano. — 


potersi reinserire nella società 
e bisogna affrontare il proble- 
madellasalute mentale». Criti- 
ca anche l'associazione Antigo- 
ne: «C'è bisogno — sostiene Pa- 
trizio Gonnella -- di garantire 
una disponibilità maggiore di 
attività, che siano lavorative, 
formative, culturali. Le giorna- 
te delle persone detenute van- 
no riempite e non passate sul 
letto a guardare il soffitto». — 
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La nave Mare Jonio nel mirino della Guardia costiera libica: “Alcuni migranti si sono buttati in mare per il terrore” 
Ieri una ISenne gambiana morta per un naufragio al largo di Lampedusa, disperso anche un altro I7enne ivoriano 


ILCASO 
ELEONORA CAMILLI 


cene da Far West nel 

Mediterraneo con spa- 

riin acqua, in aria e in 

direzione dei soccorri- 
tori della nave umanitaria Ma- 
re Jonio dell’ong Mediterra- 
nea, tornata in zona Sar (Sear- 
ch and rescue)proprio nella 
giornata diieri. Ad aprire il fuo- 
co, i funzionari della Guardia 
costiera libica arrivati sul posto 
mentre gli operatori umanitari 
cercavanodisoccorrere tre bar- 
chini carichi di migranti. Molti 
dei quali, perla paura, sono fini- 
ti in acqua, col rischio di anne- 
gare. «Ci hanno sparato addos- 
so — denuncia Luca Casarini, 
portavoce di Mediterranea --. 
Per miracolo i nostri operatori 
stanno tutti bene, non sappia- 
mo invece se ci sono dei morti 
tra i migranti. Noi ne abbiamo 


sulla zona di salvataggio dopo 
una segnalazione di barche in 
pericolo arrivata da Alarm pho- 
ne: «Stavano distribuendo i 
giubbotti-salvagente quando è 
arrivata la motovedetta libica a 
tutta velocità. Le persone si so- 
no buttate in mare e sono parti- 
ti gli spari in direzione dei no- 
strirhib. Non sappiamo se ci sia- 
no dispersi. L'operazione è sta- 
ta messa a rischio da questo 
scellerato intervento». 

Non è il primo scontro tra le 
navi delle ong e i guardacoste 
di Tripoli. Il 16 marzo anche 
Medici senza frontiere ha de- 
nunciato un intervento al limi- 
te deilibici, che avrebbe messo 
a rischio la vita delle persone 
migranti. «Mi pare chiaro che 
si stia alzando il livello dello 
scontro. Abbiamo trasformato 
la gestione del Mediterraneo 
in una zona di guerra. E nelle 
zone di guerra gli umanitari so- 
no unbersaglio— aggiunge Ca- 
sarini-. O il governo cerca di 


mento in mare dei militari è 
proprio legata alle pressioni 
che i governi, Italia compresa, 
_ stanno facendo sugli Stati fron- 
talieri perché blocchino le mi- 


Attaccata 
La Guardia costiera libica ha 
sparatoieri in direzione della 
nave italiana intervenuta per 
soccorrere migranti nel 


grazioni. «Continuiamo a dare 
milioni a questi Paesi, è chiaro 
che poi per catturare chi fugge 
dalla Libia e riportarlo indietro 
i libici siano disposti a tutto. La 


MARK 


motovedetta da cui ci hanno 
sparato è una di quelle inviate 
dall'Italia - conclude Casari- 
ni-. Stiamo legalizzando la de- 
portazione dei migranti». 


Mediterranea contesta an- 
chela definizione «di zona di ri- 
cerca e soccorso libica», per- 
ché dicono i soccorritori: «Non 
si può dare una zona Sar a un 
Paese che non è in grado di assi- 
curare un porto sicuro alle per- 
sone. Non è un caso che lì si re- 
gistrino il numero maggiore di 
morti». Di «comportamento 
criminale contro navi ong che 
salvano vite» parla Nicola Fra- 
toiannidi Alleanza Verdi e Sini- 
stra, che chiede ai ministri Pian- 
tedosi, Tajanie Crosettodirife- 
rire in Parlamento su quanto 
accaduto. Analoga la posizio- 
ne dell’europarlamentare Pie- 
tro Bartolo (Pd): «Governo ita- 
liano e Ue intervengano per ri- 
pristinare la salvaguardia dei 
diritti umani in mare». Intan- 
to, complice il bel tempo, sono 
ripresi gli sbarchi a Lampedu- 
sa. Circa mille persone sono ap- 
prodate sull’isola solo negli ul- 
timi tre giorni. E si registrano 
ancora vittime: secondo Unh- 


portati in salvo 58». A spiegare mettere fine a questo scontro o πας cruna donna gambiana è mor- 
la dinamica dell’accaduto è il iprossimi morti saranno i soc- ta mentre un minore ivoriano 
capomissione a bordo, Danny corritori». Per l’ex tuta bianca risulta disperso. — 
Castiglione: la nave era diretta la recrudescenza nell’atteggia- REENA 
L'INTERVENTO 
US 
L'UMANITA E AL BIVIO, BASTA INDIFFERENZA 
2 
DON MATTIA FERRARI 


escalation di guer- 

re e violenza nel 

mondo è in atto an- 

che nel nostro ma- 
re, il Mediterraneo, ai danni 
delle persone migranti che lo 
attraversano in cerca di vita e 
fraternità, e contro le persone 
che si fanno loro prossime. Ieri 
pomeriggio, mentre la Mare Jo- 
nio, la nave di Mediterranea Sa- 
ving Humans, stava effettuan- 
do un’operazione di soccorso, 
è sopraggiunta a tutta velocità 
una motovedetta della cosid- 
detta Guardia costiera libica, 
apparato che viene finanziato 
e allestito dall'Italia. La moto- 


vedetta libica ha minacciato l’e- 
quipaggio di Mediterranea, 
perché interrompesse il soccor- 
so e ha iniziato a sparare colpi 
d’arma da fuoco contro il gom- 
mone (rhib) dei soccorritori. 
In conseguenza di ciò, molte 
persone migranti sono finite in 
acqua. Mediterranea è riuscita 
a recuperarne alcune, altre le 
hanno prese i miliziani libici. 
Questo fatto è gravissimo ed è 
solo l’ultimo atto della violen- 
za che viene perpetrata nel no- 
stro mare. 

La strage dei naufragi, che 
dura da anni, ha visto già circa 
400vittime in questo 2024. Ac- 


canto ai naufragi, il 
Mediterraneo è se- 
gnato anche dal cri- 
mine dei respingi- 
mentie delle deporta- 
zioni nei lager libici: 
sono già circa 4000 le 
persone catturate in 
mare dalla cosiddet- 
ta Guardia Costiera Libica nei 
primi mesi di quest'anno. Tali 
respingimenti, come noto, 50- 
no finanziati dall'Italia e 
dall'Europa, che dagli accordi 
del 2017, sempre rinnovati, 
elargiscono fondi e motove- 
dette alla Libia per compiere 
questo lavoro, spesso svolto 


da miliziani coordi- 
nati da boss della 
mafia libica, come il 
famigerato Bija, già 
sanzionato dall'Onu 
e oggetto di alert 
dell’Interpol. L'Onu, 
nel report pubblica- 
to la scorsa estate, 
ha denunciato per l'ennesima 
volta come contestualmente 
alrespingimento e allo sbarco 
sulle coste libiche avvenga la 
deportazione di molte di que- 
ste persone nei lager gestiti 
dalla mafia libica. Nonostante 
le innumerevoli denunce del- 
la società civile, dei giornalisti 


coraggiosi, delle Nazioni Uni- 
te e di tanti altri, nulla è cam- 
biato e i nostri Paesi continua- 
noa finanziare questo sistema 
direspingimentoe deportazio- 
ne. Le navi della flotta civile 
che soccorrono le persone mi- 
granti creano un problema 
per i miliziani libici proprio 
perché contrastano attiva- 
mente questo sistema su cuila 
mafia libica prospera. Medi- 
terranea e tutte le altre realtà 
della società civile che opera- 
no in mare continuano a esse- 
re quell’elemento che disobbe- 
disce alla disumanità, scardi- 
na il regime dei respingimen- 


ti, contrasta le mafie libiche e 
riaffermailvalore umano e po- 
litico della fraternità e della so- 
rorità. Perché, come ha affer- 
mato Papa Francesco all’in- 
contro del Mediterraneo a 
Marsiglia, siamo a un bivio di 
civiltà: da una parte l’indiffe- 
renza, che insanguina il Medi- 
terraneo, dall’altra la fraterni- 
tà, che feconda di bene la co- 
munità umana. Due sono le 
strade, ma una sola è quella 
che salva. Il bivio è davanti a 
noi e tutti quanti saremo re- 
sponsabili della nostra scelta 
davanti alla Storia. — 
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Il nuovo 


IL NUOVO ERBARIO 


100 erbe della salute per stare bene, naturalmente. 


100 erbe raccontate e pensate per il nostro benessere. Oltre alla descrizione e alle 


foto delle piante, spesso sono presenti i consigli dell’erborista e quelli dello chef 


per gli utilizzi in cucina. Un testo ricchissimo e versatile, pensato per tutti coloro che 


ricercano nella natura e nelle tante erbe a nostra disposizione le risposte per una vita 


ricca di salute. 


IN EDICOLA DAL 3 AL 29 APRILE 


Nelle edicole di Piemonte, Liguria e Valle D’Aosta a 7,90 € in più. 
Nel resto d’Italia ordina e ritira la copia direttamente presso il tuo edicolante. 
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Tre persone in carcere e sei ai domiciliari, tra loro il manager Fantini 
Faceva parte dell'osservatorio sulla legalità e trasparenza dei lavori 


Torino-Bardonecchia 
appalti alla ndrangheta 
Arrestato il controllore 


ILCASO 


IRENEFAMÀ 
GIUSEPPE LEGATO 
TORINO 


econdo il Ros dei ca- 

rabinieri che ieri lo 

ha arrestato e mes- 

so ai domiciliari per 
concorso esterno in associa- 
zione mafiosa, aiutava ditte 
legate mani e piedi alla ’n- 
drangheta ad acquisire ap- 
palti sottosoglia nella ricca 
torta della manutenzione 
dell’autostrada Torino-Bar- 
donecchia. Ma anche nel 
raddoppio del Frejus e in 
opere connesse alla Tav. 
Ma Roberto Fantini, 58 an- 
ni, dal 2006 al 2021 ex pa- 
tron di Sitalfa concessiona- 
ria della Sitafche gestisce la 
A32, figura, ad oggi, tra i 
componenti dell’Osservato- 
rio regionale sulla legalità e 
trasparenza degli appalti 
della giunta Cirio. L’ente si 
chiama Orecol ed è deputa- 
to a «supportare la Giunta 
regionale e gli organismi in 
house nella formazione e 


Nel mirino anche 
Salvatore Gallo 
storico socialista 
accusato di peculato 


nell'attuazione dei piani di 
prevenzione della corruzio- 
ne, al fine di garantire il ri- 
spetto dei principi di traspa- 
renza, legalità e buon anda- 
mento dell'azione ammini- 
strativa delle strutture del- 
la Giunta». 

Sembra una parodia. Fan- 
tini è un uomo dai mille vol- 
ti, secondo gli inquirenti. 
Da un lato, accanto a ex ma- 
gistrati del calibro di Arturo 
Soprano (ex presidente del- 
la corte d’Appello di Tori- 
no, del tutto estraneo all’in- 
chiesta ndr), avrebbe dovu- 
to vigilare «sulla regolarità 
delle commesse stabilite 
dalla giunta regionale», 
mentre dall’altro avrebbe 
favorito società riconducibi- 
li alle famiglie di San Luca, 
capitale della mafia calabre- 
sein Aspromonte, in una se- 
rie di lavori, tutti al di sotto 
dei 200mila euro, inerenti 
iltratto autostradale. 

Imbarazzo in Regione. 
Nelle prossime ore si valute- 
ranno i provvedimenti da 
prendere «perché - spiega- 
no fonti istituzionali qualifi- 
cate - la vicenda evidenzia 
la perdita dei requisiti di 
onorabilità necessari per il 
ruolo». L'assemblea di Palaz- 
zo Lascaris lo aveva nomina- 
to, in quota Pd, con 11 prefe- 
renze accordate il 22 novem- 


Il personaggio 


Roberto Fantini, 58 anni, fi- 
no al 2021 è stato il patron di 
Sitalfa, concessionaria della 
Sitafche gestisce la A32 


Oggiè tra icomponenti di Ore- 
col, l'osservatorio regionale 
sullalegalità e trasparenza de- 
gliappalti della giunta Cirio 


L'ART DELLA | 


i. 


| 
5 A n 
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Sicilia, Italia 


Roberto Fantini 


bre 2022. Tra i votanti figu- 
ra anche Raffaele Gallo, Pd. 
Lui non Centra niente con 
l'indagine nella quale però è 
finito il papà, Salvatore, sto- 
rico esponente prima del Psi 
a fianco di Bettino Craxi e 
poi delPartito Democratico, 
considerato da più voci, for- 
se malignamente, «il re del- 
la Sitaf». E accusato di pecu- 
lato per rimborsi non dovuti 
anche fino a 1600 euro, cor- 
ruzione elettorale ed estor- 
sione. Nei guai anche l’attua- 
le amministratore delegato 
di Sitaf Salvatore Sergi (con- 
corso in peculato). 

Un’inchiesta che racconta 
luci e ombre della Tori- 
no-Bardonecchia, da sempre 
considerata al centro degli in- 
teressi della criminalità orga- 
nizzatacalabrese che per pri- 
masi stanziò (ormai negli An- 
ni 70) proprio a Bardonec- 
chia, ma mai finita ufficial- 
mente al centro di un’indagi- 
ne per mafia. 

Gli investigatori avrebbe- 
ro mappato più di dieci anni 
dilavori e incarichi nei quali 
la malavita calabrese avreb- 
be messo pesantemente le 
mani. Coi suoi mezzi, i suoi 


Negli incarichi 
favorite società 
riconducibili alle 
famiglie di San Luca 


operai, le sue modalità: ri- 
catti, minacce, estorsioni e 
violenze. Insomma: il voca- 
bolario dei boss. Il pubblico 
ministero che iniziò a inda- 
gare su questo buco nero og- 
gi non c’è più. Si chiamava 
Antonio Smeriglio che pri- 
madi morire ha sempre com- 
battutoilcrimine organizza- 
to. E non è un caso che alcu- 
ne ditte finite nei guai ieri 
già comparissero in una sua 
inchiesta del 2016 ribattez- 
zata San Michele. Oggi tor- 
nano. Quelle dei Pasqua, ad 
esempio. Nomi legati al 
mandamento jonico delle 
cosche. Padri e figli, genera- 
zioni che si rincorrono. 

Il più anziano, Giuseppe, 
80 anni, considerato capo 
della «locale» di Brandizzo, 
comune alle porte di Torino. 
Domenico, 53 anni, e Mi- 
chael Luca, soprannominato 
«Luca Bazooka», boxeur sali- 
tosuiring delmondo da Tori- 
no a New York. Al telefono, 
intercettati, dicevano: «Noi 
abbiamo dietro quelli di San 
Luca, nonci deve toccare nes- 
suno». Parlavano dei Nirta e 
dei Pelle, famiglie di élite del- 
la mafia calabrese imparen- 
tati coi Pasqua. Decine gli in- 
dagati difesi tra gli altri, da- 
gli avvocati Cosimo Palum- 
bo e Antonio Foti. — 
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Il papa di Andrea Papi un anno dopo: "Ogni giorno al cimitero per sentirlo vicino 
Fugatti? Mai incontrato, rimuovere gli striscioni di ricordo è stato uno sfregio" 


“Miofiglio ucciso dall’orso 


noi costretti a denunciare 
chi l’ha insultato sul web” 


L'INTERVISTA 


BENEDETTA CENTIN 
CALDES (TRENTO) 


e lenzuola impregna- 
te del suo profumo, 
il pigiama piegato 
traicuscini, la tappa- 
rella a metà finestra e l'uovo 
di Pasqua da aprire. Nella ca- 
mera di Andrea Papi, ragaz- 
zo di 26 anni di Caldes, Val 
di Sole, in Trentino, è rima- 
sto tutto come lo aveva la- 
sciato il pomeriggio del 5 
aprile di un anno fa, quando 
era uscito con zainetto e ba- 
stoncini, per uno dei suoi al- 
lenamentidicorsainmonta- 
gna nei boschi vicino casa, 
verso il monte Peller e fino a 
malga Grum, a quota 1500 
metri, dove aveva girato un 
filmato postato alle 17 su In- 
stagram conla dicitura «pea- 
ce». Un video che qualche 
ora dopo, quando era già 
buio, aiuterà i soccorritori a 
rintracciarlo. Ormai senza 
vita. Il corpo martoriato da 
zampate e morsi di un planti- 
grado. Dell’orsa poi identifi- 
cata inJj4, inseguito (e anco- 
ra oggi) reclusa al Casteller, 
il centro di recupero della 
fauna alpina di Trento. 
Carlo Papi, frapoche ore sa- 
rà passato un anno dalla 
morte di suo figlio. 
«La morte di unfiglio è la co- 
sa più sciagurata, il dolore è 
una piaga che non si rimar- 
gina, pensavo che si atte- 
nuasse con il tempo ma non 
è così, e in questi giorni è an- 
cora peggio. Non c’è giorno 
che non vada al cimitero da 
Andrea, così mi sembra di 
essergli più vicino, mi pare 
di vederlo mentre mi dice 
“Papà sono solo andato a fa- 
re due passi in montagna, 
ΠΟΠ 8 cercare l’orso, dammi 
giustizia”». 
Giustizia che avete chiesto 
fin dal primo giorno... 
«La pretendiamo. Un ragaz- 
zo non può morire così. An- 
drea è stato abbandonato 
dalle istituzioni che avrebbe- 
ro dovuto proteggerlo. Ci è 
stato tolto per leggerezza, in- 
coscienza e irresponsabili- 
tà: se avessero agito, se aves- 
sero vietato l’accesso a quel- 
le zone, sarebbe ancora qui. 
Questa tragedia si doveva 
evitare. Qualcuno ora deve 
metterci la faccia. Abbiamo 
fiducia nella magistratura: 
vengano individuati i re- 
sponsabili e processati». 
Punta il dito sul piano di ri- 
popolamento degli orsi in 
Trentino Life Ursus? 
«Sì, un progetto che ha porta- 
to soldi e che non sono stati 
in grado di gestire, che han- 
no lasciato andare. Secondo 
gliesperti del nostro comita- 
to tecnico, gli orsi oggi sono 
oltre 200 ma la Provincia 
non ha una stima esatta. 


Ora, è vero che il mese scor- 
so è stato approvato il dise- 
gno di legge che fissa nel nu- 
mero massimo di 8 gli orsi 
confidenti o pericolosi sop- 
primibili in un anno. Ma pri- 
ma non era stato fatto nulla: 
nonsiamo mai stati informa- 
tiche l’orsaJj4, che aveva già 
aggredito padre e figlio nel 
2020, era sopra le nostre te- 
ste. Non ci sono stati cartelli 


di pericolo, transenne o chiu- 
suredistrade». 

Dopola tragedia peròle isti- 
tuzioni, la politica, si sono 
fatte sentire. 

«C'è stata la telefonata a ca- 
sa della premier Giorgia 
Meloni che ci ha espresso 
vicinanza rassicurandoci 
che sarebbe stato fatto tut- 
to il necessario, quindi la 
chiamata del presidente 


Andrea Papi (al centro) coni genitori Carlo Papi e Franca Ghirardini 
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Lo sfogo 
Vogliamo giustizia 


Andrea è stato 
abbandonato 
dalle istituzioni 
che dovevano 
proteggerlo 


della Repubblica Sergio 
Mattarella. E poi sono ve- 
nuti a farci visita anche di 
recente deputati, consiglie- 
ri, assessori e anche il pre- 
fetto. Il governatore Mauri- 
zio Fugatti no, ci aveva 
chiesto di andarlo a trova- 
reinProvincia». 

Provincia che pochi giorni 
fa ha rimosso gli striscioni 
dedicati ad Andrea, affissi 
da un annolungola strada. 
«L'ho vissuta come un’offe- 
sa, uno sfregio, così, a ridos- 
so delle celebrazioni per 
l'anniversario. Se perla Pro- 
vincia era una questione di 
sicurezza almeno ci poteva 
avvertire ma non c’è stato 
preavviso, gli striscioni so- 
no stati tolti d’autorità ο 
meglio “d’ufficio” come mi 
è stato spiegato dal referen- 
te perché “si era andati ben 
oltre i tempi consentiti”. Ab- 
biamo comunque già fatto 
realizzare un nuovo stri- 
scione che installeremo nel 
parco del paese». 

Quanto al progetto del Co- 
mune di Caldes di intitolare 
ad Andrea il centro sporti- 
vo? 

«Una bella idea, anche per- 
ché identifica la persona 
che era, un grande sportivo, 
laureato in Scienze moto- 
rie, non un federato né un 
runner come era stato det- 
to, ma unragazzo che si alle- 
nava quasi ogni giorno e 
che sognava di aprire una 
palestra tutta sua». 

Siete più tornati a malga 
Grum dove era stato An- 
drea quell’ultima volta? 
«Gli amici del mio ragazzo lì 
hanno piantato una croce in 
suo ricordo. Io e mia moglie 
Franca ci siamo andati tre, 
quattro volte. Ma ad ogni 
fruscìo del vento ti giri per 
paura che stia arrivando... 
Ora è diventato un posto 
fantasma, non passa più nes- 
suno per quanto sia un trat- 
to obbligato per il monte Pel- 
ler. E quella malga è sempre 
stata luogo di ritrovo e fe- 
ste, mala gente ha paura». 
Aoggisono 18i«leonidata- 
stiera» che avete querelato 
e che si ritrovano indagati 
per diffamazione, per le of- 
fese rivolte ad Andrea ma 
anche a voi familiari. 

«Una via crucis, davvero, in 
cui mio figlio è vittima e 
martire. E stato offeso e ca- 
lunniato da tanti incoscien- 
ti e codardi dietro una scri- 
vania e un telefonino. Ma 
Andrea che cosa aveva fatto 
di male? Una corsa in mon- 
tagna, la sua passione. La 
macchina del fango che si 
era attivata subito dopo la 
tragedia ancora non si è fer- 
mata, tanto che mia moglie 
si è tolta da Facebook. Le 
querele da parte nostra so- 
no state doverose». — 
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aro papa 
Francesco, ri- 
« ceverai an- 
che mia figlia 


Filomena quando avrà l'età 
per raccontarti la storia della 
nostra bellissima famiglia?» 

Quella che Maria Sole Giar- 
dini definisce una «bellissima 
famiglia» è unadi quelle fami- 
glieche inItalia non hanno di- 
ritto di esistere perché Maria 
Sole è nata senza utero. «So- 
no fertile, però - sottolinea -. 
Posso concepire ma non sono 
in grado di portare avanti una 
gravidanza». È la sindrome di 
MayerRokitansky, una malat- 
tia rara, in Italia ne soffrono 
un centinaio di donne . Per 
avere anche loro «una bellissi- 
ma famiglia» devono fare ri- 
corso alla famigerata Gesta- 
zione per altri, la Gpa terrore 
del governo Meloni che con il 
ddl Varchi approvato alla Ca- 
mera e ora in discussione al 
Senato, la renderà un reato 
punibile non solo in Italia ma 
anche all’estero. 

Quella di Maria Sole Giardi- 
ni è la storia di una moglie e 
un marito che non hanno vo- 
luto arrendersi a un destino 
che sembrava già segnato. Si 
sono messi in lista per adotta- 
reunbambino e contempora- 
neamente si sono messi a cer- 
care in Italia una donna che 
avesse voglia di aiutarli a por- 
tare avanti una gravidanza. 
«La primaaoffrirsi è stata mia 
madre - racconta - che poi 
nonha potuto per motivi di sa- 
lute. Allora con associazione 
Luca Coscioni abbiamo lan- 
ciatoun appello. Hannorispo- 
sto una decina di donne: alcu- 
ne abbiamo dovuto scartarle 
perché non avevano ancora 
avuto figli, altre perché erano 
troppoinlà con l'età. Con una 
di loro siamo andate avanti». 
Era umimprenditrice del 
Nord con due figli abbastan- 
za piccoli. ΝΕ] 2020 hanno de- 
ciso di portare in tribunale la 
lororichiesta. «Ci è stato rispo- 
sto che finché sarà invigore la 
legge 40, anche se non c’è al- 
cuna commercializzazione, 
anche se la donna non vuole 
alcun compenso e intende so- 
lo aiutarmi, non è possibile ot- 
tenere l'autorizzazione alla 
Gpa in Italia. La decisione è 


La storia di Maria Sole che non poteva portare avanti una gravidanza 


“Costretta alla gestazione per altri all’estero, in Italia trattata da criminale 


Figlia della Gpa 
Maria Sole Giardini insieme 
conilmarito Sergio e la 
piccola Filomena nel suo 
primo compleanno 


stata presa senza ascoltare la 
donna che si è offerta di aiu- 
tarmia portare avanti la gravi- 
danza, non l'hanno nemme- 
no guardata in faccia». 
Anchelarichiesta di adozio- 
ne è ferma, a questo punto 
Maria Sole ha solo due possi- 
bilità: può arrendersi oppure 
andare all’estero. «Con mio 
marito abbiamo deciso di pro- 
seguire la nostra ricerca in un 


Paese dove la Gpa è legale.. Il 
primo tentativo è fallito dopo 
due settimane perché l’im- 
pianto dell'embrione non è 
riuscito. Al secondo tentativo 
l'embrione è stato impiantato 
maauncerto punto è stato co- 
munque abortito. A quel pun- 
to io e mio marito eravamo 
pieni di dubbi, poi abbiamo 
deciso di andare ancora avan- 
ti. Al terzo tentativo l’impian- 


to è riuscito ma non abbiamo 
gioito né ne abbiamo parlato 
con i nostri parenti. Siamo ri- 
masti in silenzio ad aspettare 
finché abbiamo tenuto nostra 
figlia in braccio e tutte le pau- 
resisonosciolte». 

La bambina ha compiuto 
pochi giorni fa un anno, il suo 
secondo nome è Filomena, 
un omaggio a Filomena Gal- 
lo, la segretaria dell’associa- 


” 


Lettera a Bergoglio 


Caro Papa 
Francesco, riceverai 
anche mia figlia 
quando avrà l'età 
per raccontare? 


Sta per essere 
approvata una legge 
che prevede fino a 
due anni di carcere 
per quelli come noi 


RACCOLTE 10 MILA FIRME A FAVORE DELLA GPA 


IlPapa alla testimonial control’utero in affitto 
“È un mercato globale che sfrutta le donne” 


La guerra sulla Gpa è in pie- 
no corso. Lunedì prossimo 
sarà pubblicato il documen- 
to del dicastero vaticano per 
la Dottrina della fede sulla di- 
gnità umana. Si occuperà di 
questioni come il cambio di 
sesso, la maternità surroga- 
ta, l'ideologia gender. Sarà il 
punto di arrivo di tre giorni 


dedicati alla lotta contro la 
Gpa da parte del mondo cat- 
tolico. Ieri il Papa ha incon- 
trato Olivia Maurel, una don- 
nadi 31 anni nata conla Gpa 
che da tempo ne denuncia la 
pericolosità. Oggi e domani 
si terrà la Conferenza Inter- 
nazionale di Roma sull'aboli- 
zione della maternità surro- 


gata. «Ti sostengo», ha assi- 
curato il Papa a Olivia Mau- 
relricordando che la Gpa «co- 
stituisce un mercato globale, 
che minaccia e sfrutta le don- 
ne». Per rispondere all’attac- 
co del mondo cattolico oggi 
si terrà a Roma un flash mob 
e un convegno organizzati 
da Famiglie Arcobaleno e 
dall’Associazione Coscioni e 
ieri una delegazione dell'As- 
sociazione ha consegnato le 
prime 10.110firmedi una pe- 
tizione per una legge sulla 
gravidanza per altri solidale. 


«Il divieto, - spiega la segreta- 
riadell’Associazione, Filome- 
na Gallo - già esistente in Ita- 
lia e previsto dalla legge 40 
del 2004 perla αρα commer- 
ciale, non protegge nessuno, 
maanzi rischia di discrimina- 
re le persone più fragili e 
quelle con meno possibilità 
economiche. La nostra pro- 
posta di legge lascerebbe in 
vigore il divieto di commer- 
cializzazione e permettereb- 
be di controllare tutti i pas- 
saggi delpercorso». — 
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zione Luca Coscioni che ha so- 
stenuto la lunga battaglia di 
Maria Sole Giardini. «E un au- 
gurio a mia figlia perché ab- 
bia la sua stessa forza di lotta- 
re», spiega Maria Sole. 

La piccola Filomena hames- 
so piede in Italia con i genitori 
per la prima volta a quasi un 
mese.Igenitorisono andati su- 
bito dopo all’ufficio anagrafe 
di Terni, la città dove vivono, 
per presentare il certificato di 
nascita all’estero e il test del 
Dnache attesta che lei e Sergio 
sono realmente il padre e la 
madredella piccola. «La procu- 
ra ha aperto un’indagine, sia- 
mo stati indagati come dei cri- 
minali per aver fatto nascere 
una bambina all’estero ed es- 
sercene presi cura fin dal pri- 
mo giorno. Alla fine, però, non 
hanno potuto fare altro che ar- 
chiviare: non abbiamo com- 
messo alcunreato». 

La piccola Filomena è a tutti 
gli effetti figlia di Maria Sole e 
Sergio, frutto di una battaglia 
durata quasi dieci anni. A chi 
le contesta che la natura va ri- 
spettata e che chi non può ave- 
refiglinon dovrebbe provare a 
mettere su famiglia ad ogni co- 
sto, risponde con un sorriso: 
«Anche quando si ha un can- 
cro bisogna rispettare la natu- 
ra invece di curarlo? Nostra fi- 
glia è nata grazie alla scienza, 
a chi ha qualcosa da obiettare 
dico di guardare nelle loro ca- 
se e di eliminare tutto quello 
cheè frutto della tecnica». 

Ora che sono riusciti a far 
nascere la loro prima figlia 
Maria Sole e Sergio non na- 
scondono il loro desiderio di 
riprovarci. Hanno entrambi 
un lavoro, lui è impiegato, lei 
daqualche mese è stata assun- 
ta come giornalista in una tv 
locale, vorrebbero rendere an- 
cora più ampia la loro «fami- 
glia bellissima». C'è un proble- 
ma, però. «Il ddl Varchi che è 
all’esame del Senato prevede 
da 3 mesi a 2 anni di carcere e 
una sanzione da 600 mila a 
un milione di euro. Manon vo- 
gliamo arrenderci. Io conti- 
nuo alottare perché venga ap- 
provata unalegge che consen- 
talaGpa solidale in Italia sen- 
za rendere così difficile que- 
sto percorso che, se fatto vo- 
lontariamente, è soltanto un 
enorme gesto d’amore. Quin- 
di lo chiedo a Giorgia Meloni: 
posso diventare di nuovo 
mamma?» — 
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Ha raggiunto la sua cara Marisa il 
Dottor 


Giuliano Molineri 
anni 82 


Con amore Marco, Monica e l'adora- 
ta Maddalena. S. Rosario venerdì 5 
aprile ore 20 parrocchia San Pietro in 
Vincoli, Moriondo di Moncalieri. Fu- 
nerali sabato 6 aprile ore 12 presso 
il tempio crematorio di Torino, corso 
Novara 135. 


Moncalieri, 3 aprile 2024 


Giovanni e Marcella Oddenino ricor- 
dano con affetto il caro 


Giuliano 


0118181. 


CASA FUNERARIA GIUBILEO 


CAMERE ARDENTI PRIVATE | La Cerimonia Funebre 


ORARIO CONTINUATO « SEMPRE APERTO FESTIVI INCLUSI 


Caro 


Giuliano 


mio amato cugino e amico, sempre 
al mio fianco sia nella vita lavorativa 
che in quella privata, che privilegio 
aver potuto condividere con te tanti 
momenti. Non dimenticherò mai il 
tuo modo gentile e misurato e la tua 
preparazione. Un punto di riferimen- 
to insostituibile nella mia vita. Con 
affetto, Giorgetto insieme a Maria 
Teresa, Fabrizio, Laura, Jessica, Pao- 
lina, Gregorio, Flora e Adele. 


Fabrizio Giugiaro, Chicco Busnelli, 
Goffredo Baduini e tutta la Giugiaro 
Architettura piangono la scomparsa 
dello straordinario 


Giuliano Molineri 


| suoi insegnamenti e i suoi immen- 
si valori saranno sempre nei nostri 
cuori. 


La Famiglia Miyakawa insieme a 


tutti gli amici dal Giappone si strin- 
ge a Marco nel ricordo di suo PAPÀ. 
Grazie GIULIANO per il tuo lavoro e la 
tua amicizia. 


Torino, 5 aprile 2024 


Between si stringe a Marco, Monica 
e Maddalena in questo momento di 
dolore per la perdita dell'amato 


Giuliano 


Come per Marco, nel corso degli anni 
è stato anche per noi fonte di ispira- 
zione ed esempio per la sua etica del 
lavoro, per l'umanità e per l'ironia e 
per questo sarà sempre ricordato. 
Con commozione: Chiara, Marzio, 
Carlotta, Elisa, Emanuele, Sabina, 
Sonia. 


Partecipiamo con affetto Marco e 
Alessandra Badellino. 


Giorgio, Marzio, Alberto, Paolo pro- 
fondamente colpiti dalla scomparsa 
del caro grande amico 


Giuliano 


sono affettuosamente vicini a Marco 
e famiglia in questo dolorosissimo 
momento. 


Dopo una lunga vita dedicata al la- 
voro e alla famiglia, si è riunita con il 
suo amato Ugo 


Vilma Bonenti 


di anni 94 


Ne danno il triste annuncio i fi- 
gli, Marco e Rosella Piletta. Grazie, 
mamma, per tutto quello che hai 
fatto per noi, per l'amore che ci hai 
donato. Sarai sempre nei nostri 
cuori. 


Coggiola (BI), 5 aprile 2024 
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L'artista esclusa dal doppio appuntamento al Quirinale eintv. II MSS: "Fare subito chiarezza". E ilministro: "Pronto a querelare chi fa ilmio nome" 


Geppi Cucciari non condurrà i David 
Sangiuliano: “Mio veto? Solo fantasie” 


ILCASO 


MICHELA TAMBURRINO 
ROMA 


coppia il caso Geppi 

Cucciari. Come una 

bufera scompiglia i 

vertici Rai, i premi 
David di Donatello, gli 
Oscar italiani del cinema. Il 
caso deflagra sulle pagine 
del settimanale Oggi che se 
ne fa primo portavoce, poi il 
venticello monta. 

I fatti sulla carta sembrano 
chiarissimi. Si tratta dei pre- 
stigiosi premi David di Dona- 
tello dati al Cinema e che han- 
no una doppia anima: la tra- 
smissione della consegna del- 
le statuette in diretta su Rail 
e la presentazione dei candi- 
datiin Quirinale, con il presi- 
dente Mattarella che acco- 
glie nei suoi saloni il mondo 
del cinema lì sistemato dalla 
Fondazione Accademia del 
Cinema Italiano-Premi Da- 
vid di Donatello che ha come 
presidente e direttrice Artisti- 
ca Piera Detassis. 

Ora, voci sempre più insi- 
stenti, rivelano che ad affian- 
care l'inossidabile Carlo Conti 
alla conduzione della serata 
televisiva del 69esimo Pre- 
mio David fosse stata indicata 
Geppi Cucciari, invece scarta- 
ta per questioni d'opportuni- 


Dopo il successo di 
Sanremo con Carlo 
Conti salirà sul palco 
Teresa Mannino 


tà, neltimore che la sua comi- 
cità, ritenuta «eversiva», po- 
tesse colpire qualche politico 
d'influenza, come già avvenu- 
to in passato. Stesso destino 
anche peril passaggio quirina- 
lizio: l'edizione 2024 non ve- 
drà Cucciari a scherzare con il 
Presidente della Repubblica 
perché al suo posto ci sarà Te- 
resa Mannino. 

Epurazione in grande stile? 
Censura politica? «Che la Rai 
facciachiarezza», intervengo- 
noi5S. Tuttiricordanoilsorri- 
so compiaciuto del Presiden- 
te quando Cucciari lo sistemò 
a super eroe, «Full Metal Ser- 
gio». Tanta simpatia e un lega- 
me con il Colle avrebbe porta- 
to alla proposta ufficiale di far 
presentare appunto a lei an- 
che la serata di Rail al fianco 
di Conti. La proposta è stata 
inoltrata alla Rai ma la rispo- 
sta non è mai pervenuta. L'Ac- 
cademia che porta i candida- 
ti è ospite in casa altrui, dun- 
que non decide come la ceri- 
monia debba svolgersi. Tutti 
si appellano alla santa regola 
dell'alternanza sul palco, 
qualsiasi esso sia. Certo che 
dopotre anni d'assiduità suo- 
na bizzarro che la regola sia 
stata rispolverata proprio 
quest'anno anche se a sosti- 
tuire Cucciari è stata chiama- 


ta quella Teresa Mannino 
che ha spopolato all'ultimo 
Festival di Sanremo. 

In Rai si grida alla fake 
news, tutti pronti a giurare 


Ferri formanti 


NUOVA EDIZIONE 


100% CONTENUTI INEDITI 


INGLESE 
IN 5 MINUTI. 


IL CORSO 
FACILE 


IN PILLOLE 
E VELOCE 


II corso facile e veloce 


per sfruttare ogni piccola pausa. 


In treno, in autobus, in sala d'attesa, in coda... quando hai 5 minuti liberi, usali per 


imparare l'inglese. Questo piccolo manuale è perfetto per ogni età e ogni livello. Portalo 


sempre con te e metti alla prova la tua conoscenza della lingua inglese, sfruttando ogni 


piccola pausa! Un corso pratico, divertente...rapido come bere un caffè. 


IN EDICOLA DAL 10 APRILE AL 5 MAGGIO 


Nelle edicole di Piemonte, Liguria e Valle D’Aosta a 7,90 € in più. 
Nel resto d'Italia ordina e ritira la copia direttamente presso il tuo edicolante. 


che maici fu acredine nei con- 
fronti dell'attrice, anzi: «Ha 
un programma in radio segui- 
tissimo e uno in televisione, 
dovremmoessere pazzi a scar- 


PROCESSO A ROMA 


Prof a giudizio 
perla querela 
di Lollobrigida 


«Il ministro Lollobrigi- 
da mi ha querelato e so- 
no rinviata a giudizio 
con l'accusa di diffama- 
zione. L'udienza intribu- 
nale aRomaè il 15 mag- 
gio». A darne notizia, in 
un post su Facebook, è 
Donatella Di Cesare, 
professoressa di filoso- 
fia teoretica all'Universi- 
tà «La Sapienza» di Ro- 
ma spiegando che la vi- 
cenda è nata dopo un 
suo commento alla «for- 
mula “sostituzione etni- 
ca” che il ministro ha 
pronunciato al congres- 
so Cisalil 18 aprile 2023 
suscitando molto scal- 
pore». «La sera dello 
stesso giorno, quando 
mi è stato chiesto di 
commentare, ho detto 
che “il nazismo è stato 
un progetto di rimodel- 
lamento etnico del po- 
polo e il mito complotti- 
stico della sostituzione 
etnica è nelle pagine del 
Mein Kampf di Hitler”». 
«Duole constatare che 
un ministro, dal suo po- 
sto di potere, denunci 
una privata cittadina - 
continua la docente -. 
Soprattutto preoccupa 
l'abuso di querele perta- 
citare le voci del dissen- 
so intellettuale. Non mi 
faccio, tuttavia, intimidi- 
re. Ho fiducia nella ma- 
gistratura e mi difende- 
ròin tribunale». — 


Premio Strega 

Lo scorso anno, Geppi 
Cucciari colse in falloil 
ministro Sangiuliano, 
giurato del premio che 
ammise: "Ho votatoi libri, 
proverò a leggerli". Poi, lui 
replicò: '' 6 mie parole sono 
state travisate" 


GENNARO SANGIULIANO (CI) 
MINISTRO 
DELLA CULTURA 


Non vorrei che si 
facesse un 
collegamento alle 
vicende dello scorso 
Premio Strega 


tarla e poi perche cosa?», dico- 
no coloro che hanno voce in 
capitolo nel Prime Time sotto 
il cui ampio ombrello ricade 
la trasmissione in onda in pri- 
ma serata il 3 di maggio. «La 
direzione per quanto riguar- 
da i David, ha un rapporto di 
continuità solo con Carlo Con- 
ti, il conduttore. Al suo fianco 
l'anno scorso c'era Matilde 
Gioli, anni prima Pilar Foglia- 
ti, poi la solitudine del perio- 
do Covid. Quest'anno si torna 
negli studi di Cinecittà e abbia- 
mo pensato di farne uno spet- 
tacolo con Alessia Marcuzzi 
ad affiancare Carlo e Fabrizio 
Biggio, lanciato da Fiorello, 
sul Red carpet a intervistare 
attori e pubblico». Come dire, 
dopo il tremendo tonfo della 
notte degli Oscar Rai, pro- 
gramma assurto a cult della co- 
micità nella quale neppure per 
sbaglio si è riusciti ad avere un 
ospite parlante, si cerca il ri- 
scatto col tappeto rosso «de 
noantri». Perché non si possa 
cadere inequivoci, la Rai man- 
da un comunicato nel quale 
viene specificato che «Geppi 
Cucciari non è stata mai chia- 
mata o incontrata e nessuna 
trattativa era in corso in meri- 
toalprogramma questione». E 
se qualcuno facesse riferimen- 
to a unintervento censorio del 
ministro della Cultura, ancora 
scottato dalla notte del Premio 
Strega durante la quale la con- 
duttrice Cucciari prese in giro 
pesantemente appunto San- 
giuliano per il suo «proverò a 
leggerli» a proposito dei libri 
che era chiamato a giudicare 
consigliandogli poi di andare 
oltre la copertina, ci pensa il 
ministro stesso a fermare 
ogni supposizione: «Sono tut- 
te fantasie - tuona Sangiulia- 
no - diffido chiunque dall'af- 
fermare una cosa del genere. 
E sono pronto a querelare 
chiunque racconti queste fan- 
tasie. Giudico Geppi Cucciari 
bravissima nel suo lavoro e le 
auguro di avere grandi succes- 
si. Inoltre da liberale conserva- 
tore mi oppongo a qualsiasi 
formadi censura». — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


2() LASTAMPA VENERDÌ 5 APRILE 2024 


EF 


ECONOMIA 
& FINANZA 


Il punto della giornata economica 


ITALIA 

FTSE/MIB FTSE/ITALIA 
4.450ΔΗΗΘΕ 653 

-0,08% -0,05% 


SPREAD BTP 10 ANNI 
-6,02% -3,33% 


EURO-DOLLARO PETROLIO 
CAMBIO WTI/NEW YORK 
IPERS EE 
+0,21% +1,4% 


L'imprenditore emiliano eletto presidente con 147 voti dopo il ritiro del patron di Erg. Il 18 aprile presenterà la squadra: "Basta differenze tra grandi e piccoli" 


Per Confindustria comincia l'era Orsini 
“Dialogo con Gozzi e Garrone per l’unità” 


PAOLO BARONI 
ROMA 
adesso? «Adesso, do- 
pouna campagna im- 
pegnativa e molto 
complicata, bisogna 
guardare avanti» risponde 
Emanuele Orsini, raggiante 
dopo che il Consiglio generale 
lo ha da poco designato nuovo 
presidente di Confindustria 
con 147 voti a favore, 14 assen- 
tisu 187 aventi diritto, 17 sche- 
de nulle e 9 bianche. Dopo il 
passo indietro di Edoardo Gar- 
roneche gliha spianato la stra- 
da, ilsuo primo impegno ades- 
so è quello di consolidare l’uni- 
tàinternaa partire dalla forma- 
zione della nuova squadra dei 
vicepresidenti che verrà pre- 
sentata il 18 aprile. Punterà su 
«imprenditori giusti», che 
«rappresentino tutti», inmodo 
da dare «un colpo di spugna al- 
le divisioni». «Cercherò di con- 
vincere i 26 che non mi hanno 
votato», ha spiegato subito do- 
po la proclamazione dei risul- 
tati che il parlamentino di Con- 
findustria ha accolto con un 
lungo applauso. «E quello che 
è mancato a me quattro anni 


L’industriale 
ha ricordato la stima 
per il presidente 
di Federacciai 


fa», riferiscono abbia commen- 
tato il presidente uscente Car- 
lo Bonomi eletto per via tele- 
matica quando tutto il Paese 
erainlockdown. 

A Orsini, che ha definito «un 
onore enorme» la sua designa- 
zione, ieri sono arrivati gli au- 
guri del governo (da Giorgia 
Meloni e da tanti ministri), del 
mondo politico e istituzionale, 
da sindacati e associazioni di 
impresa, da molte delle territo- 
riali che lo avevano indicato, 
dall’Emilia Romagna al Friuli 
al Lazio, ma anche in parte da 
quelli che tifavano per Garro- 
ne, compresi ex presidenti co- 
me Abete e Marcegaglia. «Sia- 
moriusciti aricompattare Con- 
findustria come giusto che sia 
— ha poi spiegato - perché Con- 
findustria deve andare avanti 
e guardare al futuro dell’indu- 
stria italiana. Dobbiamo lavo- 
rare, saranno momenti compli- 
cati e intensi. Ma faremo il me- 
glio per le nostre aziende, per- 
ché Confindustria fa questo» 
ha poi aggiunto, ricordando 
che sono tre le parole portanti 
del suo programma, ovvero 
«dialogo», «fondamentale per 
mettere al centro leimprese, fa- 
cendo sentire anche l’ultimo 
nostro associato parte di un 
progetto», «identità» e «uni- 


14 


Gli assenti al voto 
del Consiglio generale 
degli industriali 
su 187 aventi diritto 


17 


Le schede nulle e nove 
quelle bianche per 
il neo presidente sono 
arrivati 147 voti 


Le dichiarazioni 


66 


Confindustria 

deve andare avanti 
e guardare al futuro 
della manifattura 


italiana 


Abbiamo bisogno 
che le istituzioni 
siano sempre più 
vicine alle imprese 
per farle crescere 


Alnuovo leader anche l'appoggio di Salvini e i voti delle partecipate. Ora si tratta sulla squadra 


Corsa al veleno, ecco chi vince e chi perde 
tra ibig, la piccola impresa e Messina 


FRANCESCO SPINI 
MILANO 


ome nella migliore 
delle tradizioni di 
Confindustria, il gior- 
no in cui Emanuele 
Orsini-rimasto senza piùriva- 
li-vincela suabattaglia, l’esul- 
tanza (pubblica) è corale. Ev- 
viva, evviva. «Confindustria 
ha ritrovato compattezza e 
unità e questa è la cosa piùim- 
portante», dice Emma Marce- 
gaglia. Ma più diunosservato- 
re in queste ore si chiede dove 
sia finito proprio il tocco di 
kingmakerdiMarcegaglia, in- 
fallibile con Squinzi, Boccia e 
Bonomi. Eoggi invece? Alber- 
to Marenghi, imprenditore 
della carta, mantovano come 
lei, amico di famiglia, è stato il 
primo a ritirarsi per mancan- 
zadivoti. Ma contro l’idea che 
il rivale (nell’acciaio) Antonio 
Gozzi potesse vincere, l’unica 
past president donna aveva 
già cambiato cavallo, convin- 
cendo Edoardo Garrone, ulti- 
mo a ritirarsi: pensava fosse 
una passeggiata di salute, per 
luisiè rivelato un Vietnam. 
Marcegaglia però ci crede- 
va:inunaserata di fine dicem- 
bre, acasa Bracco, avevariuni- 
topartedella “nobiltà” confin- 
dustriale, da Tronchetti Prove- 
ra (Pirelli) a Confalonieri 
(Mfe), da Rocca (Techint) a 
Dompè. Establishment che so- 


Emma Marcegaglia 
L'imprenditrice dell'acciaio 
eratraigrandi sostenitori del 
genovese Edoardo Garrone 


gnava il ritorno di una certa 
aristocrazia imprenditoriale 
al vertice (Garrone, al limite 
Gozzi) e che si risveglia oggi- 
alla fine pure votandolo - con 
la vittoria di questo 50enne 
emiliano che fa prefabbricati 
inlegnoe prosciutti, paladino 
delle Pmi. Il tocco magico poi 
è altrove, ed è inedito: l’ap- 
poggio plateale a Orsini di un 
superbanchiere come Carlo 
Messina e della sua Intesa 
Sanpaolo ha segnato questa 
campagna elettorale. 

Alla fine, salvo le 26 schede 
tra nulle e bianche (i più mali- 
gni ipotizzano fossero una sor- 
ta di conta clandestina: le 17 
nulle dei “gozziani”, le 9 bian- 
che dei “marenghiani”) e qual- 
che assenza (non s’è visto Luca 
Montezemolo, che per primo 
dichiarò che bisogna lavorare 


Carlo Messina 

Il consigliere delegato di 
Intesa Sanpaolo ha sostenu- 
tola candidatura di Orsini 


«per servire Confindustria, 
non per servirsene», né Licia 
Mattioli) si sarebbe ritrovata a 
votare Orsini perfino la Feder- 
legno, protagonista di uno 
scontro durissimo col presiden- 
te-eletto. Con Orsini anche le 
grandi partecipate dello Stato 
come Enel, Leonardo, Fincan- 
tieri. Eanche Eni, masolo dopo 
la mancata ammissione ai voti 
diGozzi. Alneopresidente-elet- 
to, non solo i complimenti di 
Giorgia Meloni e Γαρρορσίο di 
Matteo Salvini. Di ieri la telefo- 
natadiElly Schlein (Pd), ilmes- 
saggio di Carlo Calenda (Azio- 
ne) e le pacche dal vivo di Mat- 
teo Renzi (Iv). Oggi Orsini pro- 
mette unità. Ma tutti, anche chi 
comeAssolombarda, Brescia, il 
Piemonte, la Valle d’Aosta, la 
Romagna (non l'Emilia), buo- 
naparte dei GiovanieFederchi- 


Antonio Gozzi 

Il presidente di Federacciai 
è stato escluso dalla corsa 
alla guida di Confindustria 


mica ha appoggiato Garrone, e 
chi, più a macchia di leopardo, 
aveva puntato su Gozzi, atten- 
donounadata:l 18 diaprile. Al- 
lora sarà svelata la squadra. 
Due le certezze: il presidente 
dei Giovani, Riccardo di Stefa- 
no, e quello della Piccola Indu- 
stria, Giovanni Baroni, vicepre- 
sidenti di diritto. Oggi in molti 
bollano come falsa l’esistenza 
di un “patto della Colomba” 
stretto con Gozzi nel momen- 
to della sua uscita di scena e 
tantomenovero un altro accor- 
do in extremis con Garrone. 
Ma la prova del nove arriverà 
conlanominadivicepresiden- 
ti e delegati che — scommetto- 
noi più-nonincluderanno né 
Marenghi né Garrone. Ma da- 
ranno la cifra del nuovo corso 
di Confindustria. — 
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tà». «Basta parlare di aziende 
grandie piccole - sostiene Orsi- 
ni - non esistono aziende gran- 
di non nate piccole: abbiamo 
bisognodi unire, abbiamo biso- 
gno che le grandi siano le no- 
stre portabandiera nel mondo 
e che comunque facciano cre- 
scere i piccoli, perché solo così 
riescono poi a crescere loro». 

E dunque dialogo aperto an- 
che con tutti i suoi sfidanti a 
partire da Garrone. «Quello di 
Edoardoè stato unatto di enor- 
meresponsabilità. E una perso- 
nacheiostimo e rispetto tantis- 
simo che mi ha messo in condi- 
zione poter scegliere una squa- 
dra in piena libertà, per mette- 
re al centro i capitoli del pro- 
gramma e quindi mettere le 
migliori persone a fianco di 
questi capitoli». Orsini stima 
«molto» anche il presidente di 
Federacciai Antonio Gozzi, 
che fino all’ultimo ha fatto di 
tutto per essere rimesso in ga- 
ra. «Ha fatto tantissimo peril si- 
stema, ha un ruolo chiave nel 
mondo dell’acciaio e del new 
green deal- ha spiegato Orsini 
-edèovvio che sarà una perso- 
na con cui dialogheremo. Ma 
non solo con lui, anche con 
Edoardo e con tutti quelli che 
hanno fatto campagna eletto- 


L'obiettivo è essere 
capaci di indicare 
prospettive alla politica 
in Italia ed Europa 


rale perché saranno un valore 
aggiunto ed hanno rappresen- 
tato imprese, territori e azien- 
de e noi non dobbiamo lascia- 
reindietro nessuno». 

Peril presidente incaricato la 
«sua Confindustria» dovrà ri- 
conquistare centralità ed essere 
«capace di indicare prospettive 
edifare proposte per poterdare 
algoverno, siaitaliano che euro- 
peo, soluzioni perla crescita del- 
le imprese. Perché siamo la se- 
conda manifattura d’Europa e 
bisogna fare in modo che le no- 
stre imprese possano crescere 
ancora di più. Quindi dovrà es- 
sere una Confindustria piena di 
proposte». Tre le priorità cheha 
poi indicato: la competitività, 
«tema chiave in campo euro- 
peo», l'energia e poi la certezza 
del diritto «perché abbiamo bi- 
sogno che le istituzioni siano 
sempre più vicine alle imprese 
per farle crescere». L'idea è poi 
quella di verificare ogni 3/5 me- 
si lo stato di avanzamento dei 
progetti, «che poi è quello che 
facciamo in azienda ogni gior- 
no» ha concluso Orsini, deciso a 
fare della «concretezza» il trat- 
to distintivo del suo quadrien- 
nio che inizierà il 23 maggio 
con la ratifica da parte dell’as- 
semblea privata. — 
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La giornata 
a Piazza Affari 


Riparte il risparmio gestito 
la spinta di Azimut e Poste 


Calma piatta a Piazza Affari: con l'indice Ftse 
Mib che a Milano ha chiuso la seduta a -0,08%. 
Corronoititoli del risparmio gestito con Azimut 
(+2,85%), seguita da Mediolanum (+1,18%)e 
Poste (+1,17%). Bene Campari (+1,46%). 


Timinizia la caccia alle deleghe 
per l'assemblea del 23 aprile 


Timritraccia (-1,93%) dopo il rally della vigilia 
innescato dalla vittoria in una causa da un 
miliardo contro lo Stato. La società ha affidato a 
Morrow Sodali la raccolta delle deleghe a 
sostegno della lista dell'ad Pietro Labriola. 
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Numeri e quotazioni si trovano in sintesi negli 
spazia sinistra e, integrali, sulla pagina web 


A rischio la riforma dell'Irpef con l'accorpamento delle prime aliquote e la decontribuzione per i redditi fino a 35 mila euro 
Il governo rinvia all'autunno ogni decisione, quando saranno nel pieno le trattative per la nuova Commissione europea 


Giorgetti svuota il Def: spese azzerate 
Il costo delle pensioni sale del 6,5% 


ALESSANDRO BARBERA 
ROMA 
uò sembrare un detta- 
glio tecnico e invece è 
il segno più evidente 
diun gravissimo stallo 
politico: il governosta valutan- 
do l'ipotesi di presentare il Do- 
cumento di economia e finan- 
za senza il dato sul deficit pro- 
grammatico. Proviamo a spie- 
gare che significa: nel Def, di 
fatto la prima bozza della leg- 
ge di Bilancio per l’anno suc- 
cessivo, deve essere indicato il 
deficit tendenziale - ovvero 
l'andamento dei conti pubblici 
sulla base delle norme vigenti, 
e quello programmatico, il nu- 
mero che indica la correzione 
necessaria alla Finanziaria. La 
differenza fra quei due numeri 
segnala il margine di spesa per 
il 2025: senza deficit program- 
matico significa ad esempio 
che il governo non è in grado 
dire se potrà confermare la de- 
contribuzione in busta paga 
peri redditi fino a 35 mila eu- 
ro, né l'accorpamento delle pri- 
me due aliquote Irpef. In tutto 
quindici miliardi di euro, fin 
qui finanziatiuna tantum. 


La previdenza resta 
la voce più pesante 
perle casse dello Stato 
e continua a crescere 


«Non ci sono soldi per fare 
nulla», ammettono in questi 
giorni sia a Palazzo Chigi che 
al ministero del Tesoro. Negli 
anni elettorali i governi sono 
soliti spendere più di quanto 
normalmente sarebbe ragione- 
vole fare. In questo caso, per 
evitare di dire agli italiani la ve- 
rità, il governo rinvia ogni deci- 
sione all'autunno, quando i fu- 
mi delle Europee saranno dis- 
solti e Giorgia Meloni sarà nel 
pieno della trattativa per la for- 
mazione della nuova Commis- 
sione europea. 

Acosasidevelostallo? Lera- 
gioni sono almeno tre. La pri- 
ma:icosti degli ormai stranoti 
bonusedilizi. Solo ieri è scadu- 
to il termine - l’ultimo - per la 
presentazione all’Agenzia del- 
le Entrate dei lavori 2023. I tec- 
nicisonostatiincaricati di met- 
tere insieme i dati che diano 
un quadro esaustivo. I tempi 
sono strettissimi, perché sulla 
basedelle regoleeuropee il go- 
verno dovrebbe presentare la 
bozza del Def entro il 10 apri- 
le. Seconda ragione: lastruttu- 
ra rigida e costosissima del bi- 
lancio italiano. E di ieri la noti- 
zia che la spesa per pensioni e 
contributi sociali nel 2023 ha 
sfiorato i 270 miliardi a fronte 
di entrate per 214. Se le uscite 


sono aumentate del 6,34 per 
cento, le entrate solo del 4,65. 
Più sale l’aspettativa di vita, 
più quella voce - la più costosa 
di tutte - pesa sui conti. Sullo 
sfondo c’è poi un terzo proble- 
ma: le tensioni interne alla tec- 
nostruttura del Tesoro dopo 
l’esplodere del caso superbo- 
nus. Il ministro Giancarlo Gior- 
getti è convinto che il Ragio- 
niere generale dello Stato Bia- 
gio Mazzotta abbia una re- 
sponsabilità oggettiva nell’er- 
rore di valutazione sui costi 
del 2023, lievitati da un’inizia- 
le previsione di trenta miliardi 
a più di settanta, nella miglio- 
re delle ipotesi. Benché la sti- 
ma fosse responsabilità del Di- 
partimento delle Finanze, 
Giorgetti pensa che l’ultima 
parola spettasse al funziona- 
rio più alto in grado, colui che 
dice sì o no alla bollinatura del- 
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SCANNAPIECO: DECIDONO I SOCI SUI VERTICI 


Cdp, profitti record 
50 miliardi di impegni 


LUCAMONTICELLI 
ROMA 


«Le nomine spettano agli 
azionisti, noi continuiamo a 
lavorare con grandissima in- 
tensità». L'amministratore 
delegato di Cassa depositi e 
prestiti, Dario Scannapieco, 
non si sbilancia sul suo futu- 
ro, ma, designato tre anni fa 
da Mario Draghi, sa bene che 
il bilancio approvato dal cda 
potrebbe essere l’ultimo del- 
lasua gestione. L’azionista di 
maggioranza della Cassa è il 
Tesoro, anche se negli ultimi 
anni il vertice dell’azienda è 
sempre stato indicato dal pre- 
sidente del Consiglio, con- 
suetudine che la premier 
Giorgia Meloni sembra inten- 
zionata aribadire con un ma- 
nagerdi sua fiducia. Alle fon- 
dazioni bancarie, che rappre- 
sentano le azioniste di mino- 
ranza, il compito di scegliere 
il presidente di Cdp, ruolo 
che nell’ultimo triennio è sta- 
to affidato a Giovanni Gorno 
Tempini. 

Scannapieco puòrivendica- 
reunbilancio 2023 da record, 
con l’utile netto a un livello 
mai raggiunto in precedenza: 
3,1 miliardi di euro, in cresci- 
ta del 23% rispetto ai 2,5 mi- 
liardi dello scorso anno, gra- 
zie all'’aumento del margine 
di interesse e al maggior con- 
tributo delle società del grup- 
poin termini di dividendi. Nel 
biennio 2022-23, le risorseim- 
pegnate da Cdp hanno rag- 
giunto i 50,7 miliardi, il 78% 


A 
Dario Scannapieco 


del target prefissato per il 
triennio e ben oltre gli obietti- 
vi del piano. Gli investimenti 
attivati hanno superato il 
100% del traguardo trienna- 
le, attestandosi a 133,5 miliar- 
di, un valore pari a 2,6 volte le 
risorse impegnate nel perio- 
do. A fine 2023, lo stock di cre- 
diti a sostegno di imprese, Pa, 
infrastrutture e cooperazione 
internazionale è aumentato 
dell’8%, a 124miliardi. Cdplo 
scorso anno ha finanziato ol- 
tre60 mila imprese. 

«Questi risultati testimo- 
niano la crescita del nostro 
impegno per lo sviluppo del 
Paese», sottolinea Scannapie- 
co. Quanto al dividendo, il 
manager conferma: «Abbia- 
mo previsto un payout del 
55906 sarà quel che proporre- 
mo». Del dossier Tim Scanna- 
pieco non parla ma si dice in- 
teressato a sostenere Open Fi- 
ber, tuttavia «l'assetto attua- 
le non è ottimale». Su Poste 
taglia corto: «La privatizza- 
zione non ciriguarda». — 
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Le notizie di Borsa su carta e online 


Gliaggiornamenti de "La Stampa" sulla giornata 
finanziaria cambiano volto: al posto della pagina 
"Mercati", più spazio a notizie e approfondimenti. 


raggiungibile attraverso il QR Code qui a destra. 
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I miliardi finanziati 
una tantum per ridurre 
le tasse in busta paga 
e accorpare l’Irpef 


200 


Imiliardi di sforamento 
della spesa per 

le pensioni e i contributi 
sociali nel 2020 


UNIVERSITA DEGLI STUDI DI NAPOLI FEDERICO II 
GARA 2/9/2023 - AVVISO DI AGGIUDICAZIONE 
L'Università degli Studi di Napoli Federico ΙΙ, con Decreto del Direttore Generale n. 1373 
del 14/11/2023, ha aggiudicato la procedura di Gara 2/9/2023 per l’affidamento di “Servizi 
di ingegneria e architettura di progettazione di fattibilità tecnico/economica, progettazione 
definitiva, progettazione esecutiva, coordinatore per la sicurezza in progettazione in 3 
lotti”. Lotto n. 1 - CIG: 97534387A7: AOU12.2101S - Servizi dell'ingegneria ed architet- 
tura per AOU12.2101L - Lavori di ristrutturazione ed adeguamento di parte dell'edificio 
n. 12 del Complesso ospedaliero AOU Policlinico Federico ΙΙ. - Progetto definitivo/ese- 
cutivo in favore del RTI SPI - ECONSULTING - GMN -- GSI: SPI SRL Mandataria, SO- 
CIETA' DI INGEGNERIA G.S.I. S.R.L. Mandante, GMN ENGINEERING SRL Mandante, 
ECONSULTING SRLS Mandante che ha presentato l’offerta economicamente più van- 
taggiosa sulla base dell’Offerta Tecnica, dell'Offerta Economica e dell’Offerta Temporale 
recanti queste ultime un ribasso percentuale sull'importo soggetto a ribasso pari al 
26,27% ed una riduzione in termini percentuali del tempo di esecuzione pari al 20% e 
pertanto, per un importo di aggiudicazione pari ad Euro 168.506,03 oltre oneri fattura- 
zione (cassa previdenza ed IVA come per legge), oneri per la sicurezza derivanti da rischi 
interferenti pari a zero; Lotto n. 2 - CIG 975344094D: REGGP. 21018 - Servizi dell'inge- 
gneria ed architettura per REGGP.2101L - Lavori di messa in sicurezza, adeguamento e 
ristrutturazione dell’'emiciclo destro del complesso monumentale della Reggia di Portici 
sede del Dipartimento di Agraria - Portici (NA) — Progetto di fattibilità tecnico 
economica/definitivo/esecutivo in favore della Società DEKA PROGETTI che ha presen- 
tato l'offerta economicamente più vantaggiosa sulla base dell'Offerta Tecnica, dell’Offerta 
Economica e dell'Offerta Temporale recanti queste ultime un ribasso percentuale sull’im- 
porto soggetto a ribasso pari al 45,00% ed una riduzione in termini percentuali del tempo 
di esecuzione pari al 20% e pertanto, per un importo di aggiudicazione pari ad Euro 
103.153,14 oltre oneri fatturazione (cassa previdenza ed IVA come per legge), oneri per 
la sicurezza derivanti da rischi interferenti pari a zero; Lotto n. 3 - CIG: 9753444C99: 
ΜΕΖΟΒδ.22015 - Servizi dell'ingegneria ed architettura per MEZ08.2201L - Lavori di ma- 
nutenzione straordinaria e riattazione dei locali di via Mezzocannone 8 posti a ridosso 
della sala macchine del CSI con accesso dal cortile delle mura greche. — Progetto di fat- 
tibilità tecnico economica/definitivo/esecutivo in favore del RTI Comma + Pennisi: MELITA 
PENNISI (MANDANTE), COMMA + SOCIETA' DI INGEGNERIA COOPERATIVA (MAN- 
DATARIA) che ha presentato l'offerta economicamente più vantaggiosa sulla base del- 
l’Offerta Tecnica, dell'Offerta Economica e dell'Offerta Temporale recanti queste ultime 
un ribasso percentuale sull'importo soggetto a ribasso pari al 42,137% ed una riduzione 
in termini percentuali del tempo di esecuzione pari al 20% e pertanto, per un importo di 
aggiudicazione pari ad Euro 107.640,65 oltre oneri fatturazione (cassa previdenza ed 
IVA come per legge), oneri per la sicurezza derivanti da rischi interferenti pari a zero. 
Napoli, 27/02/2024 
LA DIRIGENTE DELL'AREA ATTIVITÀ CONTRATTUALE Dott.ssa Rossella Maio 
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GRUPPO FS ITALIANE Abruzzo e Molise 
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ed è ancora più 
conveniente. 


ESITO DI GARA 


Anas S.p.A. informa che è stata 
aggiudicata la procedura di gara 
aperta CBACQ004-23, Servizi tri- 
ennali omnicomprensivi per | 
mantenimento in efficienza delle 
opere in verde lungo le Strade 
Statali di competenza dell'Area 
Gestione Rete Molise, Centri di 
Manutenzione A e B. L'appalto 
è suddiviso in n. 2 lotti. Importo 
complessivo: € 1.960.000,00 (di cui 
€60.000,00 per oneri perla sicurez- 
za). Il testo integrale dell'esito, pub- 
blicato sulla GUUE n. 61/2024 del 
26/03/2024 e sulla GURI n. 40 del 
05/04/2024, è disponibile sul sito 
http://www.stradeanas.it. 


IL RESPONSABILE AREA 
AMMINISTRATIVA 
GESTIONALE 
Alessandro Palombi 


La Stampa CARTA 
+ La Stampa DIGITALE 


lastampa.it/abbonamenti 


wwsw,stradeanas.it l'Italiasifastrada 


le spese. In questo caso l’erro- 
redivalutazione sarebbe stato 
sulla proroga concessa dal Par- 
lamentoailavori certificati en- 
trola fine dell’anno scorso. 

Secondo le voci che circola- 
no nei palazzi - e che il Tesoro 
non vuole commentare - Gior- 
getti vorrebbe sostituire Maz- 
zotta con il capo dell’ufficio le- 
gislativo del Tesoro, Daria 
Perrotta. L’avvicendamento 
dovrebbe avvenire entro l’e- 
state, con un ma: il governo 
non può rimuovere il Ragio- 
niere generale dello Stato con 
un atto d’imperio. Quel ruolo 
non è fra quelli sui quali la po- 
litica può applicare le regole 
dello spoil system. Dovrebbe 
essere Mazzotta a rassegnare 
le dimissioni, e non è chiaro a 
nessuno se sia intenzionato a 
farlo. Sitratterebbe in ogni ca- 
so di un caso senza precedenti 
nella storia repubblicana, che 
non si verificò nemmeno 
quando l’allora governo Cin- 
que Stelle prese di mira e deci- 
se di sostituire l’allora Ragio- 
niere Daniele Franco alla sca- 
denza del suo mandato. Un’ul- 
teriore conferma del gravissi- 
mo stallo sui conti in cui è 
piombato il governo Meloni a 
pochi mesi dall’entrata in vi- 
gore del nuovo patto di Stabi- 
lità europeo.— 
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A MILANO 


Kering compra 
il palazzo 

più caro d'Italia 
per 1,3 miliardi 


Il palazzo che ospita Cova 


Kering, il colosso del lusso di 
proprietà di Francois-Henri Pi- 
naulte che tra i suoi marchi ha 
Gucci, investe a Milano in via 
Montenapoleone e compra per 
1,3 miliardi dal fondo Blacksto- 
ne un palazzo. Ma non è certo 
un palazzo qualsiasi quello del 
civico 8: edificio settecentesco, 
nel cuore del Quadrilatero del- 
la moda, che ha come inquilini 
Prada, Saint Laurent e Cova. 
La storica pasticceria rilevata 
nel 2013 da Lvmh di Bernard 
Arnault che ora, dopo essere 
stato incoronato da Forbes co- 
me il re dei Paperoni, si troverà 
a pagare l'affitto, ironia della 
sorte, proprio al rivale Pinault. 
Inumeri dell’operazione so- 
no da record anche per il mer- 
cato milanese: è la più alta in 
Italia per un singolo asset, 
qualcosa come oltre 110 mila 
euro al metro quadro. L'im- 
mobile si sviluppa su cinque 
piani, per un totale di 11.800 
metri quadrati di superficie 
lorda con più di 5.000 metri 
quadrati commerciali. — 
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GLI EQUILIBRISMI NATO 
TRA UCRAINA E RUSSIA 


STEFANO STEFANINI 


a Nato ha un problema di capra, cavolo e lupo. De- . 


ve dare un’assicurazione sulla vita all’Ucraina, 

non mettersi in guerra con la Russia e mettere le 

mani avanti alla possibile rielezione di Donald 
Trump. Quest’ultima rischia di annullare la prima che, a 
suavolta, non deve causare la seconda. L'Alleanza Atlanti- 
ca si gioca la credibilità su qualsiasi lato del triangolo — esi- 
ste per prevenire una guerra della Russia tant'è che Vladi- 
mir Putin si è permesso aggressioni e annessioni proprio 
perché avevano per oggetto Paesi (Georgia e Ucraina) 
non Nato. Ci sono tre mesi di tempo per trovare una solu- 
zione per il vertice del 75mo anniversario, a Washington, 
il 10-11 luglio. Senza accordo sul cosa fare per l'Ucraina 
la campana delle celebrazioni suonerebbe a vuoto. 

La proposta del Segretario Generale uscente, Jens Stol- 
tenberg, di un fondo di 100 miliardi di euro su cinque an- 
ni per l’assistenza militare a Kiev cerca di traghettare in- 
denne l’Alleanza sulla sponda del 75mo anniversario do- 
ve l’attende il suo successore, quasi certamente il Primo 
Ministro olandese dimissionario, Mark Rutte. La cifra è 
ragionevole: 20 miliardi all'anno è decisamente meno di 
quanto l’Ucraina ha ricevuto nel 2022 e 2023 da tutti 1 
Paesi dell'Alleanza — da solo il pacchetto che il Congres- 
so Usa tiene ora bloccato è di 60 miliardi di dollari. Ci so- 
no due differenze rispetto all’attuale situazione. La pri- 
ma sta nell’impegno collettivo quantificato per un ap- 
prezzabile lasso di tempo. La seconda nel “natoizzare” il 
coordinamento degli aiuti militari a Kiev, 
attualmente affidato al Gruppo di Ram- 
stein presieduto dal Segretario alla Difesa 
americano, cui partecipano 54 Paesi, i 32 
della Nato più altri 22. 

I Ministri degli Esteri hanno raggiunto 
un accordo di massima sui due punti princi- 
pali: pianificare gli impegni finanziari e — 
con esitazioni Usa - riorientare verso la Nato il coordina- 
mento degli aiuti all’Ucraina. Non è tanto un’approvazio- 
ne quanto una messa allo studio. A parte le linee genera- 
li, molti sono i punti da chiarire a cominciare dal quan- 
tum a carico di ciascun alleato. Affinché l'impegno sia 
credibile occorre fissare quote; in base a che criteri? Gli 
aiuti potranno essere soldi o forniture di armi, con le se- 
conde si tende spesso alla sopravvalutazione dell’usato 
come avvenuto con gli aiuti da parte di Paesi Ue finanzia- 
ti coni fondi comunitari della European Peace Facility. E 
i contribuenti a questo fondo Nato vorranno detrarre gli 
aiuti forniti in via bilaterale o attraverso l'Unione Euro- 
pea. Conteggi e gestione saranno complicati. Ma sono 
nodi tecnici. Diplomatici, militari e funzionari interna- 
zionali sapranno scioglierli. 

Quelli politici stanno nel triangolo Kiev-Mosca-Wa- 
shington. Il piano Stoltenberg è messaggio forte a Kieve a 
Mosca: serve abbastanza forte per l’una e non troppo per 
l’altra. L'impegno quinquennale collettivo è una rassicura- 
zione importante per Ucraina ma non quella a cui Kiev 
aspira, l'invito ad entrare nella Nato. Dunque, una secon- 
da scelta di cui gli ucraini dovranno accontentarsi in quan- 
to concreto passo avanti rispetto ad altri vertici. Al tempo 
stesso l’assistenza militare, pluriennale e coordinata, do- 
vrà tenere rigorosamente separata l'Alleanza dalla guer- 
ra russo-ucraina, escludendo qualsiasi forma di addestra- 
mento o di presenza di personale Nato sul territorio di 
Kiev. Non si parlerà di “Missione Nato Ucraina”. 

L’equilibrio fra aiutare Kiev e non entrare in guerra 
con Mosca può essere mantenuto perché nella sostanza 
ilpiano Stoltenberg non cambia nulla alla situazione de- 
gli ultimi due anni fra Nato, Ucraina e Russia. Il vero in- 
terrogativo è se prendendo oggi l’impegno ad assistere 
militarmente Kiev per cinque anni l'Alleanza può blin- 
darlo dal disinteresse capriccioso di un rieletto Presiden- 
te Trump domani. La risposta è no. Trump farà quello 
che vuole comunque, diceva ieri il suo ex-Consigliere 
perla Sicurezza Nazionale, John Bolton — che ruppe con 
Trump proprio sulla Russia. Ma ciò non esime la Nato 
dall’offrire all’Ucraina la massima rassicurazione reali- 
sticamente possibile e dall’approntarsi per realizzarla. 
Zelensky ha appena firmato il decreto che abbassa da 27 
a 25 anni l’età della chiamata alle armi. In questo mo- 
mento la conferma della solidarietà Nato è indispensabi- 
le. Se poi l'America (First) di Trump si tirerà indietro al 
“cosa fare” dovremo pensare noi europei. Kiev è nel cen- 
tro dell’Europa, non nel Midwest. — 
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SE IL 25% DEGLI ITALIANI RESTA SENZA CURE DI STATO 


MARIANNA FILANDRI 


n questi giorni si è acceso il dibattito sul fi- 

nanziamento del Servizio sanitario naziona- 

le. Il dato da cui prende le mosse è che per 

l’anno prossimo è prevista una ulteriore ridu- 
zione della già bassa spesa pari al 6, 4% del pro- 
dotto interno lordo. Stupisce molto se si confron- 
ta la percentuale italiana con quella di Germania 
e Francia che arrivano a superare il 10%. 

Molte voci autorevoli, a partire dai firmatari di un 
appello su Scienzainrete hanno affermato con forza 
come non si possa fare a meno del Servizio sanitario 
nazionale per garantire la salute ai cittadini, soprat- 
tutto ai più poveri. Anche su queste pagine, diverse ri- 
flessioni hanno denunciato come le persone con diffi- 
coltà finanziarie rinunciano molto spesso a curarsi o 
si indebitano per farlo. La riduzione della spesa e il 
conseguente peggioramento della sanità pubblica 
non hanno implicazioni rilevanti solo per la popola- 
zione già povera. I tagli fanno anche cadere in pover- 
tà individui e nuclei che non sono considerati tali. Ve- 
diamo come. 

In primo luogo, aumentano le spese sui bilanci delle 
famiglie. Prendiamo come riferimento la soglia di po- 
vertà assoluta, ossia quanto secondo Istat è necessario 
per accedere a uno standard di vita minimo ritenuto 
accettabile. Come funziona? Viene definito un panie- 
re di beni e servizi ritenuti essenziali e con un comples- 
so calcolo il loro costo. Per intenderci sono previste le 
spese per cibo, abitazione, trasporti, indumenti. Sono 
considerate anche diverse spese per la sanità non del 
tutto a carico dello Stato. Infatti, tenendo conto 
dell’offerta da parte del Servizio sanitario nazionale, 
sono considerate effettivamente sostenute dalla fami- 
glia le spese per cure dentarie, ginecologiche, nonché 
medicinali e attrezzature sanitarie e terapeutiche. Il 


costo del paniere definisce la soglia della pover- 
tà e chi non ha le risorse economiche per pagare 
questi costi è povero in termini assoluti. 

Dunque, se le prestazioni della sanità pubbli- 
ca vengono meno, il costo del paniere dovrebbe 
aumentare. Aumenta nei fatti, al di là della velo- 
cità di adeguamento di cosa è inserito. Questo si- 
gnifica che oggiin Italia ipoveriin termini assoluti so- 
no con ogni probabilità sottostimati. E secondo i dati 
Istat presentati poche settimane fa parliamo di oltre 
2milioni e 200mila famiglie e quasi 6 milioni di indivi- 
dui. La sottostima fa passare la povertà da drammati- 
ca a disperata. In secondo luogo, vi è una dinamica 
che porta tanti nuclei a cadere nella cosiddetta pover- 
tà sanitaria. Quest'ultima si riferisce sia al rischio di 
ammalarsi e all’aspettativa di vita sia alla difficoltà di 
curarsi da parte dei cittadini. Evidentemente sono 
aspetti tra loro collegati: la mancanza di servizi sani- 
tari accessibili risulta molto spesso in condizioni di 
cattiva saluta ein una aspettativa di vita più bassa. 

Secondo Eurostat oltre un italiano su quattro dichia- 
ra di non riuscire ad avere accesso alle cure mediche. 
La ragione principale sono le liste di attesa, seguite 
dalle difficoltà finanziarie. Questa incapacità di curar- 
sinonriguarda solo la fascia più marginale della popo- 
lazione. Infatti, in un caso su sette questa problemati- 
ca interessa persone laureate che non dichiarano diffi- 
coltà finanziarie, ma è relativa alla difficoltà di accede- 
re alle cure perché non disponibili o per lunghe liste di 
attesa. Questi dati minano il diritto a vivere in buona 
salute. Chi governa è chiamato a garantire l’assistenza 
sanitaria a tutti, fronteggiando gli ostacoli della limita- 
zione delle risorse con la definizione di priorità difficil- 
mente discutibili. — 
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GOOGLE, IL SUPER MOTORE DIVENTA A PAGAMENTO 


RICCARDO LUNA 


oogle a pagamento è un ossimoro. È co- 
me una estate senza sole, un deserto 
senza sabbia, un oceano senza acqua. 
Una cosa che fai fatica a immaginare, 
anzi che fanno fatica a immaginare anche nel 
quartiere generale di Mountain View dove, rife- 
risce il Financial Times, un gruppo di ingegneri 
ci sta pensando: mettere a pagamento una versione 
premium del motore di ricerca, quella potenziata 
dall’intelligenza artificiale generativa della casa, Ge- 
mini. Ma Google a pagamento è una cosa che non si è 
mai vista, si staranno dicendo a Googleplex, il quar- 
tier generale in Silicon Valley. Eppure forse ha senso. 
Quando Google era ancora una startup in un garage 
e debuttò sul world wide web, il 27 settembre 1998, 
due cose conquistarono tutti: la prima era la velocità 
con la quale metteva in ordine i migliori risultati, mil- 
lesimi di secondo, sembrava magia; la seconda era la 
gratuità, quel servizio formidabile era gratuito! Incre- 
dibile. In realtà non era gratis perché voleva esserlo 
ma perché i due giovani fondatori avevano messo a 
terra gli algoritmi per estrarre dal web i risultati mi- 
gliori senza pensare a come guadagnarci qualcosa. L’i- 
dea di profilare gli utenti e vendere quei profili agli in- 
serzionisti è venuta dopo. E per questo che Google è 
diventata una formidabile macchina da soldi ma è ri- 
masta gratis: i profitti vengono generati a partire dai 
dati di noi utenti che da più di venti anni siamo lette- 
ralmente pedinati in ogni mossa che facciamo sul web 
tramite software insidiosissimima con un nome inno- 
cuo: cookies, biscottini. Ne vuoi ancora di cookies? , 
ci hanno chiesto infinite volte e noi, un po’ inconsape- 
voli e un po’ incoscienti, abbiamo sempre risposto: sì, 
pedinateci tutti. Accanto a Google e al suo impero di 
servizi gratuiti (Gmail, le Mappe, Drive, Chrome, per 
citare i più usati), sul web sono nate e hanno prospera- 
to moltissime imprese basatesulla gratuità, ovvero 
sul fatto di offrire un servizio gratis in cambio dei dati 
personali degli utenti: esempio, i social network. 
Qualche giorno fa, dalle carte di un processo, sono ve- 
nuti fuori i traffici che Facebook e Netflix hanno fatto 


con i nostri dati una decina di anni fa. Qualcuno 
dalla lettura dei documenti ha ipotizzato che le 
due aziende abbiano anche letto i contenuti di 
quello che scrivevamo su Messenger, cosa smen- 
tita dagli interessati. Resta il fatto che fossero i 
nostri dati personali il motore della crescita com- 
merciale che c’è stata. Questa pratica è diventa- 
ta una teoria economica celebrata nel 2009 dalla rivi- 
sta Wired in copertina e poi un un libro del direttore 
Chris Anderson, che era assurto al rango di guru con 
la teoria della coda lunga: Free, the Future of Radical 
Price ha fornito una giustificazione ideologica e an- 
che un approdo confortante a quello che stava acca- 
dendo. Il futuro del mondo è gratis. 

Ma questa visione prima ha iniziato a scricchiolare, 
poi è proprio franata. E stato l’irrompere della priva- 
cy a rendere impossibili, o molto più difficili, i traffici 
coninostri dati. Google nel corso del 2024 eliminerà i 
“cookie di terze parti”, cioè di altre aziende, che ingo- 
iamo quando usiamo uno dei suoi servizi; e Facebook 
ha trovato il modo di fabbricare in casa i profili di 
utenti che condividono sempre meno cose e ogni tan- 
to negano il consenso. Come fa? 

E un discorso lungo ma sappiate che c’entra l’intelli- 
genza artificiale. E arriviamo all’ultimo capitolo, il di- 
lemma di Google: mettere a pagamento il motore di 
ricerca potenziato con Gemini? Il fatto è che questa 
intelligenza artificiale generativa costa un sacco di 
soldi e per ora genera pochissimi profitti. Open AI, 
che con Chat GPT, gira alritmo di due miliardi di rica- 
vi l’anno, ne spende molti di più per addestrare i suoi 
algoritmi e per rispondere alle nostre domande: è 
un’azienda loss making per ora. E se vuoi usare 
GPT-4, la versione migliore, devi pagare 20 dollari al 
mese; lo stesso per Gemini. E anche Facebook da un 
po’ci propone la scelta: vuoi darmi i dati o preferisci 
abbonarti al servizio? La musica e il cinema poi, è da 
un pezzo che sono riusciti a farsi pagare lo strea- 
ming. L’era del tutto gratis sta finendo. Meglio così, 
infondo era una finzione. — 
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IL RICORDO 


Il rivoluzionario 


del d 


sign 


È morto a 84 anni Gaetano Pesce, lo scultore del radicalismo ottimista 
Le sue opere, come la poltrona Upo, sono esposte nei maggiori musei 


ntanto si chiamava Pesce, 

e ci scherzava sopra: 

«L'ho detto una volta a 

Frank Gehry, il mio nome 

è un omaggio alle tue os- 

sessioni. Ma di certo la for- 
ma del pesce è bellissima. 
Sempre in movimento». Sem- 
bra impossibile che quel mo- 
vimento si sia fermato, ora 
che il designer, scultore, ar- 
chitetto e creatore di visioni 
æ Gaetano Pesce 
è morto, a84an- 
ni, nella sua ca- 
sa newyorkese 
dell’Upper East 
Side. Finora 
non l’aveva fer- 
matonulla, né la vecchiaia né 
la pandemia. Il pianeta era 
ancora imbambolato, un pa- 
io d’anni fa, e lui, nel grande 
studio di Brooklyn, progetta- 
va un paravento a colori con 
il profilo di Manhattan, testa- 
va nuovi materiali, pensava 
al futuro. Nell'ultimo anno, 
era impegnato in un’opera 
d’arte pubblica per Napoli 
Contemporanea. Il suo staff, 
annunciandone la scompar- 
sa suInstagram, dice che «no- 
nostante i problemi di salu- 
te» era rimasto «giocoso e 
sempre curioso».Quel signo- 
re dal sorriso aperto e dagli 
occhialiconla montatura tra- 
sparente sarà ricordato, pri- 
ma di tutto, per come ha reso 
il mondo più morbido e più 
colorato, per il senso dell’u- 
morismo, per quella vena di 


Disegnava 
per comunicare storie 
tra cui la necessità 
di restare diversi 


fiducia e di ottimismo mai ap- 
pannata: tutte quelle lampa- 
de con le orecchie, e i tavoli 
millepiedi, e i vasi a forma di 
polipo, e insomma un gran 
bestiario felice; e la Up 5, na- 
turalmente, la poltrona ispi- 
rata a una dea della fertilità, 
nata nel 1969, un grembo dol- 
ce e forte in cui tutti avrebbe- 
ro voluto dondolarsi. 

Eppure Gaetano Pesce non 
era (soltanto) un gran gioco- 
liere, o un «tornado in Techni- 
color», come l’ha definito il 
New York Times. La precisio- 


EGLE SANTOLINI 


ne del suo destino e la consa- 
pevolezza di quanto stava 
realizzando l'hanno sostenu- 
to fin dai tempi dell’Universi- 
tà a Venezia, dov'era arrivato 
negli anni ’60 dalla sua città 
natale, La Spezia. Lì aveva 
trovato grandi maestri come 
Carlo Scarpa, Ernesto Na- 
thanRogerse Bruno Zevi, ma 
aveva anche cominciato a 
spazientirsi:  «Frequentavo 
quella che era considerata la 
migliore facoltà di Architettu- 
ra, ma non ero soddisfatto. A 
me interessavano i materiali. 
Il cemento armato ha due se- 
coli. Possibile che si fosse an- 
cora fermi lì? E allora, appe- 
na ho potuto, ho fatto il giro 
delle aziende chimiche chie- 
dendo di farmi vedere i loro 
prodotti più innovativi». Le 
resine, le schiume poliureta- 
niche, le stoffe, diventano al- 
lora gli strumenti per creare 
le sue “nuove cose”, disegna- 
te «non perché appaiano “bel- 
le” o “eleganti”, ma per comu- 
nicare storie: la necessità di 
restare diversi, fedeli a sé stes- 
si». Sotto tutte quelle superfi- 
ci gelatinose e quelle forme 
fumettistiche σὲ dunque il so- 
gno di una rivoluzione. E in- 
fatti «il futuro », dirà in una 
delle ultime interviste, «do- 


vrebbe concentrarsi sul con- 
cetto di diversità. Dire a chi 
soffre: non farlo, sei il meglio 
perché sei differente. In archi- 
tettura, bisogna costruire co- 
meinunatto damore». 

Dagli anni’80, dicuiè stato 
una delle voci più affascinan- 
ti, Pesce era diventato un 
maestro, molto imitato, mai 


eguagliato. Il tavolo Sansone 
(1980) e la sedia Pratt 
(1984) figurano negli elen- 
chi dei pezzi di design più in- 
fluenti del secondo Novecen- 
to, e i suoi oggetti sono espo- 
sti al MoMa, alla Triennale, 
al Victoria&Albert, al Vitra, 
al Pompidou (un luogo che 
tra l’altro prese garbatamen- 


. 


SopraGaetano Pesce (La Spezia, 1939-New York, 2024), 

sotto la poltrona Up5 disegnata nel 1969 e ispirata a una dea 
della fertilità, una delle sedute piùfamose al mondo espressione 
del radical design. Sotto le 400 sedie in resina colorate 
realizzate per Bottega veneta a rappresentare la diversità. 


te in giro, intitolando un suo 
vaso Pompitu). La prima per- 
sonale al MoMa è addirittura 
del 1979, e una gran mostra 
di 90 oggetti alla Allouche 
Gallery di SoHo, nel 2015, 
suggerisce alla critica new- 
yorkese paragoni fra le sue 
creature e gli animali fantasti- 
ci di Borges. Intanto, conti- 


nua a fare lo scultore, come 
da ragazzo. Un suo tema pre- 
diletto è la croce, e in croce 
mette anche l’Italia, in un’o- 
pera che però, contiene la spe- 
ranzadella resurrezione. 
Sempre pronto a spiazza- 
re, e a non farsi rinchiudere 
negli schemi, combatte fi- 
no all’ultimo contro la 
superficialità: «La 
maggior parte de- 
gli architetti cre- 
de di fare ar- 
chitettura e 
invece fa de- 
corazione», 
tuonava. 
«Mala gran- 
de architet- 
tura è fatta 
di tre ele- 
menti: un 
nuovo linguag- 
gio, un nuovo 
uso dei materiali e 
na nuova tecnica. Ab- 
iamo bisogno di edilizia: 
uffici, appartamenti, fabbri- 
che». Aveva fatto anche quel- 
li, naturalmente: per esem- 
pio l'“Organic Building” a 
Osaka, e altre opere a Parigi e 
inPuglia. 
Uncritico gli suggerì, verso 
la fine, la definizione di “radi- 
calismo ottimista”, e sembrò 


Lottava contro 
la superficialità 
degli architetti 
e cercava le novità 


trovarcisi molto bene. Sem- 
pre all’altezza dei tempi, «|1- 
bero da quello che hai fatto fi- 
no a quelmomento, libero da 
te stesso», per l’ultimo Salo- 
ne del Mobile prima della 
pandemia, nel 2019, aveva ri- 
visitato la sua leggendaria 
Up 5 raffigurandola, in piaz- 
za del Duomo a Milano, inca- 
tenata a una palla da forzato 
e trafitta da molti spilloni. Il 
grembo accogliente era di- 
ventato una Maestà sofferen- 
te.Ecosìlaribattezzò. — 
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Mondadori lancia Narae, un'app per le webnovel 


Il Gruppo Mondadori ha annunciato l'ingresso, con Mondadori Libri S.p.A., in 
una startup per sviluppare a livello europeo il mercato delle webnovel. L'iniziati- 
va deriva da un accordo con Bookrepublic, partner industriale dotato di 
know-howspecifico e ingrado di supportare la crescita operativa futura. La so- 
cietà, guidata da Marco Ferrario, da oltre 10 anni è in prima fila nel settore dell'e- 
ditoria digitale in Italia. L'operazione si concretizzerà con illancio entro l'anno di 
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una app dedicata, Narae. Concepite per essere lette sullo schermo di uno 
smartphone, le webnovel sono una forma di narrativa seriale a carattere forte- 
mente innovativo che, partendo dal grande successo in Corea del Sud, ha acqui- 
sito una solida fanbase anche in Giappone e Cina. | contenuti si presentano sot- 
to forma di serie - principalmente di genere romance, fantasy e crime - e sono 
progettati per dare origine ed essere fruiti anche in altri formati. Le webnovel si 
articolano in un numero elevato di episodi brevi e in caso di successo possono 
prolungarsi per un tempo indefinito. — 


lleggendario critico cine- 
matografico statuniten- 
se Roger Ebert una volta 
ha detto, parlando di chi 
ha scelto i film come pro- 
fessione: «Non siamo 
mai cresciuti. La nostra è 
una forma di ossessione pa- 
tologica adolescenziale, che 
non ci ha mai abbandonato e 
non ci abbandonerà mai». 
Una di quelle ossessioni che, 
trasposte sullo 
sfondo di un pa- 
norama più va- 
gamente adul- 
| to, potrebbero 
somigliare alla 
= passione reli- 
giosa. «E come entrare al 
tempio, o in unachiesa», rac- 
conta Fran Lebowitz parlan- 
do delle serate a casa del suo 
amico fraterno Martin — ο, 
meglio, “Marty” — Scorsese a 
guardare e riguardare vec- 
chi film. «Prima che la pelli- 
cola inizi, lì, nella saletta di 
proiezione, tutti stanno già 
discutendone. Come se lo 
avessero appena visto. Sono 
film che la maggior parte dei 
convenuti conosce a memo- 
ria». I convenuti, solitamen- 
te, sono un gruppo di accani- 
ticinefili divecchia o vecchis- 
simadata. Adolescenti invec- 
chiati che non hanno mai per- 
soilgusto perla scoperta e la 
riscoperta e che vivono per 
raccontarsi e riraccontarsi le 
scene e i retroscena. «Arriva 
Marty e a quel punto il film 
dovrebbe incominciare. E in- 
vece no. Si mette a discutere 
anche lui: si infila nelle con- 
versazioni come se sapesse 
sempre esattamente cosa è 
appena stato detto, come se 
avesse sempre una risposta 
memorizzata». 

Religione, appunto. Nona 
caso nel cinema si parla spes- 
so di “culto” e la scena de- 
scritta da Lebowitz ricorda 
molto da vicino la fibrillazio- 
ne composta che precede l’i- 
nizio di una cerimonia. Do- 
po, è tutto unito, ilcadenza- 
to svolgersi di una liturgia 
che si ripete sempre uguale 
per la delizia e l'elevazione 
spirituale dei presenti. «Du- 
rante il film non si parla. Ho 
provato a bisbigliare un paio 
di volte, il gelo che ho ricevu- 
to in risposta è stato peggio 
che se mi avessero cacciato 
fuori». C'è chi può permetter- 
si di fare eccezione, natural- 
mente: «Marty ogni tanto in- 
dica qualcosa sullo schermo, 
ospiega unascena». E ilmae- 
stro di cerimonie, il sacerdo- 
te secolare che conosce il li- 
bro sacro meglio di tutti e 
che può dare una spiegazio- 


IL COLLOQUIO 


Lebowitz: "A casa di Martin Scorsese 
sacerdote di un culto chiamato cinema! 


La scrittrice racconta le serate per appassionati nella sala privata del grande regista 
‘Durante il film non si parla. Ho provato a bisbigliare: mi hanno risposto con il gelo" 


ne coerente, una lettura, un 
elemento fondamentale sul 
quale meditare. Capo chino 
e mani giunte. 

Scorsese è indubbiamente 
un uomo di fede: cresciuto 
cattolico, abituato a servire 
messa, immerso nell’ambien- 
te ultrareligioso della New 
York delle seconde genera- 
zioni, che poi ha esplorato, 
tradotto, raccontato attraver- 
soilsuo lavoro. Ma -e locca- 
sione per porsi interrogati- 
vo viene dal recente Dialoghi 
sulla fede dello stesso Scorse- 
se assieme ad Antonio Spada- 
ro, pubblicato da La nave di 
Teseo, che ha tutta l’aria di 


GIULIO D'ANTONA 


FranLebowitz ha 
iniziato a lavorare 
negli anni'70 con 
Andy Warhol. 
Scorsese ha 
realizzato due 
opere dedicate alei, 
il film La parola a 
Fran Lebowitze la 


docuserie Fran 
Lebowitz - Una vita 


aNew Yorkgirata 
nel 2020 eduscita 
su Netflixnel2021 


L'EDITORIA 


unampliamento di un discor- 
so a più tornate approfondi- 
to cominciato diversi anni fa, 
quandoilregista e ilsacerdo- 
te si sono incontrati in occa- 
sione dell’uscita del film Si- 
lence, nel 2016 — viene da 
chiedersi se sia in effetti in 
Dio, che la ripone, e non nel 
mezzo che scatena in lui le 
pulsioni più innate: il cine- 
ma. «Siamo come bambini, 
di fronte a Dio», è un vecchio 
adagio che ritorna nella tradi- 
zione cattolica e che qui può 
assumere un profilo più diret- 
to epuro. Siamo adolescenti, 
di fronte alcinema—perpara- 
frasare Ebert. 


Feltrinelli punta sulle librerie dopo la "'sbornia amazoniana" 


alla presentazio- 

ne dei conti del 

Gruppo Feltrinel- 

li, ieri mattina nel- 

la sede della Fon- 

dazione a Milano, 
arriva qualche buona notizia 
perla cultura. 

Intanto, racconta il presiden- 
te Carlo Feltrinelli, «dopo la 
pandemia e la sbornia amazo- 
niana i lettori hanno ricomin- 
ciato a tornare in libreria, co- 
me dimostrano le vendite di fi- 
ne2023einizio 2024». Questo 
porta il gruppo ad aprire nuovi 
negozi a Capaci nel Must23, il 
museodedicato alla strage ma- 
fiosa, a Taranto e a Roma. Vie- 
ne anche leggermente rivista 
lastrategia di abbinare librerie 
e caffetterie, ridando ai libri 
maggiore spazio. «La crescita 


FRANCESCORIGATELLI 


delle vendite online è costan- 
te, ma piccola. Servono ancora 
le librerie, soprattutto per ven- 
dere certi libri. La maggiore of- 
ferta produce risultati», spie- 
ga ľad Alessandra Carra, che 
prevede «entro l’anno unritor- 
noall’utile, per ora sotto di 1,3 
milioni, e ricavi 2023 per 511 
milioni, in crescita del 2,6%, 
realizzati per il 75% dalle 119 
librerie, peril 15% dal sito Fel- 
trinelli e per il 10% da Ibs-Li- 
braccio». Interessanti i dati 
provenienti dai punti vendita: 
il 63% dei lettori sono donne, 
che preferiscono Murgia, men- 
tre gli uomini Manzini,e cre- 
scono gliunder 35. 
Riorganizzazione, semplifi- 
cazionee creazione di un flusso 


unico dei processi editoriali. 
Queste le parole d’ordine 
dell’ad, cheimmagina «un auto- 
re Feltrinelli che scriva, pubbli- 
chi, arrivi in libreria e collabori 
anche alcrescente polo educati- 
vo». Da segnalare in tal senso la 
recente acquisizione di Scuola 
Holden a Torino, «di cui Ales- 
sandro Baricco resta mentore e 
preside», specifica Carlo Feltri- 
nelli, con unnuovo corso di lau- 
reatriennaledi cinemaeserie. 
Il quarto gruppo editoriale 
italiano, che oltre a Feltrinelli 
comprende i marchi Apogeo, 
Crocetti, Gribaudo, Marsilio e 
Sem, vara pure il nuovo Gram- 
ma, dedicato ai grandi scrittori 
contemporaneia partire dallu- 
scita il 7 maggio di Legami di 


Eshkol Nevo. Tra i prossimi ti- 
tolidel gruppo Carlo Feltrinelli 
cita anche L’eterna gioventù di 
Maurizio Maggiani, Dopo il 7 
ottobre: odio e amore per Israele 
di Gad Lerner e B. La biografia 
definitiva di Silvio Berlusconi di 
Filippo Ceccarelli. 170 anni dal- 
la fondazione, l’anno prossi- 
mo, saranno l'occasione per 
tornare sulla figura di Inge Fel- 
trinelli con una mostra delle 
sue foto e forse una biografia 
sulle sue “seconde vite”.Conti- 
nua infine l'avventura spagno- 
la con una nuova holding per 
raggrupparela casa editrice ge- 
mella Anagrama e le librerie 
Central a Madrid e Barcellona, 
care a Roberto Calasso. Una 
crescita estera che potrebbe 
continuare in altri Paesi. — 
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Il libro 


In Dialoghi sulla fede, edito 
da La nave di Teseo, padre 
Antonio Spadaro e Martin 
Scorsese ripercorrono la 
carriera delregista, i suoi 
pensieri sulla fede, le paure 
ele ispirazioni creandone 
unritratto nuovo e inedito 


«Si possono fare doman- 
de, è concesso», continua 
Lebowitz nelsuo racconto. I 
film che guardano sono soli- 
tamente capolavori neorea- 
listi, monoliti dell’epoca d’o- 
ro della nuova guardia giap- 
ponese, o imprescindibili 
pietre angolari appartenen- 
tialpre-sonoro. «Ma non bi- 
sogna dare l’idea di non 
averci capito niente. Per 
due motivi: il primo è che 
tutti la prenderebbero co- 
me un’offesa personale; il 
secondo è che passerebbero 
il resto della serata a rispie- 
gare tutto il film da capo». 
Se la fede implica l’esisten- 
za di un mistero, di un atto 
di cieca aderenza, il cinema 
è invece l’esaltazione della 
spiegazione. Percorrendo 
l’esistenza di Scorsese, die- 
tro le quinte dell’immagina- 
zione del grande cineasta, è 
rivelato quanto tutta la sua 
produzione artistica si fon- 
di su basi tanto solide da 
avere più attinenza con il 
processo scientifico che con 
quello religioso. È vero: ha 
sempre inseguito Dio, ma 
comesi cerca di comprende- 
re la fisica che tiene in equili- 
brio il mondo, piuttosto che 
abbracciandone l’evane- 
scenza. E se c’è qualcosa in 
cui ha sempre creduto cieca- 
mente, è la magia che porta 
le immagini sullo schermo e 
che fa credere agli spettato- 
ri l’impossibile. Che trasfor- 
ma la sua vita, la vita di un 
ragazzino nato a Queens da 
genitori italiani e cresciuto 
immerso in quel miscuglio 
di violenza, brutalità e me- 
raviglia che erano le strade 
di Flushing, in materiale 
narrativo, in catarsi -- non 
mistica ma tangibile e con- 
creta. In grado di dubitare e 
far dubitare della realtà del 
mondo, e far credere nell’e- 
sistenza di un Dio onniscien- 
te. Il regista. 

«Non c’è niente di più pre- 
zioso delle serate a casa di 
Marty», sostiene Lebowitz 
con un sorriso furbo e bea- 
to. «E un rituale per iniziati. 
La migliore festa dell’ultimo 
dell’anno. L’unica occasio- 
ne sociale alla quale non ri- 
nuncerei mai». È un atto di 
fede, lo stesso che Scorsese 
condivide con chi è disposto 
acredere in lui. — 
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A Ortigia gli "Stati generali del Cinema" nel nome di Stanley Kubrick 


Tre giorni di dibattiti, incontri, tavole rotonde, in Sici- 
lia, sull'isola di Ortigia, per mettere a fuoco gli argo- 
menti cruciali che interessano il sistema audiovisivo 
italiano. Si chiamano "Stati generali del Cinema" e, 
dal 12 al 14 aprile, coinvolgeranno oltre 200 rappre- 
sentanti del settore, impegnati a discutere di 


tax-credit, festival, premi, ruolo delle Film Commis- 
sion. La parola d'ordine si rifà alla convinzione di 
Stanley Kubrick: ''Se può essere scritto, ο pensato, 
può essere filmato". L'iniziativa è promossa dalla Re- 
gione Sicilia, direzione scientifica di Antonella Ferra- 
ra e consulenza di Federico Pontiggia. 


‘Lavoce —_ 
non ha età 


|40 annidi 


‘Continuo a divertirmi, il mio nome è un brand: ma io sono cresciuto 


A 


LUCADONDONI 
MILANO 


iamo 
cresciu- 
tiinsie- 
meeor- 
mai 
per me 


sono come fratelli e in giro per 
l’Italia ci divertiremo da mori- 
re cosi come ci siamo divertiti 
a febbraio al Forum». I succes- 
si di m2o, i 40 anni a Radio 
DeeJay e del DeeJay Time, pro- 
gramma che ha rivoluzionato 
il linguaggio della radio e por- 
terà dal vivo per otto date esti- 
ve insieme a Fargetta, Molella 
e Prezioso. Non solo, al prossi- 
mo Salone del Mobile lancerà 
ΜΧΤΡ, una consolle per disc 
jockey che ha ideato e proget- 
tato insieme all’archistar Car- 
lo Colombo e ad Andrea Lupi 
di antoniolupi. 

Un 2024 col botto. Albertino, 
facciamo unbilancio? 

«Il 2024 è un anno importante 
e i risultati di m2o, la radio di 
cui sono direttore artistico dal 
2019, aognirilevazione segna- 
no un nuovo aumento negli 
ascolti. Della consolle sono 
molto orgoglioso perché è l’og- 
getto che non c’era. Un banco 
per dj customizzabile, un mo- 
do per unire musica e design. 
Mondi apparentemente lonta- 
ni fra loro ma, per me, vicinissi- 
mi. Non si vede nessun filo e il 
bancone ricorda un’audiocas- 
setta (MXTP nelllo slang dei 
deejay sta per mixtape che è 
l’audiocassetta) cosicchè ogni 
deejay che la usa riveda quello 
da cuiè partito tutto». 
Parliamo dei quattro decenni 
di storia con Radio DeeJay. Il 
nomignolo Albertino non le è 
diventato stretto? 

«Mi stava già stretto quando 
qualcuno mi battezzò così tan- 
ti anni fa. Oggi ho 61 annie vi- 
vo “Albertino”, fra virgolette, 
come un brand. Non sono più 
il piccolo dj o la giovane pro- 
messa della radio, Albertino è 
il personaggio pubblico men- 
tre Alberto è la persona. Mi 
faccia dire però che noto per- 
sonaggi, lo si vede sui social, 
che si comportano da ragazzi- 
nianche se hanno un'età. Alo- 
ro unnomignolo andrebbe be- 
nissimo». 

Le va stretta anche la parola 
“compleanno”? 


ΠΤ 


N -ELEBRATION + 
f. 


«Lavivo molto male. Per il no- 
stro mestiere è quasi un obbli- 
go rimanere giovani tuttavia 
bisogna accettare il tempo che 
passa e fare cose giuste per es- 
sere al centro e non spostarsi 
troppo in quao troppoin là. La 
decisione di fare il direttore ar- 
tistico dim2oè stata presa pro- 
prio perché volevo dimostrare 
che non ero solo un dj ma an- 
che uno che ha avuto voglia di 


SOFIA MATTIOLI 


Le origini dei Black 

Keys, conducono all’al- 

ba dei Duemila e alla 
pancia dell’America, Ohio, do- 
ve due adolescenti, amici d’in- 
fanzia, Dan Auerbach e Patrick 
Carney, suonano e scrivono i 
primi brani. Il dodicesimo al- 
bum, anticipato dal singolo 
Beautiful People (Stay High), si 
intitola Ohio Player - un omag- 
gio all'omonima leggendaria 
band funkdi Dayton-edèunri- 
tornoalleoriginitra echi blues, 
garage rock e rimandi ai No- 
vanta, realizzato in sinergia 
conamicidivecchiadata, illeg- 
gendario produttore Dan «The 
Automator» Nakamura, Beck 
e Noel Gallagher. E’ un grande 
nome Beck di cui si parla trop- 


t iN \ 


DeejayTime, | successi di m20, il design di una nuova consolle 


Il fratello Linus 


lo sono nero e Linus è blu 
Non siamo il bianco e il nero 
anche se la sua idea di radio 
è un'altra rispetto alla mia 


ma insieme stanno bene 


mettersi in gioco nei momenti 
didown». 

Crisine ha avute anche lei? 
«C'è stato un momento in cui 
avevo perso lavogliama miso- 
noinventatoil Ranzani, selo ri- 
corda? Ecco, lì ho tentennato 
frala radio e altri mondi. Fuun 
successo pazzesco, infule mo- 
mentola dance mi aveva stufa- 
to e quel personaggio che ave- 
vo inventato mi aveva quasi 


Fargetta, Molella e Prezioso 


Siamo cresciuti insieme 
ormai per me sono come 
fratelli e in giro per l'Italia 

ci divertiremo da morire così 
come a febbraio al Forum 


cannibalizzato; ha in mente 
Fantozzi e Paolo Villaggio? A 
quel proposito mi è rimasto un 
interrogativo: mi piacerebbe 
sapere qual è il percepito dalla 
gente. Per alcuni sono Ranza- 
ni, peralcuniil dj delle discote- 
che, peraltri il dj della radio ep- 
pure sono tuttie tre». 

Il compleanno del Deejay ti- 
me nonè solo «un» complean- 
no ma «il» compleanno di ge- 


nerazioni cresciute conlei. 
«Ragazzini che ora sono uomi- 
ni adulti, papà, qualche non- 
no. Guardi, glielo giuro, dietro 
il programma non c’è mai sta- 
ta strategia; era normale in- 
ventare un linguaggio, il mo- 
do di rifare i jingle e tante cose 
che sono diventate poi patri- 
monio di tutti». 

Mentre racconta pezzi di vita, 
sottotraccia si percepisce del- 
la malinconia. E così? 

«Io sono come i comici di Zelig 
che fanno ridere da morire ma 
dietro le quinte hanno tutti un 
lato un po’ malinconico. Penso 
spesso a mia figlia Giulia che 
da piccola diceva alle amiche: 
“mio papà si chiama Alberto e 
di lavoro fa Albertino”. La ma- 
linconia è un tratto del mio ca- 
rattere e non nascondo che 


parte di questo sentimento di- 
pende dal fatto che vorrei tor- 
nareadaveretrent’anni». 
Bisogna guardare avanti. 
«Godersi questi anni e conti- 
nuare a essere occupati anche 
se la cosa che mi preme di più è 
non diventare ridicolo. Sono 
fin troppo critico con me stes- 
so, ma vorrei essere giudicato 
come uno che fa le cose giuste 
perla sua età. Infatti nei locali 
afarserata non vado più. Hoal- 
zato l’asticella e grazie αἱ pub- 
blico (il Forumlo ha dimostra- 
to) mi posso permettere di 
riempire arene più grandi». 
Com'è oggi il rapporto con 
suo fratello Linus? 

«Io sono nero e lui è blu. Non 
siamo il bianco e il nero, mala 
sua idea di radio è un’altra ri- 
spetto alla mia, più parlata ri- 


| Black Keys: ‘Ritorno alle origini blues e rock" 


popoconelpanorama contem- 
poraneo... «E sottovalutato 
dalbusiness- dice Carney-è un 
genio, è il Dylan dei nostri gior- 
ni. Insuperabile nei testi e nella 
melodia. Le idee per lui non si 
fermano mai, se gli chiedi di 
pensare a qualcosa, avrà tre ο 
quattro opzioni e sarà sempre 
un'ottima “ottimaidea”». 

Un nuovo documentario ri- 
percorre il loro viaggio da uno 
scantinato dell'Ohio a super- 
stardelrock'nroll.«Avevo9 an- 
ni - ricorda Carney - i miei ave- 
vano divorziato e ci eravamo 
trasferiti eper caso ho incontra- 


to Dan: non conoscevo nessun 
altro, non eravamo davvero 
amici, eravamo solo nello stes- 
so quartiere e i nostri fratelli 
avevano la stessa età. Ma nel 
1996 quandocisiamoincontra- 
ti di nuovo a casa dell’uno ο 
dell’altro con una chitarra tut- 
toècambiato...» 

Era un altro mondo, ricorda 
Carney: «Quando abbiamoini- 
ziato la gente comprava anco- 
railtelevisore, non c'erano iso- 
cial media. Eravamo parte del- 
la scena musicale indipenden- 
te e underground, poi è diven- 
tatochiaro che se volevi farcre- 


ne straordir 
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cadela canine? ar di È DES O comi- 


sualitàa Corte,c con πμαπεῖῃ Tan e ος λαο con a 
ia di Stefano Accorsi nel primo. 


Albertino al Salone 
è. >. del Mobile lancerà 
MXTP, una 


᾽ consolle per disc 


jockey che ha 


ideato e progettato 
ee insieme 

all'archistar Carlo 

Colombo per 


Antoniolupi 


spetto alla musica. A un certo 
punto a DeeJay, dopo essere 
stato quello che l’aveva ribalta- 
ta, ero diventato quello stra- 
no. Oggi m2o e DeeJay sono fi- 
nalmente complementari. Io 
faccio una radio e Linus un’al- 
tra, mainsieme stanno bene». 
Comesivede fra 5 anni? 
«Guardi, giorni fasono andato 
al“world radio day” eun ragaz- 
zo dal pubblico mi ha urlato: 
“non devi smettere mai perché 
dopo di te non c'è più niente”. 
Invece con i live potrei anche 
smettere. Mivedo come consu- 
lente di qualcosa se non anco- 
ra alla direzione artistica o in 
onda. La voce non ha età, anzi 
migliora, ma quello che real- 
mente farò me lo faccia dire 


fra5 anni». — 
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scerelatua band, dovevi gioca- 
re un po', a noi è andata bene 
che in quello stesso periodo 
MTVè esplosa». Tra le influen- 
ze musicali dei Black Keys c'è 
un mix di blues e rock. «Sono 
cresciuto in una fetta d’Ameri- 
ca molto liberale - dice Carney- 
è un’anomalia. La parte di so- 
gno americano che condivido 
è l'idea che, se lavori duramen- 
te, puoi realizzare ituoi sogni». 
Mentre lavoravano al nuo- 
vo album, i Black Keys faceva- 
no anche da DJ a feste in tutto 
il mondo che hanno chiamato 
«record hangs», mettendo di- 
schi 45 giri presi dalle loro 
eclettiche collezioni private. 
«Fare musica - conclude Car- 
ney-èla parte più facile delno- 
strolavoro!».— 
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"Cerchiamo spasmodicamente di stare bene, ma la vita è fatta anche di tristezza e rabbia 


FRANCESCAD’ANGELO 


a stand up comedy 
le ha insegnato «a 
essere libera». E lei 
loha fatto. Per il suo 
primo film da regi- 
sta, Michela Giraud 
non va sul sicuro ma rischia 
tutto: il suo Flaminia, nelle sa- 
le dall’11 aprile, è una comme- 
dia agrodolce — ma guai a dire 
che «fa ridere ma anche riflet- 
tere: ti prego, no!», supplica 
lei -- che, tra una battuta sfer- 
zante e una pochette firmata, 
ti parla di autismo, body sha- 
ming, ansia da perfezione e 
ipocrisia collettiva. La prota- 
gonista è Flaminia, sposina 
della Roma bene: per capirci, 
la Parioli City tanto vessata 
dai film di Pietro Castellitto e 
che in Giraud trova una nuova 
fustigatrice. «Sputo nel piatto 
dove mangio, lo so: considera- 
temi una pentita di mafia, una 
Tommaso Buscetta con le Ho- 
gan», ammette lei stessa nei 
primi minuti del film. A insi- 
diare le agognate nozze sarà il 
ritorno a casa della sorellina 
autistica: Ludovica, interpre- 
tata dalla brava Rita Abela. 
Unpersonaggio che si ispira al- 
la sorella maggiore di Giraud, 
Cristina, anche lei autistica. 
«Realizzare un film è un pro- 
gettoimpegnativo, ti porta via 
anima, tempo ed energie -- 
spiega Giraud, qui anche nei 
panni di attrice protagonista e 
cosceneggiatrice — mi sono 
detta: se devo fare una cosa co- 
sì, voglio parlare di ciò che è 
importante per me». E al pri- 
mo posto nella sua scala di va- 
loric’era sua sorella Cristina. 
Nessunaremora? 
«Come, nessuna? Tante! La 
paura di non essere all'altezza 
non mi ha mai abbandonata. 
In passato nei miei spettacoli 
avevo già parlato di mia sorel- 
la, così come della mia fami- 
glia, ma lì usavo il registro del- 
la comicità: l'ironia è un po’ co- 
me un’armatura. Ti difende. 
Qui invece ho abbassato perla 
primavoltala guardia». 
Nonsi direbbe che lei sia una 
donnafragile. 
«Sono anche fragile. Come tut- 
ti. Ho sempre avuto una certa 
remora, o forse paura, nel rac- 
contare la parte più privata di 
me, quella vulnerabile, ma 
con questo film ho capito che 
posso anche lasciarmi un po’ 
andare». 
Flaminia si vergogna di Ludo- 
vica. Anche lei ha faticato ad 
accettare sua sorella? 
«Mai nel mio cuore. Però du- 
rante l'adolescenza (che è 
quel periodo della vita dove 
seisuperfragile, tisvegli e pen- 


L'INTERVISTA 


Michela Giraud 


L'autismo di mia sorella, Il body shaming 
In Flaminia mostro il Mio lato vulnerabile" 


In sala l'esordio alla regia dell'attrice comica con un storia ambientata ai Parioli 


| Michela 
Giraudcon 
Rita Abela 


si “com’è che un camion anco- 
ra non mi ha investito?”) ho 
avuto delle difficoltà. Ero spes- 
so inimbarazzo per quello che 
ero io, per il mio aspetto, e il 
fatto che mia sorella fosse sen- 
za filtri diciamo chenon aiuta- 
va. Dovevo fare i conti sul giu- 
dizio che la società aveva ver- 
so di me e verso una persona 
che, di fatto, non accettava». 
A differenza di molti film, il 
suo nonciregala la favola bel- 
la dei “figli speciali”: perché 
hainsistito nel mostrare la fa- 
tica delquotidiano? 
«Partiamo col dire che nessu- 
no è speciale: l’autismo è una 
condizione. Non sempre com- 
porta delle disabilità, lo spet- 
troè amplissimo e a volte ci so- 
no delle comorbidità con altre 
problematiche, come nel caso 


di mia sorella. Dopodiché, è 
dura? A volte sì: alcuni giorni 
la amo, in altri non la soppor- 
to. E non bisogna nasconder- 
lo, altrimenti le difficoltà si in- 
cistiscono, diventano ipocri- 
sia. C'è un aspetto di fatica che 
non si può negare anche per- 
ché le famiglie si sentono spes- 
so emarginate: manca un sup- 
porto sociale, oltre che medi- 
co». 

Si parla tanto di inclusione, 
ma intanto stiamo lasciando 
indietro i più fragili? 

«Una volta era peggio. Negli 
Anni 80 chi soffriva di autismo 
non era proprio pervenuto. 
Personalmente confido molto 
nelle nuove generazioni: le ve- 
do più decise, molto organiz- 
zate. Cè un movimento che 
sta nascendo, noto un certo 


| 


Mia sorella è 
autistica, è faticoso 
è giusto dirlo. Non 
condivido la retorica 
"è tutto bellissimo" 


Nel mio cuore 

non mi sono mai 
vergognata di lei 
ma da adolescente 
ho fatto fatica 

Si parla tanto 

di inclusione ma le 
famiglie sono sole 


LA POLEMICA 


II 


fermento, ma siamo ancora 
lontani da quello che vorrei. 
Anche dal governo, non mi 
sembra di vedere politiche per 
i diversamente abili». 

Il terrore di molti genitori è 
morire prima del figlio disabi- 
le. E un timore nel quale si ri- 
conosce? 

«Lamia missione è sempre sta- 
ta quella di esserci per Cristi- 
na: di non perdermi per lei. Se 
infatti dovessi venire meno, Ο 
morire, che ne sarà di mia so- 
rella? Questo pensiero mi ac- 
compagna da sempre». 
Perché ha scelto di assegnare 
ilruolo aRita, che non è diver- 
samente abile? 

«L'ho fatto per me. Si trattava 
della mia prima regia: se aves- 
si avuto sul set un interprete 
autistico il transfert sarebbe 
stato troppo forte. Non sono 
ancora risolta su questo aspet- 
to». 

Nel film parla anche di body- 
shaming: perché curvy è un’e- 
tichetta ipocrita? 

«Mi rendo conto che è bello ri- 
trovarsi dentro una definizio- 
ne: ti regala immediatamente 
fratelli e sorelle con cui con- 
frontarti. Però è anche limitan- 
te. Se cipensiamo bene, sentir- 
si obbligati a essere felici den- 
tro il proprio corpo è una pri- 
gione». 

Malei è felice nel suo corpo? 
«A volte sì, a volte no. Onesta- 
mente non trovo nulla di più 
retorico e banale di una perso- 
na sempre contenta. Questa 
spasmodica ricerca dello stare 
per forza bene rischia di farci 
perdere di vista la vita vera, 
che è fatta anche di tristezza, 
rabbia, delusione. Pure questi 
sentimentivanno vissuti». — 
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Manzini: la Rai penalizza Schiavone per via delle canne 


«La Rai programmala 

DE serie su Rocco Schia- 
vone alla cavolo per- 

ché il mio personaggio si fa le 
canne». La frecciata a viale 
Mazzini arriva direttamente 
dall’autore del vicequestore 
più amato d’Italia, lo scrittore 
Antonio Manzini, che merco- 
ledì sera durante la presenta- 
zione al Circolo dei lettori di 
Torino del suo libro Tutti i 
particolari in cronaca (Mon- 
dadori) ha spiegato: «Si gira 
ad Aostala prima stagione de- 
cisa sotto questo governo e se 
tanto midàtantola metteran- 


noinsecondaserata ». Lauto- 
re lamenta anche «i pochi sol- 
di dedicati in Italia al cinema 
e alle serie, i tagli dei costi, le 
scene in elicottero fatte a ter- 
ra e gli chalet filmati da fuori 
pernon affittarli con gli inter- 
nigirati altrove». 

Sollecitato dal pubblico 
Manzininon resiste dal svela- 
re il titolo del prossimo libro 
per Sellerio su Schiavone: Il 
passato è un morto senza cada- 
vere, anche se l’ultima parola 
spetterà all'editore. «Ogni 
tanto penso di mettere il pun- 
to di un proiettile a Schiavo- 


ne - rivela -. Non dico che co- 
me Conan Doyle odio il mio 
personaggio, ma quasi. Nella 
prossima avventura Schiavo- 
neavrà a che fare coni seguiti 
del terrorismo rosso, mentre 
nel libro appena uscito, che 
ha per protagonisti un archi- 
vista e un giornalista, affron- 
to il terrorismo nero. Un col- 
po al cerchio e uno alla botte. 
Aggiungo solo che nel prossi- 
mo libro il poliziotto D’Intino 
scrive poesie d’amore in 
abruzzese per una donna e le 
legge in questura, pure a 
Schiavone». Manzini, ricor- 


dando il suo passato da atto- 
re, racconta che gli piace 
«quando un personaggio co- 
me nel teatro sfugge all’auto- 
re. Amleto è meglio di Shake- 
speare». La lettura «è un pic- 
colo sforzo, come entrare in 
una bella casa e salire al pri- 
mo piano per vedere il pano- 
rama. Si può restare al piano 
terra, ma si trova poco. Io e il 
mio amico Ammaniti poi sia- 
mo ignoranti, non scriviamo 
libri complessi, ma cerchia- 
mo di raccontare personaggi 
estorie ai lettori». F.RIG.— 
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LASTORIA 


DANIELA COTTO 


`a 
stato un brut- 
to incidente, 
« ma per fortu- 
naJonas è sta- 


bile e cosciente. Ha una clavi- 
cola e diverse costole rotte. Re- 
sta in ospedale»: il comunica- 
to della squadra di Vingegaard 
non è allarmante. Per il re del 
ciclismo, finito nella maxi ca- 
duta della quarta tappa del Gi- 
ro dei Paesi Baschi (una deci- 
naquelli coinvolti), però la par- 
tecipazione al Tour de France 
resta un punto interrogativo. I 
tifosi del vincitore della Gran- 
de Boucle nel 2022 e nel 2023, 
tirano un sospiro di sollievo. 
Temevanoil peggio. Finito fuo- 
ristradaa 36 chilometri dal tra- 
guardo, Vingegaard è rimasto 
a terra per 20 minuti. Portato 
via in ambulanza con l’ossige- 
noe con un collare, «è arrivato 
inospedale cosciente», ha spie- 
gato il direttore sportivo del 
team Addy Engels. Con lui so- 
no stati coinvolti Remco Eve- 
nepoel, due edizioni della Lie- 
gi-Bastogne-Liegi nel palma- 
res, ePrimoz Roglic, trionfato- 
re delGiro d'Italia dopo la spet- 
tacolare impresa nella crono- 
scalata sul Monte Lussari. Il 
primo, magistrale e prontissi- 
mo a saltare su un fossato per 
evitare un albero, ha riportato 
problemi alla clavicola destra. 
Chissà se gli è tornato in men- 
te il grave incidente al Giro del 


Lombardia nel 2020 nel quale 
si fratturò il bacino con una 
contusione al polmone de- 
stro. La situazione è comun- 
que sotto controllo e il team 
manager della sua squadra, 
Patrick Lefevere, ha già fatto 
sapere che la sua stella gareg- 
gerà sulle strade di Francia. 
Buona la situazione di Roglic: 
si è rialzato facendo segno 
“tutto ok”. Per lo sloveno, ex 
nazionale del salto con gli sci, 
qualche ferita sul fianco de- 
stro, contusioni ed ecchimosi. 
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Tennis, altro forfait di Nadal: "Non posso ancora giocare" 


Finisce subito l'avventura di Lorenzo Musetti a Estoril, sconfitto 7-6 6-3 da Nuno 
Borges. Oggia Marrakech tre italiani nei quarti: derby Berrettini-Sonego (terzo mat- 
ch dalle 11), preceduto dalla sfida tra Fognini e ilrusso Kotov. Nel pomeriggio sorteg- 
gio del tabellone al Masters 1000 di Montecarlo, con Jannik Sinner testa di serie n. 2 
e una wild card a Berrettini. Rafael Nadal ha annunciato l'ennesimo forfait: «Per 
me sono tempi sportivamente difficili, il mio corpo non mi permette di giocare». — 


Rovinosa caduta al Giro dei Paesi Baschi 
Una decina di corridori fuori strada a 50 km/h 
tra loro Vingegaard, Evenepoel e Roglic 


Attimi drammatici per il danese 
vincitore di 2 Tour che si rompe clavicola 
e diverse costole: stagione compromessa 


Esclusa - fa sapere la squadra - 
unacommozione cerebrale. 
Conla caduta degli dei del ci- 
clismo moderno torna la gran- 
de paura. E le velocità sempre 
più elevate, unite a divise che 
non proteggono, riaprono il 
problema della sicurezza. Ieri 
la corsa sembrava un videoga- 
me impazzito dove ognuno 
cercavadisaltareimassi, gli al- 
beriele canaline in cemento αἱ 
bordi della strada. A colpire il 
mondo degli appassionati è so- 
prattutto la condizione di Vin- 


gegaard, il dominus delle due 
ruote che fino al 2018 lavora- 
va al mercato del pesce nella 
sua città a Hillerslev, nel nord 
della Danimarca. Il mago delle 
salite che ha saputo conquista- 
re il cuore dei tifosi con le sue 
prodezze. L’avversario del fuo- 
riclasse Tadej Pogacar con il 
quale ha datovita ad una rivali- 
tà sportiva che ricorda quella 
tra Federer e Nadal. 

E un giro choc, quello dei 
Paesi Baschi. Il ko del danese 
arriva a una settimana di di- 


Formula 1, domani alle 8 le qualifiche del Gp del Giappone a Suzuka 
Ferrari, Leclerc va a caccia di rivincite 
“Felice per Sainz? Sarebbe una bugia” 


IL PERSONAGGIO 
JACOPO D’ORSI 


Suzuka si corre per 
laprimavoltain pri- 
mavera, i giappone- 
si sigodono i ciliegi 
in fiore, ma il lungo inverno 
di Charles Leclercnon è anco- 
ra finito. La doppietta in Au- 
stralia ha riportato il sole sul- 
la Ferrari, aprendo orizzonti 
impensabilisolo qualche set- 
timana fa («Possiamo lotta- 
re per il titolo costruttori», 
hadettoilteam principalFre- 


deric Vasseur dopo Melbour- 
ne), però Charles è ancora lì 
che aspetta il suo momento. 
Quasi due anni di digiuno, 
sono passati 634 giorni 
dall’ultimo colpo al Gp d’Au- 
stria 2022 nella stagione del- 
la grande illusione Mondia- 
le, si fanno sentire. Soprat- 
tutto dopo aver rivisto Car- 
los Sainz, il compagno di 
squadra sacrificato per la- 
sciare spazio a Lewis Hamil- 
ton nel 2025 (attenzione a 
Sebastian Vettel che non 
esclude il clamoroso ritorno 
in Mercedes), scalare il po- 
dio, esattamente come avve- 


nuto lo scorso settembre a 
Singapore. L’uomo giusto al 
posto giusto negli ultimi me- 
si è sempre stato lo spagno- 
lo. «Mentirei se dicessi di es- 
sere felice pensando a que- 
sto aspetto -- ammette Le- 
clerc-, levittorie sono impor- 
tanti e i punti a fine stagione 
ancora di più, ma allo stesso 
tempo voglio che la Ferrari 
vinca il prima possibile. Car- 
los ha fatto un lavoro straor- 
dinario, ora sta a me reagire 
evincere la prossima gara». 
Il GpdelGiappone, che ar- 
riva subito dopo un succes- 
so della Rossa come sette 


stanza dalla caduta di Wout 
Van Aert durante “l’Attraver- 
so Le Fiandre”, in cui ha ripor- 
tato fratture varie che hanno 
compromesso l’inizio della 
stagione. Il belga sta cercando 
di recuperare per partecipare 
al Giro d’Italia, al via il 4 mag- 
gio con la tappa Venaria-Tori- 
no. E, proprio per la paura di 
nuovi possibili incidenti, gli or- 
ganizzatori della Parigi-Rou- 
baix di domenica hanno deci- 
so, su richiesta del sindacato 
dei corridori e con l’avallo del- 


ITALYPHOTOPRESS 


le autorità locali, di inserire 
una chicane prima dell’ingres- 
so della Foresta di Arenberg. 
L'obiettivo è limitare la veloci- 
tà di chi affronta quel tratto di 
strada, simbolo della “Regina 
delle Classiche” e risultato 
spesso decisivo per lo svolgi- 
mento della prova. Main mol- 
ti, tra cui Mathieu Van der 
Poel, 29 anni olandese, figlio 


TI team: “È stato 
un brutto incidente 
ma per fortuna Jonas 
è stabile e cosciente” 


e nipote d’arte (il nonno era 
Raymond Poulidor), favorito 
numero 1 che su X (lex Twit- 
ter), sotto la foto della varian- 
te ha scritto «E uno scherzo?». 
In molti pensano che questo 
tratto causerà altri problemi. 
Il ciclismo potrebbe pensare 
aduna nuova strada. — 
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Charles Leclerc, 26 anni, sul podio in Australia con Carlos Sainz (29) 


mesi fa, non è esattamente il 
più semplice dove cercare ri- 
vincite. «I dati ci dicono che 
la Red Bull dovrebbe essere 
davanti soprattutto in gara», 
spiega Charles. Al monega- 
sco, re delle pole - 23 inFerra- 
ricome Niki Lauda, dietro so- 


lo alle 58 di Michael Schuma- 
cher che conquistò Suzuka 
per la Rossa l’ultima volta, 
nel 2004 -, serve una svolta. 
A cominciare proprio dalle 
qualifiche di domani matti- 
na, dopo la beffa del Bahrein 
- giro perfetto, ma in Q2 - e 


Basket, Eurolega: derby Milano-Virtus 


Nella penultima giornata della regular season di Euro- 
lega, stasera (20,30, Sky-Dazn) al Forum va in scena 
il derby tra Olimpia Milano e Virtus Bologna. L'Armani 
si gioca le ultime chance di qualificazione al play-in, la 
Segafredo - out Cordinier - prova a bissare il succes- 
so dell'andata e a uscire dalla crisi. — 


Chi sono i tre big 
finiti fuori strada 


τν 


Jonas Vingegaard Hansen 
27 anni danese 
(TeamVisma-Lease a Bike) 
havinto due edizioni 
delTourde France 

nel 2022 e nel 2023 


Remco Evenepoel, 24 anni 
belga, ha vinto due edizioni 
della Liegie nel2022 

ha vintoil titolo 

di campione del mondo 
nella prova in linea 


Primoz Roglic, 34 anni 
sloveno (Bora-Hansgrohe) 
ha vinto la Liegi nel2020 
tre edizioni della Vuelta 
(dal2019al2021) 

eil Giro d'Italia 2023 


l’errore in Australia: «Quel- 
laè responsabilità mia - con- 
tinua -, ho provato qualcosa 
in Q3 ma non ha funziona- 
to. Invece se guardo i miei ul- 
timi otto o nove weekend 
credo che siano stati in me- 
dia diottimolivello, ma pur- 
troppo nella maggior parte 
di quelle gare non era possi- 
bile vincere. Sono cosciente 
che tocchi a me essere pre- 
sente ogni volta che si pre- 
senta l'occasione enon lo so- 
no stato né a Singapore né 8 
Melbourne». Al contrario di 
Sainz, spina nel fianco ma - 
giura il n. 16 che indosserà 
un casco speciale per ricor- 
dare Jules Bianchi a 10 anni 
dall’incidente che gli costò 
la vita - non più di tanto: «Il 
fatto che vada via il prossi- 
moanno non aggiunge alcu- 
na pressione». — 
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Nuoto artistico: Minisini ecluso dai Giochi 


È statoiil pioniere, poi il re del nuoto artistico azzurro. Ma 
Giorgio Minisini (foto) non farà parte della squadra italia- 
na per i Giochi di Parigi 2024. Lo ha deciso il dt del sin- 
cro, Patrizia Giallombardo: il doppio misto non è nel pro- 
gramma olimpico. «Accetto la decisione - così Minisini 
-, continuerò a lavorare per migliorarmi». — 
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L'americano insultato al momento del cambio durante la sfida di Coppa Italia con la Lazio 
La Juve: "Abbiamo avvisato la questura, pronti a collaborare per individuare i responsabili" 


La conferma di McKennie 
“Buu razzisti contro di me” 


ILCASO 


ANTONIO BARILLÀ 
TORINO 
ncora lombra del 
razzismo sul calcio. 
A pochi giorni dal ca- 
so Acerbi-Juan Je- 
sus, culminato nell’assoluzio- 
ne dell’interista ma definito 
dallo stesso ad nerazzurro Ma- 
rotta «pagina amara», si regi- 
strano le offese rivolte dentro 
uno stadio da pseudo tifosi a 
un calciatore di colore. We- 
ston McKennie conferma che 
dal settore ospiti, martedì se- 
ra, sono piovuti gli ululati già 
denunciati, in passato, da altri 
colleghi: il caso più eclatante, 
in questa stagione, a Udine 
quando Mike Maignan, portie- 
re del Milan, stanco di subire, 
hainterrotto il match. 
L'episodio di Torino, accadu- 
to mentre il centrocampista te- 
xano, dirigendosi verso gli spo- 
gliatoi, è passato sotto lo spic- 
chio biancoceleste dell’Allianz 
Stadium, è stato svelato dai vi- 
deorealizzati da altri spettato- 
ri e rimbalzati sui social. Ac- 
compagnati, in più circostan- 
ze, dalla richiesta d’intervento 
del Giudice Sportivo: non èar- 
rivato, in realtà, alcun provve- 
dimento né è stata attivata la 
Procura, che può tuttavia apri- 
re un fascicolo alla luce dei 
nuovi fatti. 


Durissima la posizione della 
società bianconera, da sempre 
in prima fila nella lotta contro 
ogni forma di razzismo: «Ju- 
ventus Football Club - si legge 
nella nota diffusa - prende atto 
del video circolato sui social e 
ripreso da alcuni organi di 
stampa dal quale emergereb- 
be l'intonazione di cori di ma- 
trice discriminatoria prove- 
nienti dal settore ospiti e diret- 
ti a Weston McKennie in occa- 


C'è Salernitana-Sassuolo 


Weston 
McKennie, 
25 anni, 

americano 


sione della sua sostituzione 
nel corso della semifinale dian- 
data di Coppa Italia, Juven- 
tus-Lazio del 2 aprile scorso. A 
seguito, altresì, della confer- 
ma dell’accaduto da parte del 
proprio tesserato, il Club co- 
munica di avere attivato tutte 
le procedure finalizzate a veri- 
ficare quanto occorso e a pre- 
stare tutta la collaborazione 
per l'individuazione dei sog- 
getti eventualmente responsa- 


Salernitana-Sassuolo (Dazn) Oggi ore 20.45 
Milan-Lecce (Dazn) Domani ore 15 
Roma-Lazio (Dazn ore 18 
Empoli-Torino (Dazn-Sky) ore 20.45 
Frosinone-Bologna (Dazn-Sky) Domenica 12.30 
Monza-Napoli (Dazn) orel5 
Cagliari-Atalanta (Dazn) ore 18 
Verona-Genoa (Dazn) ore 18 
uventus-Fiorentina (Dazn) ore 20.45 
Udinese-Inter (Dazn-Sky) Lunedì ore 20.45 
Classifica 

Inter 78 Monza 42 
Milan 65 Genoa 35 
Juventus 59 Lecce 29 
Bologna 57 Udinese 28 
Roma 92 Verona 21 
Atalanta * 50 Cagliari 21 
Lazio 46 Empoli 25 
Napoli 45 Frosinone 25 
Torino 44 Sassuolo 24 


Fiorentina * 43 Salernitana 14 


* = una partita in meno 


bili e, conseguentemente, a 
prendere i dovuti provvedi- 
menti». Informata, quindi, la 
Questura, parallelamente a 
eventuali inchieste della Giu- 
stizia ordinaria o sportiva, la 
Juventus si prepara ad applica- 
reil “Gradimento” che, ai sensi 
del proprio Codice di condot- 
ta, prevede il divieto di acces- 
so alle manifestazioni calcisti- 
cheorganizza. — 
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| prossimi 180' possono cambiare gli scenari 
Cairo-Juric: la partita sul rinnovo non è chiusa 


Empoli e il derby 
In gioco cè l’ Europa 
e il Toro del futuro 


ILRETROSCENA 


GUGLIELMO BUCCHERI 
TORINO 


mpoli e, poi, il der- 

by. Otto giorni per 

capire se l'Europa 

del Toro può diven- 
tare sempre più seria, ma an- 
che otto giorni per tenere 
aperta una partita che, ad og- 
gi, appare socchiusa. 

Oltre i prossimi 180’, in ca- 
sodi esito positivo o molto po- 
sitivo, c'è un tavolo Cairo-Ju- 
ric sul quale potrebbe finire, 
con prospettive diverse, il rin- 
novo del tecnico croato. Sen- 
zailpass perle coppe Juric la- 
scerà Torino: il messaggio è 
chiaro. Ma anche con il posto 
che vale l'Europa a campiona- 


15 


le partite dove 
igranata non hanno 
preso gol, il Toro ha 
la quarta miglior difesa 


to finito, Cairo potrebbe deci- 
deredi voltare pagina: il confi- 
ne tracciato dallo stesso pa- 
trongranata due mesi fa. E, al- 
lora? Irisultatisono fatti appo- 
sta per sparigliare i giochi, co- 
sì un finale che sembra già 
scritto può avere un esito ine- 
dito qualora prima Empoli e 
poi il derby dovessero mette- 
re il Toro in prima fila per lo 
scatto europeo. 


Domani in Toscana 

Juric è tornato a divertirsi e 
i toni scelti dal croato per 
raccontare il suo mondo so- 
no, da un bel po’ di tempo, 
misurati al ruolo e al compi- 
to che deve svolgere. L’alle- 
natore di Spalato ha legato 
il suo festino al traguardo 
più grande anche perché il 
traguardo più grande, se 
raggiunto, potrebbe cata- 
pultarlo al centro del gioco 
delle panchine: l’ambizio- 
ne di Juric è nota, le richie- 
ste sul suo conto molto me- 
no. Cairo, prima di Natale, 
parlava del rapporto con il 
suo tecnico allungandone 
la permanenza in granata 
sullo stile Gasperini all’Ata- 
lanta: riflessione sincera e 
che ha perso forza davanti 


Ivan Juric, 
48anni, 

siè legato 
alTorino 

con un contratto 
che scadrà 

a giugno 2024 


7 


alla melina dello stesso Ju- 
ric se interrogato sul possi- 
bile rinnovo. Alla fine, una 
stretta di mano potrebbe 
convenire alle due parti in 
campo: il Toro non avrebbe 
bisogno di due o tre ritoc- 
chi in estate, poco più, Ju- 
ric non lascerebbe il lavoro 
incompiuto, ma avrebbe la 
possibilità di valorizzare 
anche se stesso agli occhi di 
possibili estimatori, maga- 
ri all’estero. Non è detto 
che sarà così, ma nonè nem- 
meno detto che non sarà co- 
sì: la porta socchiusa po- 
trebbe riaprirsi tra 180’ se 
domani ad Empoli e sabato 
prossimo nel derby doves- 
se accadere qualcosa di 
molto positivo. — 
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Serie B: stasera anticipo Bari-Cremonese 


Comincia questa sera con l'anticipo Bari-Cremonese 
(ore 20,30, Sky-Dazn) la 32? giornata di Serie B. Do- 
mani ore 14 Brescia-Pisa, Feralpisalò-Cosenza, Spe- 
zia-Lecco, Sudtirol-Parma, Ternana-Modena; ore 
16,15 Catanzaro-Como, Palermo-Sampdoria, Reggia- 
na-Cittadella. Domenica (16,15) Ascoli-Venezia. — 


SOSTIENE TARDELLI 


MARCO TARDELLI 


Otto partite 
chei bianconeri 
non possono 
sbagliare 


Anchein questa sta- 

gione la Juventus 

nonriesce ad avere 
quella continuità che 
serve per raggiungere 
queitraguardi chela ma- 
glia meriterebbe. Crolla 
con la Lazio in campio- 
nato con una pessima 
prestazione di tutta la 
squadra, risorge con la 
stessaLazioin Coppalta- 
lia con una 
buona parti- 
ta, ma non 
entusia- 
smante. I 
bianconeri 

ἘΞ ci avevano 

illuso, era sembrato per 
un periodo che potesse- 
ro essere i concorrenti 
per lo scudetto. Ma do- 
po la sfida diretta con 
l’Inter, che fatto capire 
chi fosse la squadra pa- 
drona del campionato, 
ha rallentato in maniera 
paurosa. Sì, ha avuto in- 
fortuni, squalifiche, met- 
tiamoci anche un po’ di 
sfortuna, ma se non riu- 
scisse a qualificarsi per 
la Champions sarebbe 
un vero dramma sporti- 
vo-finanziario e mi sem- 
bra di vedere che i punti 
di distanza da chi inse- 
gue non possano farle 
dormire sonni sereni. È 
difficile scoprire la ma- 
lattia dellasquadra, e fa- 
cile incolpare Massimi- 
liano Allegri: non è capa- 
ce a darle un gioco, non 
ha più la fiducia dello 
spogliatoio, ha un’otti- 
marosamanonsa sfrut- 
tarla e via così come se 
laJuventus fosse solo Al- 
legri. Una cosa è certa è 
uno che ci mette la fac- 
cia. Sempre. La realtà è 
che questa Juventus sen- 
za Dusan Vlahovic di- 
venta una squadra da 
quinto posto in classifi- 
ca con il rischio di rima- 
nere a bocca asciutta e 
non basterebbe la Cop- 
paltalia a soddisfare iti- 
fosi. Insomma saranno 
queste ultime partite de- 
terminanti per capire il 
futuro della società. 
Non basterà la vittoria 
in Coppa, peralcuni gio- 
catori, e forse anche per 
Allegri, potrebbe essere 
l’ultima stagione in bian- 
conero. Lo stesso Vlaho- 
vic, rimarrebbe in una 
squadra che non parteci- 
passe alla Champions? 
Rimarrebbe con un nuo- 
vo allenatore? Sono ri- 
sposte alle quali la Ju- 
ventus deve rispondere 
sulcampo in queste gior- 
nate finali con grinta e 
cattiveria. — 
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CRONACA DI TORINO 


Identificata la donna dell'incidente sulla Ferrari la notte di Pasqua 
Viaggiava con il dj Hysni Qestaj. Si erano conosciuti in Svizzera 


Anna, modella social 
fuggita dall’Ucraina 
morta in autostrada 


ANDREA BUCCI 


Itre 2.500 follower 
su Instagram e un 
book fotografico 
dove viene immor- 
talata davanti ad auto sporti- 
ve, in spa e mentre promuo- 
ve trucchi e rossetti. E poi vi- 
deo girati a Parigi e Milano. 
Ecco chi era Anna Kraevska- 
γα, la fotomodella di 22 anni 
di nazionalità Ucraina morta 
a bordo della Ferrari che la 
mattina di Pasqua si è incen- 
diata dopo aver centrato lu- 
nico guard rail lungo la bre- 
tella Ivrea Santhià, ad Alice 
Castello (Vercelli). 
L’auto sportiva era con- 
dotta dal Dj Hysni Qestaj, 


La sua scomparsa 
da casa era stata 
segnalata 
alla Gendarmeria 


40 anni, originario del Koso- 
vo, ma residente a Villeneu- 
ve, in Svizzera, Comune del 
Canton Vaud. Lei sfilava 
nelle capitali della moda: 
Parigie Milano. 

A gennaio in una storia sul 
suo profilo Instagram, Anna, 
si trovava a Parigi al museo 
de Yves Saint Laurent e poi ci 
sono le foto mentre posa da- 
vanti alla Tour Eiffel. Origi- 
naria di Vinnytsia, sulla riva 
del fiume Buh Meridionale 
nell’Ucraina centrale, Anna 
Kraevskaya nel 2018 aveva 
lasciato il suo paese per lavo- 
rare come modella in Svizze- 
ra. Le autorità svizzere non 
sono però riuscite ad indivi- 
duare dove fosse realmente 
domiciliata. Viveva nel Can- 
ton di Vaud, proprio dove ri- 
siedeva anche Hysni Qestaj. 
Edè forse quichei due aveva- 
no iniziato a frequentarsi. 
Lui era sposato (poco dopo 


Unalettrice scrive: 


«Circa due settimane fa, a segui- 
to di forti vento e piogge, un ra- 
mo di un pino del parco del la- 
ghetto d'Italia 61 siè spezzato ri- 
manendo appeso all'albero peri- 
colante. Sonoarrivati due addet- 
tiche hanno evidenziato la zona 
conilnastro bianco e rosso, sen- 
zaperò rimuovere il ramo. Chis- 
sà che rimuoverlo immediata- 
mente potesse dare una parven- 
zadi estrema efficienza a cui ahi- 
mè non siamo più abituati. So- 
no passate due settimane, il na- 
stro non c'è più, il parco conti- 
nua ad essere molto frequenta- 
to da famiglie, anziani, bambi- 
ni, e il ramo continua ad essere 
pericolante, sospeso tra cielo e 


l'incidente la moglie è stata 
rintracciata in Kosovo insie- 
me ai figli di 11 e 14 anni). 
Tra loro sarebbe iniziata una 
frequentazione e proprio la 
notte della vigilia di Pasqua 
avevano deciso di scendere 
inItalia. Questaj aveva appe- 
na finito di mixare al «Juke- 


Anna 
Kraevskaya, 
22 anni, inuna 
foto dalsuo 
profilo 
Instagrama 
Parigi 


box»di Sion, in Svizzera. Mu- 
sica HipHop, Dancehall, 
Afro, Trap e Reggaeton i suoi 
gusti. Da lì, a bordo sul boli- 
de dell’amico, la Ferrari Gtc4 
lusso, di colore bianco hanno 
affrontato un lungo viaggio; 
hanno oltrepassato le Alpi e 
sono arrivati nel Canavese. 
Dove fossero diretti è un 
aspetto ancora tutto da veri- 
ficare. Considerato il tragit- 
to, non è escluso che la meta 
finale fosse la Liguria: da 


Santhià infatti si arriva ad 
Alessandria e poi da lì si va 
dritti su Genova. 

Ma tra Ivrea e Santhià si è 
verificato lo schianto: han- 
no se è incendiata e per loro 
non c’è stata speranza. I cor- 
pi del dj e della modella sono 
stati ritrovati carbonizzati 
nell’abitaco- 
lo della Fer- 
rari, spezza- 
ta in due 
tronconi. 

Il giorno 
dopo la scia- 
gura nella ca- 
serma della 
Polstrada (a 
Settimo Tori- 
nese) si è pre- 
sentato per il 
riconosci- 
mento della 
salma il fra- 
tello di Que- 
staj. Decisa- 
mente più 
complicato è 
stato invece 
risalire all'identità di Anna 
Kraevskaya: sono stati gli 
amici a segnalare la sua scom- 
parsa, dalla notte di Pasqua, 
alla Gendarmeria elvetica 
che, asua volta, era riuscita a 
mettersi in contatto con i pa- 
rentiin Ucraina. 

Sabato mattina la procura 
di Vercelli, che coordinale in- 
dagini, ha conferito ad un 
anatomopalogo l’incarico di 
eseguire esami sui corpi: au- 
topsiae testdel Dna. 

Intanto proseguono gli 
accertamenti della Polstra- 
da sta cercando di chiarire 
anche le cause del terribile 
schianto. Quell’auto corre- 
va - stando ai primi accerta- 
menti - attorno ai 250 chilo- 
metri orari. E nelle ultime 
ore sta prendendo corpo l’i- 
potesi che il conducente 
sia stato colpito da un col- 
po di sonno. — 
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Giancarlo Devasini, torinese di nascita, è il quarto uomo più ricco d'Italia 
E il fondatore di Theter, criptovaluta considerata più stabile dei Bitcoin 


L'ex chirurgo plastico 
che lasciò il bisturi 
e divenne miliardario 


LODOVICO POLETTO 


Ila soglia dei 60 an- 

ni, l’uomo che disse 

no alla chirurgia 

plastica, è stato in- 
coronato dalla bibbia dei ric- 
chi - la rivista «Forbes» - co- 
me il quarto italiano più ric- 
co del Paese. Nove miliardi e 
200 milioni di patrimonio. 
Un passato fatto di tante oc- 
cupazioni. E poi l’illumina- 
zione sulla via di Damasco, 
allo svincolo «criptovalute». 
E così adesso si conosce il no- 
me di Giancarlo Devasini, 
classe 1964, Torinese di na- 
scita. Una laurea di medici- 
na in tasca, conseguita a Mi- 
lano. Un periodo più o meno 


Secondo la rivista 
Forbes detiene 
un patrimonio di 9,2 
miliardi di dollari 


lungo con il bisturi in mano 
fino al giorno all’abiura, rac- 
contata dalui stesso: «Quan- 
do una donna venne per far- 
si rifareiseni...». 

Disse no, Giancarlo Deva- 
sini. Posò ilcamice e ferri del- 
la chirurgia e iniziò la sua 
nuova vita. Complicata all’i- 
nizio, sebbene soddisfacen- 
te dal punto di vista impren- 
ditoriale, ma finita nell’Olim- 
po di chi detiene il potere 
economico. Intanto due da- 
ti.L’addio alla medicinalo fa 
avvicinare  all’elettronica, 
fonda un gruppo che cresce 
in fatturato e che - lui stesso - 
racconterà di aver venduto 
poco prima della crisi finan- 
ziaria del 2008. Passano due 
decenni, dal gran rifiuto a 
quel dì. In questi vent'anni 
Devasini fonda società. En- 
tra nel mondo delle vendite 
di hardware per computer. 
Si fa chiamare «Merlin», co- 


me il mago Merlino. Inanel- 
la affari e qualche inciampo, 
ma sono cose di poco conto. 
Poi, un giorno, l’ex medi- 
co decide di mollare tutto, 
per la seconda volta nella 
vita gira la testa dall’altra 
parte ed entra nel mondo 
delle criptovalute. Ecco, è 


L'imprenditore 
Giancarlo 
Devasini 

ha 60 anni 

edè considerato 
unguru delle 
criptovalute 


lì che Devasini fa il grande 
salto. Altro che chirurgia 
plastica. O prodotti in ven- 
dita peri pc. 

Anno Domini 2012. Il 
mondo già sa cosa sono i Bit- 
coin, la criptovaluta incurio- 
sisce, inizia a far ricco qual- 
cuno. Altri storcono il naso. 
Restail fatto che rende. E sul 
palcoscenico finanziario si 
affacciano altri player. Deva- 
sini punta dritto lì. Nasce la 
prima società «Bitfinex» e 


Specchio dei tempi 


«Quel ramo sul laghetto di Italia ’61» — «Controllori Gtt che umiliano gli anziani» 
«I dispetti alla principiante» -- «Perplessità sui lavori al Valentino» 


suolo, in attesa di cascare sulla 
testa di qualcuno». 
MARIA 


Unalettrice: 


«Scrivo per raccontare di una 
umiliazione che abbiamo rice- 
vuto. Per un errore fatto in un 
mezzo pubblico, obliterazione 
eseguita male. Alla verifica dei 
controllori i nostri biglietti (il 
mio è quello di mio marito) ri- 


sultavano non validi o non obli- 
terati. Quale possibilità abbia- 
modi dimostrare la ns buona fe- 
de? Lascena pubblica è stata ve- 
ramente umiliante specialmen- 
te se le persone come noi sono 
anziani e poco abituati ai mezzi 
pubblici. Scusate lo sfogo, ma è 
vero che questi ragazzi addetti 
ai controlli fanno il loro lavoro, 
mac’'è modo emododi fare edi- 
re le parole in certe situazioni: 
una divisa non da certamente 


So 
s 


ľautorità di umiliare». 
SANDRA 


Una lettrice scrive: 


«Miafiglia sta andando aprende- 
re la patente e come da regola- 
mento abbiamo affisso la P 
sull'auto. Questa dovrebbe servi- 
re a segnalare la presenza di un 
principiante e invece trovo che 
facciasìche gliautomobilisti (ose- 
rei dire un po’ maleducati e con 


pocorispetto delle regole) hanno 
la tendenza a tagliarle la strada 
anche quando lei si trova a pochi 
metridaloro... equesto capita an- 
che quando a guidare sono io... 
comemaisuccede questo? Nonci 
siricorda più che anchenoi abbia- 
mopresola patente?». 

MARINAB.R. 


Unalettrice scrive: 
«A seguito della decisione di vo- 


poi nasce «Tether» fonda- 
ta con Brock Pierce, un al- 
tro profeta delle criptova- 
lute, con un passato da at- 
tore di non primissima fi- 
la. Ma tant'è: il connubio 
sembra funzionare. 

Oggi «Bitfinex» è diventa- 
ta uno dei più importanti 
«exchange» 
dicriptovalu- 
te, mentre 
«Tether» è 
una delle 
principali 
«stablecoin» 
termine che 
tradotto in 
italiano si- 
gnifica che 
«il valore è 
ancorato ad 
altri beni». E 
secondo gli 
esperti sa- 
rebbe meno 
«volatile» 
del Bitcoin. 

Quanta ce 
n’è incircola- 
zione? Di nuovo gli esperti: 
«Ci sono token in circolazio- 
ne per almeno 60 miliardi di 
dollari». 

Di «Mr Merlin» si sa poco 
altro. Costa Azzura, isoleVer- 
giniinglesi, una vitainmovi- 
mento. Torino come luogo 
di partenza. Il patrimonio co- 
me risultato di una scalata e 
qualche maroso. 

E si torna a Forbes. Che 
conferma che l’uomo che ha 
il patrimonio più consiste 
del Paese è sempre l’impren- 
ditore Giovanni Ferrero, 
l’uomo della Nutella, che ha 
un patrimonio di 43,8 miliar- 
di di dollari, il più alto che 
Forbes gli abbia mai attribui- 
to. Ε la ventiseiesima perso- 
na più ricca del mondo, non- 
ché la quarta d’Europa, do- 
po che il suo gruppo ha chiu- 
sol’esercizio 2022/23 conri- 
cavida record. — 
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ler fare lavori importanti al par- 
co del Valentino, esprimo le mie 
perplessità. Togliere asfalto per 
inserire pavimentazione in ter- 
ra drenante mi sembra un lavo- 
ro enorme con scarsi benefici, 
anzi penso a chi deve spingere 
una carrozzina o a un disabile, 
senzaparlare di quandotira ven- 
too piove molto. Forse non sarà 
più così comodo camminare tra 
ivialie nemmeno andare inbici- 
cletta. Tante risorse economi- 
che potevano forse essere desti- 
nate ad altro. Cura del verde, pu- 
lizia delle sponde del fiume, ac- 
quisto di battelli per la naviga- 
zione turistica sul Po. Il nostro 
Valentino è già bello così senza 
tantarivoluzione!». 

RV 
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NA MI 


PROGRAMMI TV 


RAI1 


6.00 Tgunomattina. 
ATTUALITÀ 

ΤΟ]. ATTUALITÀ 
UnoMattina. ATTUALITÀ 
Storie italiane. 
ATTUALITÀ 

E Sempre Mezzogiorno. 
LIFESTYLE 

Telegiornale. 

ATTUALITÀ 

La volta buona. ATTUALITÀ 
Il paradiso delle signore 
Daily. 50ΑΡ 

ΤΟ]. ATTUALITÀ 

La vita in diretta. 
ATTUALITÀ 

L'Eredità. SPETTACOLO 
Telegiornale. ATTUALITÀ 
Cinque minuti. ATTUALITÀ 
Affari Tuoi. SPETTACOLO 


8.00 
8.35 
9.50 


11.55 
13.30 


14.00 
16.00 


16.55 
17.05 


18.45 
20.00 
20.30 
20.35 


21.30 TheVoice Senior 
SPETTACOLO. Ultimo imper- 
dibile appuntamento, per 12 i con- 
correnti rimasti in gara, di esibirsi sul 
palco e raggiungere il gradino più alto 
del podio. Conduce Antonella Clerici. 


RAI2 


8.30 

8.45 

9.55 
10.00 
10.55 
11.00 
11.10 
13.00 
13.30 
13.50 
14.00 
15.25 
17.00 
17.25 
11.35 
17.38 
17.40 
18.00 
20.30 
21.00 


Τη2. ATTUALITÀ 

Radio2 Social Club. SPETT 
Gli imperdibili. ATTUALITÀ 
Tg2 Italia Europa. ATTUALITÀ 
Tg2 Flash. ATTUALITÀ 

Tg Sport. ATTUALITÀ 

l Fatti Vostri. SPETTACOLO 

Tg 2 Giorno. ATTUALITÀ 

Tg 2 Eat parade. ATTUALITÀ 
Τη 2 Sì, Viaggiare. ATTUALITÀ 
Ore 14. ATTUALITÀ 

BellaMà. SPETTACOLO 
Radio2 Happy Family. SPETT 
Rai Parlamento ATTUALITÀ 
Tg2 - L.I.S.. ATTUALITÀ 
Meteo 2. ATTUALITÀ 

Tg2. ATTUALITÀ 

Italia - Paesi Bassi. CALCIO 
Tg2 - 20.30. ATTUALITÀ 

Tg2 Post. ATTUALITÀ 


21.20 Tutta un'altra vita 

FILM. (Comm, 2019) conEnrico 
Brignano. Regia di Alessandro Pondi. 
Gianni, tassista insoddisfatto, un giorno 
per caso ha l'opportunità di imposses- 
sarsi della villa diun miliardario. Ma.... 


RAI3 


12.25 
12.45 
13.15 
14.00 
14.20 
14.50 
15.05 
15.15 
15.20 
15.25 
15.90 


TG3 - Fuori TG. ATTUALITÀ 
Quante storie. ATTUALITÀ 
Passato e Presente. Doc 
TG Regione. ATTUALITÀ 
TG3. ATTUALITÀ 

Leonardo. ATTUALITÀ 
Piazza Affari. ATTUALITÀ 
TG3 - L.I.S.. ATTUALITÀ 

Rai Parlamento ATTUALITÀ 
Gli imperdibili. ATTUALITÀ 
La seconda vita. Il paradiso 
può attendere. LIFESTYLE 
Aspettando Geo. ATTUALITÀ 
Geo. DOCUMENTARI 

TG3. ATTUALITÀ 

TG Regione. ATTUALITÀ 
Blob. ATTUALITÀ 
Generazione Bellezza. ATT 
Il Cavallo e la Torre. ATT 
Un posto al sole. soap 


16.00 
17.00 
19.00 
19.30 
20.00 
20.15 
20.40 
20.50 


21.20 Lato A.lastoria... 
DOCUMENTARI. Marco Giallini 
ci racconta la storia della più grande 
etichetta discografica italiana, la RCA. 
Fondata dagli americani nel dopo- 
guerra, diventa il colosso della musica. 


CANALE 5 


6.00 
8.00 
8.45 


Prima pagina Tg5. ATTUALITÀ 
Tg5 - Mattina. ATTUALITÀ 
Mattino Cinque News. AT- 
TUALITÀ 

Tg5 - Mattina. ATTUALITÀ 
Forum. ATTUALITÀ 

Tg5. ATTUALITÀ 

Meteo.it. ATTUALITÀ 
Beautiful. SOAP 

Endless Love. TELENOVELA 
Uomini e donne. SPETTACOLO 
Amici di Maria. SPETTACOLO 
La promessa. TELENOVELA 
Pomeriggio Cinque. ATT 
Avanti un altro!. SPETTACOLO 
Tg5 Prima Pagina. ATTUALITÀ 
Tg5. ATTUALITÀ 

Meteo.it. ATTUALITÀ 

Striscia La Notizia - La Voce 
Della Veggenza. SPETTACOLO 


10.55 
11.00 
13.00 
13.38 
13.40 
14.10 
14.45 
16.10 
16.40 
16.55 
18.45 
19.55 
20.00 
20.38 
20.40 


21.20 SePotessiDirti Addio 

SERIE. Anche se Marcello 
non e` piu’ un suo paziente, Elena 
continua ad aiutarlo . Riemergono 
altri ricordi nella mente dell’uomo, 
ricordi molto dolorosi. 


ITALIA 1 


1.40 
8.05 


Pollyanna. CARTONI ANIMATI 
Kiss me Licia. CARTONI ANI- 
MATI 

Chicago Fire. SERIE 
Chicago P.D.. SERIE 

Studio Aperto. ATTUALITÀ 
Meteo.it. ATTUALITÀ 

Sport Mediaset - Anticipa- 
zioni. ATTUALITÀ 

Sport Mediaset. ATTUALITÀ 
The Simpson. CARTONI ANI- 
MATI 

N.C.1.S. Los Angeles. SERIE 
The mentalist. SERIE 
Studio Aperto. ATTUALITÀ 
Meteo. ATTUALITÀ 

Studio Aperto. ATTUALITÀ 
Studio Aperto Mag. ATT 
CSI. SERIE 

N.C.1.S.. SERIE 


8.35 
10.25 
12.25 
12.55 
13.00 


13.05 
13.55 


15.40 
17.30 
18.20 
18.25 
18.30 
19.00 
19.30 
20.30 


21.20 Ilcacciatore di... XXX 
FILM. (Avv., 2013) con Ni- 
cholas Hoult, Eleanor Tomlinson. 
Regia di Bryan Singer. Jack apre 
inavvertitamente un varco tra la 
Terra e Gantua, il mondo dei giganti. 
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DEL 5 APRILE 
2024 


RETE 4 LAT? 
7.45 Brave and Beautiful. SERIE 6.00 Meteo - Oroscopo - Traffico. 
8.45 Bitter Sweet - Ingredienti ATTUALITÀ 
d'amore. TELENOVELA 7.00 Omnibus news. 
9.45 Tempesta d'amore. soAP ATTUALITÀ 
10.55 Mattino 4. ATTUALITÀ 7.40 TgLa7.ATTUALITÀ 
11.55 Tg4 Telegiornale. ATTUALITÀ 7.59 Omnibus Meteo. ATTUALITÀ 
12.20 Meteo.it. ATTUALITÀ 8.00 Omnibus - Dibattito. 
12.25 La signora in giallo. SERIE ATTUALITÀ 
14.00 Lo sportello di Forum. ATT 9.40 Coffee Break. ATTUALITÀ 
15.25 Retequattro - Anteprima 11.00 L'Aria che Tira. ATTUALITÀ 
Diario Del Giorno. ATTUALITÀ | 13.30 TgLa7.ATTUALITÀ 
15.30 Diario Del Giorno. ATTUALITÀ | 14.15 Tagadà - Tutto quanto fa 
16.20 Tivadiballare?.FILM(Dr., politica. ATTUALITÀ 
2005) con Antonio Bande- 16.40 Taga Focus. ATTUALITÀ 
ras, Alfre Woodard. Regia di 17.00 C'eraunavolta... Il Nove- 
Liz Friedandler. zez cento. DOCUMENTARI 
19.00 Tg4Telegiornale. ATTUALITÀ | 17.50 La7 Doc. DOCUMENTARI 
19.35 Meteo.it. ATTUALITÀ 18.55 Padre Brown. SERIE 
19.40 Terra Amara. SERIE 20.00 Τη [27. ATTUALITÀ 
20.30 Prima di Domani. ATTUALITÀ | 20.35 Otto emezzo. ATTUALITÀ 


21.20 Quarto Grado 

ATTUALITÀ. | casi di cronaca 
nera, che hanno appassionato il pub- 
blico, raccontanti da Gianluigi Nuzzi e 
Alessandra Viero. Con ospiti in studio 
si analizzano nuovi elementi. 


21.15 Propaganda Live 

ATTUALITÀ. Talk di infor- 
mazione e satira condotto da Diego 
Bianchi. Fra i momenti più attesi, la 
top ten dei tweet con le dichiarazioni 


dei politici e le reazioni del pubblico. 


23.55 Tgl Sera. ATTUALITÀ 23.15 A Tutto Campo. ATTUALITÀ 23.05 112- Le notti del Radiomo- | 24.00 Τη5 Notte. ATTUALITÀ 23.40 Inkheart- La leggenda di 0.50 East New York. SERIE 100 TgLa7. ATTUALITÀ 
24.00 TV7. ATTUALITÀ 0.15 Paradise - La finestra sullo bile. DOCUMENTARI 0.38 Meteo.it. ATTUALITÀ Cuore d'inchiostro. FILM 1.45 Pop Corn 1984. SPETTACOLO 110 Otto e mezzo. 
110 Viva Rai2!...e un po' anche Showbiz. SPETTACOLO 24.00 Tg3 -Linea Notte. ATTUALITÀ | 0.40 Bridget Jones's Baby. FILM (Fant., 2009) con Brendan 2.20 Tg4- Ultima Ora Notte. ATTUALITÀ 
Rai 1. SPETTACOLO 1.45 Meteo δ. ATTUALITÀ 1.00 Meteo 8. ATTUALITÀ (Comm., 2016) con Renée Fraser, Helen Mirren. Regia di ATTUALITÀ 150 L'Aria che Tira. ATTUALITÀ 
2.05 Cinematografo. ATTUALITÀ 150 Appuntamento αἱ cinema. 105 Tg3Chièdiscena. Zellweger, Colin Firth. Regia lain Softley. XA 2.40 Unapistola per cento croci. | 3.55 Tagadà - Tutto quanto fa 
3.05 Chetempo fa. ATTUALITÀ ATTUALITÀ LIFESTYLE di Sharon Maguire. XA 125 A.P. Bio. SERIE FILM {West 1971) politica. ATTUALITÀ 
DIGITALI TERRESTRI 
RAI4 a | RAI5 28 | RAISTORIA 54 | RAI MOVIE 24 | NOVE 9 | CIELO 26 | TV8 8 | REAL TIME 31 | DMAX 52 
17.40 Hawaii Five-0. 18.20 TGRPetrarca. 18.30 Africaelibertà. 16.05 MisterMiliardo.Fim | 17.40 Little Big Italy. 18.20 Piccole case per 19.00 Celebrity Chef 13.55 Casa a prima 17.40 Lafebbre dell'oro: 
SERIE ATTUALITÀ DOCUMENTARI 17.45 Straniero... fatti il LIFESTYLE vivere in grande. - Anteprima. LIFE- vista. SPETTACOLO SOS miniere. SERIE 
19.05 Bones. SERIE 18.50 Visioni. noc 19.25 Rai News - Giorno segno della cro- 19.15 Cash or Trash - SPETTACOLO STYLE 16.05 Quattro matrimo- | 19.30 Vado a vivere nel 
20.35 Criminal Minds. 19.15 Gli imperdibili. 19.30 Officina Patrimo- cel. FILM Chi offre di più?. 18.50 LoveitorList 19.05 Alessandro Bor- ni USA. SPETTACOLO bosco. 
SERIE ATTUALITÀ nio. DOCUMENTARI 19.25 Nel segno di Ro- SPETTACOLO it - Prendere o la- ghese - Celebrity 17.50 Primo appunta- SPETTACOLO 
21.20 The Last Witch 19.20 RaiNews - Gior- 19.40 Rai54. poc ma. FILM 20.25 Don'tForgetthe sciare. SPETTACOLO Chef. LIFESTYLE mento. SPETTACOLO | 21.25 Blindati: viaggio 
Hunter: L'ultimo no. ATTUALITÀ 20.10 Il giorno ela sto- 21.10 Losharco di An- Lyrics - Stai sul 19.50 Affari al buio. Doc 20.10 100%lItalia-An- | 19.25 Casaaprima nelle carceri. 
cacciatore di 19.25 Dorian, l'arte non ria. DOCUMENTARI zio. FILM pezzo. 20.20 Affari di famiglia. teprima. SPETTACO- vista. ATTUALITÀ 
streghe. FILM invecchia. Doc 20.30 PassatoePresen- | 23.15 Dragged Across SPETTACOLO SPETTACOLO Lo SPETTACOLO 22.25 Blindati: viaggio 
23.05 Shock Wave - 20.20 Prossima fer- te. DOCUMENTARI Concrete - Po- 21.25 FratellidiCrozza. | 21.20 Tenerecugine. 20.15 100%ltalia.sPet- | 20.30 Cortesie per gli nelle carceri. 
Ultimatum a Hong mata, America. 21.10 Cronachediterra liziotti al limite. SPETTACOLO FILM TACOLO ospiti. LIFESTYLE ATTUALITÀ 
Kong. FILM DOCUMENTARI e di mare. Doc FILM 23.15 OnlyFun-Comico | 23.05 Desideri, voglie 21.30 MasterChefItalia. | 21.30 Casaaprima 23.25 L'Eldorado della 
105 Anica Appunta- 21.15 Nabucco. SPETT 21.45 RAInchieste. poc 2.05 Anica - Appunta- Show. SPETTACOLO pazze di tre insa- SPETTACOLO vista. SPETTACOLO droga: viaggio in 
mento Al Cinema. | 23.25 SaveTheDate. 23.15 Telemaco. pocu- mento al cinema. 105 FratellidiCrozza. ziabili ragazze. 22.50 MasterChefItalia. | 22.30 TheBadSkin USA. 
ATTUALITÀ ATTUALITÀ MENTARI ATTUALITÀ SPETTACOLO FILM SPETTACOLO Clinic. LIFESTYLE LIFESTYLE 
Bel tempo, a parte una nuvolosità più presente al Nord, anche con | uso κ LA LUNA ς 


IL TEMPO 


LA PREVISIONE 
DIOGGI 


Situazione 


L'anticiclone africano Narciso diventa sem- 
pre più forte. La giornata sarà contraddistinta 
da generali condizioni di bel tempo, infatti a 
parte una nuvolosità più presente al Nord, 
anche con temporanee coperture del cielo, 
altrove il sole splenderà indisturbato. 


temporanee coperture del cielo. Clima piacevolmente primaveri- 


le. Venti deboli variabili. 


SORGE ALLE ORE 07.02 
CULMINA ALLE ORE 13.32 
TRAMONTA ALLE ORE 20.03 


SI LEVA ALLE ORE 05.42 
CALA ALLE ORE 15.52 
LUNA NUOVA 08 APR 


SOLE v 


NuvoLoso 2 PoconuvoLoso το 


δε 


TEMPORALE «2 NEBBIA ==> NEVE 


Nord 


La giornata trascorrerà con più nuvole 
su Piemonte, Liguria, alto Veneto e Friuli, 
sparse altrove. Temperature massime in 
lieve aumento. 


VENTO 


Centro 


Cielo sereno o al più poco nuvoloso su 
tutti i settori. Venti dai quadranti meri- 
dionali, mari generalmente poco mossi. 


Temperature miti. 


LA PREVISIONE 
DIDOMANI 


Ancona 9.9 6.9 
Aosta 88 74 
Bari 131 97 
Bologna 160 124 
Cagliari 10.0 71 
Campobasso 11.5 8.5 
Catanzaro 8.4 5.6 
Firenze 141 110 
Genova 126 88 
L'Aquila 5, [515 


ανν 
MARE CALMO 


rerà all'insegna di bel tempo. 


QUALITÀ DELL’ARIA 
PM10 PM2.5 NO, 


Sud 


COPERTO @ VARIABILE © PIOGGIADEBOLE CA) PIOGGIAINTENSA DI 


POCOMOSSO = MAREMOSSO (AY 


Giornata che trascorrerà all'insegna di 
un tempo stabile e soleggiato su tutte 
le regioni. Temperature stazionarie; mari 


IL NOSTRO SITO 


poco mossi. 
Le ultime notizie, il meteo, 
latv eil cinema sul nostro sito 
LA PREVISIONE bon 
DIDOPO DOMANI 


Valori espressi in pg/m? 


ILLOTTO 


Concorso n° 53 del 4 marzo 2024 


Bari 3 36 86 35 53 
Cagliari 59 55 7 75 64 
Firenze 38 26 40 90 41 
Genova 32 7 52 14 86 
Milano 10 11 46 16 25 
Napoli 8779570 
Palermo 90 7 19 4875 
Roma 84 47 72 73 16 
Torino 15 28 7 82 83 
Venezia 217 22 5l 28 
Nazionale 59 70 1 46 75 
Anticiclone sub-tropicale Narciso L'anticiclone africano Narciso coman- SUPERENALOTTO 
sempre più forte. La giornata trascor- da il tempo. Giornata soleggiata con e . 
cielo poco nuvoloso e clima caldo. Combimazionevincente:: 
68 8 5ι numerojolly 71 
33 41 36 superstar 8 
802 ΡΜΙΟ PM2.5 N02 S0, MONTEPREMI 4.477.031,40 € 
48 05 Milano 201 158 204 21 JACKPOT 83.848.188,54 € 
Sui 02 Napoli 294 241 366 45 
nessun 6 5 
18 15 Palermo 75 52 41 06 
103 09 Perga 130 106 56 03 nessun δ᾽ : 
67 11 P en 87 62 38 03 AELE πμ. 
--- x Ls μυ. μμ... αἱ 471 con punti 4 406,50 € 
TEF aema TEETE ai 19.737 con punti 3 28206 
δω ong i ΛΞ αἱ 319.000 con punti 2 58186 
10.0 0.8 Trento Al κ πο 04 
10.9 32 Trieste 203 162 154 27 10 e LOTTO 
32 02 Venezia 223 174 107 20 Numeri Vincenti 


3 7 10 11 οἱ 26 28 32 36 38 
40 47 55 59 75 79 84 86 87 90 
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